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determinazione del contributo 
COMMISURATO AL COSTO DI COSTRUZIONE 

(art, 6 della legge 28 gennaio 1977, n. 10 - D.M. 10 maggio 1977, n. SOI)
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RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA

relativa

abitazione, sito in Cesenatico, viale G. Carducci n° 82/90 per la realizzazione di n° 5 unità

aUtative, concesso con Concessone Edilizia n° 21 del 27/01/1997, consistente neUa

modifica rampa scale ed installazione di piattaforma elevatrice.

L’intervento oggetto di VARIANTE si propone di fornire il fabbricato in ristrutturazione

piattaforma elevatrice

scale.

Le dimensioni di totali ingombro della struttura sono di cm. 145 di profondità e cm. 115

di larghezza. L’attuale foro, risultante al centro della tromba scale, risulta di cm. 85 x 2L0.

Come si può evincere dall'allegato elaborato grafico, sarà necessario intervenire sulle

rampe di maggior sviluppo, demolendole parzialmente e modificandone la attuale

larghezza di cm. 110 fino a portarie a cm. 93. Si otterrà così centralmente un vano di

corsa di cm. 119 x 210. Le rampe poste sul lato corto del vano scale non verranno

variate.

opportunamente dimensionate cosi come da pratica presentata presso ex Genio Civile dal

tecnico incaricato Ing. Gino Caimmi.

Al piano terreno, nell'ingresso, verrà demolita parte della prima rampa, per ottenere la

medesima larghezza di 93 cm. e verrà altresì formata una fossa di servizio alia piattaforma

stessa, di profondità di cm. 12 rimuovendo la attuale pavimentazione e scavando nel

sottostente terrapieno, realizzando poi una sottostante soletta in C.A. dello spessore di

cm. 30.

La dimensione di detta fossa è la medesima della struttura che vi verrà alloggiata (cm. 115

X 145)

Al piano attico verrà formato un pianerottolo di sbarco di dimensioni identiche a quello 

esistente al piano primo e realizzato con struttura portante in Cls. e putrelle di ferro

*

con pareti laterali da inserirsi alTinterno dell'esistente vano

a VARIANTE di progetto per la ristrutturazione di edificio ad uso civile

di cui sopra, in base al DNL. 236/89 in attivazione della Legge 13/89, di una

Giovanni
Evidenziato



Le rampe così modificate ed il pianerottolo di nuova formazione verranno infine

intonacati a civile.

La piattaforma elevatrice si compone di una struttura portante formante il vano corsa,

di staffe per tirrigidimento, semprein-profìlati metallici, e successivamente tamponata con

vetri fumé antisfondamento.

La piattaforma elevatrice, di dimensioni utili interne cm. 75 x 130 x 200h sarà provvista

sarà provvista, possedendo questa una protezione a mezzo di cellula fotoelettrica.

Per ulteriori specifiche e delucidazioni di dimensionamento si veda scheda tecnica allegata

alla presente relazione.

Tanto dovevasi

Cesenatico li, 5 Giugno 1998

il Tecnico

di due accessi contrapposti: uno servirà il piano terreno e sarà prospiciente il portoncino 

d’ingresso, mentre l’altro verrà utilizzato per lo sbarco ai piani Primo e Attico.

re^izzata con quattro montanti in profilato meteco posti aiuoli, eollegatì a mezzo

Le porte di piano saranno manuali ad anta, mentre internamente la piattaforma non ne

I f (f A __
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relativi ad edificio di civile abitazione sito in Cesenatico, viale Carducci n° 90

Concessione Sanatoria prat. n® 670 del 22/11/91

intestata a Errani Giovanni e Errani Giuseppina

La copertura pressocchè piana posta al piano Primo dell'edificio e la tettoia posta al

piano terreno sul retro, già oggetto di Condono edilizio con pratica n° 670/91, sono

realizzate in cemento-amianto (Eternit).

Si procederà alla loro manutenzione, bonificando per mezzo di asportazione, come da

vigenti normative (Legge n° 257/92 e D.M. 9.09.1994), le lastre in cemento amianto e

rifacendo la copertura con pedinato in legno successivamente ricoperto con guaina

ardesiata. Verrà rinforzata la sottostante struttura esistente a sostegno delle coperture

intese. La scelta del legno è stata adottata per non gravare eccessivamente sulla statica

dell'edificio.

Manutenzione Straordinaria
Manutenzione Straordinaria

intestate alla Società "Cortina" S.n.c. e relative agli ultimi lavori di ristrutturazione al 
Piano terreno (Bar-Gelateria)

del 30/11/56
del 02/03/59
del 22/12/60
del 1967

»

PRECEDENTI AUTORIZZATIVI 
e Pianta dello stato di fatto

Licenza Edilizia 
P.p.
Licenza Edilizia 
Licenza Edilizia

n®210
n® 16
n® 322
n® 549

n® 77/92
n® 158/93

intestate ai Sig.ri Errani Dante e Lancellotti Clementina e relative alla costruzione del 1° 
nucleo dell'edificio e successivi ampliamenti
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DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO DI 
INCIDENZA DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE

LEGGE 28 gennaio 1977, n. 10 articolo 5

DELIBERA DEL C. C. N. 107 del 5-4-1979
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________________ PROGETTISTA
  

Residente in

RICHIEDENTE LA CONCESSIONE EDILIZIA

..........................idcch&r.yti..... e^......ì  
Residente In yja U ccc

IMPORTO ONERI DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA  

(versamento effettuato il con bolletta n.  

IMPORTO ONERI DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA

(versamento effettuato il con bolletta n.}

IMPORTO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA EVENTUALMENTE 

ASSUNTO DAL CONCESSIONARIO MEDIANTE L’ESECUZIONE DI LAVORI 

(vedi progetto e computo allegati)

FIDEJUSSIONE a garanzia dell’esecuzione dei lavori eseguiti direttamente dal 

concessionario'mediante   



»

ELEMENTI DI VALUTAZIONE

RECUPERO EDILIZIO SENZA CARICO URBANISTICO

R.E. convenzionato con aumento di C.U.

R.E. convenzionato senza aumento di C.U.

Omogenea (A)

Omogenea (B)

Omogenea (C)

Omogenea (D)

Omogenea (E)

P.E.E.P.

da 0 a 1 mc./mq.

da 1 a 2 mc./mq.

da 2 a 3 mc./mq.

ELEMENTI DI VALUTAZIONE

NUOVA COSTRUZIONE

RECUPERO EDILIZIO SENZA C.U.

RECUPERO EDILIZIO CON C.U.

insediamento per attività turistiche ed alberghiere.

Omogenea (A)

Omogenea (B)

Omogenea (C)

Omogenea (D)

Omogenea (E)

P.E.E.P.

SUPERFICIE

(A) TIPO DI INSEDIAMENTO
EDILIZIA RESIDENZIALE, RESIDENZE TURISTICHE. CENTRI DIREZIONALI, COMMERCIO AL DETTA­

GLIO, ARTIGIANATO DI SERVIZIO. ATTIVITÀ TURISTICHE, ESERCIZI PUBBLICI E DI INTERESSE COL­

LETTIVO, ALTRE ATTIVITÀ TERZIARIE.

(B) TIPO DI INSEDIAMENTO
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, INDUSTRIE DI TRASFORMAZIONE, IMPIANTI ZOOTECNICI NON DIRETTAMEN­
TE COLLEGATI ALL'IMPRESA AGRICOLA SINGOLA O ASSOCIATA, ATTIVITÀ ALBERGHIERE E TER­

MALI. COMMERCIO ALL'INGROSSO, TRASPORTI E CENTRI INTERMODALI.

ZONA DI 
INTERVENTO

TIPO DI 
INTERVENTO

INDICE
VOLUMETRICO

TIPO DI 
INTERVENTO

TIPO DI 
INSEDIAMENTO

ZONA DI 
INTERVENTO

attività artigianali, industriali, trasformazione di prodotti agri­
coli non collegati atl’azienda, attività termali, commercio al- 
l'ingrosso, trasporti e centri intermodali.

impianti zootecnici non direttamente collegati all'impresa 
agricola.

SUPERFICIE 
UTILE mq.

NUOVA COSTRUZIONE

RECUPERO EDILIZIO CON CARICO URBANISTICO

oltre 3 mc./mq.

(S.U.) Sup. utile abitabile calcolata come da art. 3 
del D.M. 10-5-1977

Somma delie superfici lorde f'' ‘ 'HI l orni fuori ed entro 
‘erra, es*



RESSE COLLETTIVO ALL’APERTO E PER GLI IMPIANTI SPORTIVI.

ELEMENTI DI VALUTAZIONE

NUOVA COSTRUZIONE

RECUPERO EDILIZIO CON C.U.

RECUPERO EDILIZIO SENZA C.U.
I

Residenza turistica

Omogenea (A)

Omogenea (B)

Omogenea (C)

Omogenea (D)

Omogenea (E)

P.E.E.P.

da 0 a 1 mc./mq.

da 1 a 2 mc./mq.

da 2 a 3 mc./mq.,

oltre 3 mc./mq.

SITUAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE (barrare il caso che ricorre)

inesistentiesistenti funzionaliOPERE

AsfaltoSTRADA
1 Marciapiedea

Parcheggi
I

BiancaFOGNATURA

Nerab

Depuratore

AcquedottoACQUEDOTTOc

Energia elettrica

Gasd

Telefono

ILL. PUBBLICA Iti. Pubblicae

Verde attrezzatof1
A

ti

Gl

I
1

ri

TIPO DI 
INTERVENTO

TIPO DI 
INSEDIAMENTO

ZONA DI 
INTERVENTO

INDICE 
VOLUMETRICO

AREA DI 
INTERVENTO mq.

SUPERFICIE 
UTILE mq.

IMPIANTI 
TECNICI

Attività turistiche temporanee per esercizi pubblici e di inte­
resse collettivo all’aperto e impianti sportivi.

A. ì. area complessiva di pertinenza deH'insediamento, 
recintata.

(S. U.) Sup. utile abitabile calcolata come da art. 3 
del D.M. 10-5-1977

I

ILhlOHÌ

• -ì'iii,

VERDE ATTREZZ.
7^

(C) TIPO DI INSEDIAMENTO
INSEDIAMENTI * PER ATTIVITÀ TURISTICHE TEMPORANEE. PER GLI ESERCIZI PUBBLICI E Di INTE-
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PRATICA EDILIZIA N.

ANNO 

PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO TECNICO

OPERE

STRADA Asfalto
a Marciapiede

Parcheggi 2AFOGNATURA Bianca

b Nera

Depuratore

ACQUEDOTTOc Acquedotto

Energia elettrica
d Gas

Telefono

ILL. PUBBLICAe III. Pubblica
f VERDE ATTREZZ. Verde attrezzato ZA

TOTALE PERCENTUALE %ELEMENTI DI CALCOLO: PRIMARIA

Percentuale 

Intervento 

SECONDARIA

Percentuale 

Intervento . 

URBANIZZAZIONE PRIMARIA

INSEDIAMENTO SUPERFICIE QUOTA IMPORTO

TOTALE

URBANIZZAZIONE SECONDARIA

INSEDIAMENTO SUPERFICIE QUOTA IMPORTO
(

TOTALE :

   

Cesenatico, li    

i

1

i

I

!

IMPIANTI
TECNICI

inesistente o 
non funzionale

_ U?>40jq.

percentuale 
dì computo

SITUAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

CALCOLO DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE 

PRIMARIA E SECONDARIA
Legge n. 10 del 28-1 -1977; articolo 5

___■ te o
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PERCENTUALE

PERCE^^ALE
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SUPERACI RESIDENZIALI E RELATIVI SERVIZI ED ACCESSORI
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(12) (14)

3 60% Snr 0 0

1 10Se (art. 2)
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Tabella 2 - Superaci per servizi e accessori relativi 
alla parte residenziale (art. 2)

Cantinole, solfìtte, locali motore 
ascensore, cabine idriche, lava­
toi comuni, centrali termiche, ed 
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le residenze.
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B - Costo a mq. di costruzione pari all'85% di A. . , . 

C - Costo a mq. di costnjzione maggioralo B x 1 + |_5^_ 

D - Costo di costruzione dell'edificio (Se + Si) x C . .
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REPERTORIO N. 84.815 FASCICOLO N. 13.030

COMPRAVENDITA 
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno millenovecentonovantuno, il giorno trenta del mese di 
dicembre.
In Cesena, nel mio studio in Via Albertini n.l2.
Innanzi a me. Or.ANTONIO PORFIRI, Notaio in Cesena, iscrìtto 
ai Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Forlì e Rimini 
non assistito dai testimoni per concorde ed espressa rinuncia 
dei Comparenti, con il mio consenso, sono presenti: 

= per la parte venditrice =«
- ERRAMI GIOVANNI, nato a Modena il giorno 3 maggio 1939, re­
sidente a Cesenatico Viale Carducci n.9O, commerciante, codi­
ce fiscale RRN GNN 39E03 F257S;
- ERRAMI GIUSEPPINA, nata a Modena il giorno 2 ottobre 1947, 
residente a Cesenatico Viale Rubicone n.l4, casalinga, codiceli 
fiscale RRN GPP 47R42 F257E:

= per la parte compratrice « l 
- SACCHETTI GIAN PAOLO, nato a Cesenatico il giorno 17 maggio
1939, residente a Cesenatico Viale Carducci ri.95, commercian­
te, codice fiscale SCC GPL 39E17 C574J. il quale dichiara di 
intervenire al presente atto non in proprio ma esclusivamente 
in rappresentanza della Società: 
"CORTINA S.n.c. di SACCHETTI E ROSSI", iscritta al Registro 
delle Società del Tribunale di .Porli al numero 12922, con se- legisiratd a Cesena, 
de legale in Cesenatico Viale Carducci n.95, con capitale so - 
ciale di Lire 30.000.000, codice fiscale 017082A0401nella 
sua veste e qualifica di legale rappresentante ed amministra- 
tore, munito dei più ampi poteri a norma dell'Art.7 dei Patti

Detti comparenti, della identità personale,dei quali io No­
taio sono certo, mi richiedono di ricevere il presente atto 
in forza di che convengono e stipulano quanto segue:
ART 1 - ERRANI GIOVANNI ed ERRANI GIUSEPPINA vendono alla 

So7ì2u "CORTINA S.n.c. di SACCHETTI E ROSSI" che, come rap­
presentata. compra la piena proprietà di quanto 
2fabbricato adibito in parte a civile abitazione ed in parte 
a negozio e laboratorio artigianale, sito in Comune di Cese­
natico, Viale Carducci n.rl 82 et 90, erigentesi su terreno 
che ne costituisce il sedime e la corte pertinenziale, di­
stinto al N.C.T. del detto Comune al foglio 9 con le parti 

, Enti Urbani, della complessiva su-
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Evidenziato
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Evidenziato
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notificare^all'istituto'mutuante copia del pre- 
con ciò adempiendo agli obblighi previsti 

dairàrt.ao del T.U. sul Credito Fondiario n.646/1905;
Lire 670.000.000 (seicentosettantamilioni)

I interessi, come segue:
- Lire 170.000.000 (centosettantamilioni)
il 30 settembre 1992;
- Lire 300.000.000 (trecentomilioni) entro 
settembre 1993;
- Lire 200.000.000 (duecentomilioni) entro 
settembre 1994.
La parte compratrice rinuncia comunque ad ogni diritto di i- 
poteca legale.
ART. 2 - Circa la descrizione catastale, oltreché al certi­
ficato di attualità dell‘U.T.E. di Forlì, si fà riferimento 
ai seguenti documenti catastali presentati al medesimo U.T. 
E. :
1) denuncia di cambiamento n.17742 in^ data 10 febbraio 1989;
2) denuncia di variazione Prot.n.5217/V del 30 maggio 1989.
ART ♦ 3 - La compravendita viene fatta ed accettata a corpo.

tamento) ; rt-rpdiciì P.2*-3*, CLASSAMEN-« 118 (centodiciotto), sub. 13 (tredi ).
TO PRESUNTO: Categoria A/2. Classe 2, Vani ,
P'm^TcTntódiciotto) .sub. 14 (quattordici), 
(bene comune non censibile ai sub.11. 12 et co 
scala, ripostigli e cantina) .tati: dotta Via, ragioni ragioni D'Orlando Domenloo_e Rosa­
lia, Condominio Adriatico, strada privata, salvo ^^tri.
la compravendita è stipulata per il prezzo di L"  
848,339.354 (ottocentoquarantottorailionitrecentotrentanovemi 
latrecentocinquantaquattro) regolato come segue:.
- quanto a Lire 178.339.354 (centosettantottomilionit. ooonto 
trontanovemilatrocentocinquantaquattro) -^ono corrioposte 
mediante accollo, a partire dalla rata scadente il 1 luglio 
1992 del residuo debito del mutuo fondiario concesso dall I- 
STItÙto di credito fondiario - Società per azioni, con sede 
in RoL, con atto a rogito Dr.Orfeo Porfiri, Notaio in Cese- 
na, in data 26 maggio 1989 Rep- i.-- 
a Cesena in data 6 giugno 1939 al n 
■ipoteca iscritta presso la C---
in data 3 giugno 1989 all'Art.907.
La parte compratrice, poiché subentra nel possesso e 
to dell'immobile ipotecato: .- succede in tutte le situazioni attive e passive originate 
dal rapporto di mutuo;

tal fine domicilio presso
a partire dalla data dal 1" luglio 1992, al paga­

delie rate di ammortamento; .
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> a licenza edilizia n.549/Anno 
di Cesenatico, alla quale è se- 
abitabilità in data 24 febbario

-,

ì coniugata in regime di 
entrambi dichiarano di avere ven­

di diritto in cui quanto venduto si 
le relative accessioni e pertinenze, 

e le servitù attive e passive di qualsiasi spe- 
esistono.

- Tutti gli effetti del presente atto

a norma del medesimo Art.3 
conma 13-ter, alla notifica di Legge.
ART. 7 - La parte compratrice dichiara di avere a sua cura 

accertato, presso i competenti Uffici Comunali, la situazione 
urbanistico-edilizia dell'immobile in oggetto.
ART. 8 - La parte venditrice assume nei confronti della par­

te compratrice tutte le garanzie di.legge, dichiarando che 
quanto venduto è di sua assoluta ed esclusiva proprietà, in 
forza dei seguenti titoli:

nello stato di fatto e 
trova attualmente, con 
con gli oneri
"wìt"*' Z - °-Tutt?gli effetti del presente atto, utili ed one- 
rosiTTiuridici ed economici, si fanno decorrere da oggi.

art. 6 - Ai sensi e per gli effetti dell'art.2659 del C.C. 
errami GIOVANNI dichiara di essere coniugato in regime di se 
parazione dei beni;
ERRAMI GIUSEPPINA dichiara di essere 
comunione legale dei beni; c-----
^ART.^^S^-^La parte venditrice, previa 

sensi degli artt.4 
sulle responsabilità penali 
di dichiarazioni false o

et 26 della legge 4 gennaio 1968 n.l5, 
cui può andare incontro in caso 

reticenti,
DICHIARA

sotto la sua responsabilità, ai sensi dell'art.40 della Legge 
28 Febbraio 1985 n. 47, e successive modificazioni, e della 
Leqqe 13 marzo 1988 n.68 (conversione in legge con modific e 
del D.L. 12 gennaio 1983 n.2), nonché della Legge 25- giugno 
1990 n.l66 art.3, comma 13-ter, quanto segue relativamente 
all'immobile in oggetto: 
= è stato costruito in base 
1967, rilasciata dal Comune t 
guito il relativo Decreto di .
1969 Bolletta n.38 Bollettario n.64;
- successivamente è stata rilasciata, dai medesimo Comune, 
autorizzazione n.SO/Anno 1990 per l’esecuzione di lavori di 
ristrutturazione mai eseguiti dalla parte venditrice;
= non sono stati adottati i provvedimenti sanzionatoci previ­
sti dall'art.41 delia Legge 28 febbraio 1935 n. 47;
« è stata rilasciata dal Comune di Cesenatico, concessione e- 
dilizia in sanatoria per eseguita trasformazione urbanistica 
ed edilizia in data 22 novembre 1991 Prot.n.27989 Pratica
n.67O;
= il reddito dell'immobile in oggetto è stato dichiarato nel 
Mod.740 dell'ultima dichiarazione dei redditi per la quale, 
alla data odierna, è scaduto il termine di presentazione, 
fatta eccezione per la quota di 1/2 un mezzo spettante ad ER­

RAMI GIUSEPPINA.
Conseguentemente si provvederà.
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- per la quota di 1/2 (un mezzo) in forza di successione di 
Errani Dante, deceduto a Cesenatico il 28 luglio 197A, regi­
strata a Cesena in data 28 gennaio 1975 (den. n.ll Voi.447 
Ufficio Registro Cesena);
- per la quota dì 1/2 (un mezzo) in forza di successione di 
Lancellotti Clementina, deceduta a Cesenatico il 21 agosto 
1980, registrata a Cesena in data 21 febbraio 1981 (Den. n.93 
Voi.490 Ufficio Registro Cesena);
dichiarano altresì che è libero da iscrizioni ipotecarie e da 
trascrizioni pregiudizievoli, da privilegi anche fiscali, da 
vincoli e da diritti di terzi in genere, fatta eccezione per 
l’ipoteca sovracitata.
ART. 9 - Imposte e spese del presente atto e 
ti formalità, sono a carico della parte compratrice che se le 
assume.
ART.10 - La parte venditrice mi ha consegnato le dichiara­
zioni INVIM.
ART.11 - Agli effetti fiscali le parti dichiarano di volersi 

valere della procedura di cui agii articoli 11 et 12 del De­
creto Legge 14 marzo 1988 n.70, convertito con modificazioni 
nella legge 13 maggio 1988 n.l54.
Io Notaio, ho letto ai comparenti che lo hanno approvato, 
questo atto scritto in parte da me ed in parte da persona di 
mia fiducia in due fogli non intercalati occupati per sette 

. pagine intere e fin qui della ottava.
F.ti: ERRAMI GIOVANNI
PAOLO - ANTONIO PORFIRI Notaio.
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TABELLA RIASSUNTIVA DELLE SUPERFICI

56,67 mq.tot.

53,14 mq.tot,

52,69 mq.tot.

52,78 mq.tot.

0,088 > 1/121,1212,68ripostiglio sottotetto

54,54 + 12,68 mq.tot.

mq. 268,82Totale superficie residenziale

mq. 53,66 < 20 %Totale superficie servizi

Appartamento 1
cucina-pranzo-soggiorno 
letto
wc
ripostiglio
disimpegno

Appartamento 2
cucina-pranzo-soggiorno 
letto
wc
disimpegno
ingresso

Appartamento 3 
cucina-soggiorno 
letto 
wc 
disimpegno 
ingresso

Appartamento 4 
pranzo-soggiorno 
cucina 
wc 
letto 
disimpegno

Appartamento Attico 
pranzo-soggiorno 
cucina 
letto matrimoniale 
Ietto singolo 
wc 
antibagno

PIANO PRIMO 
PIANO ATTICO

26,52
16,22
6,26
2,25
1,89

27,23
14,20
6,65
2,58
2,03

18,38
9,19 
4,00 

19,60
1,61

16,64 
9,04

14,24
9,13 
4,06 
1,43

6,25
3,00
1,28

7,00
3,00
1,28

1,92
5,88
0,96
2,80

3,08 
1,76 
3,08
1,96
1,12

mq. 40,98
mq. 12,68

0,259
0,185
0,205

0,230
0,211
0,193

0,185
0,195
0,216 
0,210 
0,276

mq.
32,94
14,22
4,57
2,38
1,56

0,105 > 1/12 ristr.
0,640
0,240
0,143

sup.fin.
7,26
2,88
2,88
1,92

rì=ra
0,221
0,203
0,830
0,807

mq. 214,28
mq. 54,54

Superficie SERVIZI realizzabile 20 % = mq. 53,76 
Superficie a servizi realizzata al piano interrato 
Superficie a servizi da realizzarsi al piano attico
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MI

OGGETTO: Integrazione documentazione richiesta pratica n° 445

ILsottoscritto_Geom. Marco Cortesi, iscritto alFAlbo dei Geometri della

1597, con studio in Cesenatico, via,0

Fiorentini n° 92 con la presente.

INTEGRA

la documentazione mancante, così come da Vs. comunicazione in merito.

I

21/11/1996 e-quindi sospesa in attesa di documentazione integrativa.

Si allegano pertanto alla presente gli elaborati mancanti consistenti inr

modificato

costituenti parapetti

Distinti Saluti

Cesenatico li, 29 Novembre 1996

r

Illustrissimo 
Signor Sindaco *iHirr.ri ffy-r

del Comune di Cest naticofSWtf-ÌSO

provincia di Forlì-Cesena al n'

a pratica edilizia n°445 del 2/10/1996 intestata alla Società "Cortina”

n° 3 copie complete del progetto architettonico opportunamente

* n° 2 copie dello stato di fatto

* relazione tecnica integrativa e particolari relativi ad elementi in ferro

* fO

S.n.c., esaminata dalla Commissione Edilizia e Ornato in data

Giovanni
Evidenziato



COMUNE DI CESENATICO

residente 1 n

, libero professioni- via 

sta iscritto all'Albo dei/riegli di

da realizzarsi in

loc. via l/f C iz I

 n* 

DICHIARA

1 ) rlstrutturtxiona, xmp llamertco

ch« non Inctrtssa,

lnt«rv«ntl (art.10 punto 2

02.1

fina ' 
•laborato 

'•IchU.to.

 -ì- Ce^{Li^ 

NOTE:
Nuova coatruziona, 
uniti abitativa.

Ceóe.i/ia^Ti cì^

I I / ' a In*  

in qualità di progettista incaricato all'intervento di^^^

Q>ìe> CcLii^cio Cì7.

Ce ÌfLkn 

DJ

un. 1996 -'^e c:n eiTa*^
0 0 R y E 0 I

che gli elaborati di progetto presentati sono conformi alle disposizioni 
contenute nel D.H. 14 giugno 1989 n.236, ed in particolare sono stati ri 
spettati i requisiti di(2) i/zAi L? / //'7^'^
previsti ai puntidel D,H. 14 giugno 1989 n.236 ,  
Dichiara inoltre che il fabbricato rientra nella categoria e-di-F'.
£p/^> jg* come evidenziato nel modello A (allegato alla presente); che 
1 ' intervento è aoggetto/non è soggettot^J a collocamento obbligatorio.

nato a

con CPiiiloni di nuovt

sottoscritto Geoi/*i.

2) Adattablllti, vislbilitl, accitilbllitl.

3) CanceXlars la dizione

   
ALUEQATZ:
- «Oda Ilo AJ:
- r«l<zion«* taeniea daacrlttiva dagli 

N.O. 23a/S0>i
- «laborati Qraflei:

flit elaborati grafici (in «cala non infariora 1:100) dovranno contanara
& visualizzazlona ganarala dai parcorai aitami ad Intarni al divani 
valli dal fabbricato ad aisara corradatl con particolari in icala ada- 

0«*ta in attuaxlona dall’art.l punto 3 dalla Lagga n.13/ao.
di Agavolara la fan di latruttoriadalla pratica, una copia dal- 

progattuala, dovrl avidanzlara con colorazioni azzurra quanto

• DICH2arai::n£ D: CCNFCRMITA’ lArt.l etmma 4* L.9.1.89 n.l3'

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato



COMUNE DI CESENATICO
< < <
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PLURIFAHI^L'IARI CON 
PIU* DI TRE LIVELLI 
FUORI TERRA

PLURIFAMILIARI CON
NON PIU* DI TRE 
LIVELLI FUORI TERRA

E PLURIFAMILIARI 
PRIVI 01 PARTI COMUNI

LOCALI APERTI AL 
PUBBLICO NON PREVISTI 
NELLE PRECEDENTI 
CATEGORIE

UNITA* IMMO­
BILIARI

. ATTIVITÀ* SOCIALI 
(scuoi*, saniti, cultura, assisten­
za e sport )

•deroga all’installazione oeil‘ascensor*,r..;-a„Q 
valide tutte le alt*** pr. se ri z j on i • pre v i s t e per 1 * acc es*^ ’ r? j I i;à .

* ITA': possibilità di installazione nel t e^npo, o i
meccanismi f-.\ :: o ì 1 ? vamer» to (asccnsc': sfvo scala’.



Cesenatico 30 Luglio 1996

OGGETTO: recinzione edificio "Nuovo Fiore"

L’AltAlMISTRATORB

Con riferimento alla Sua lettera dell*8/7/96 
La informo che l’argomento di cui all’oggetto è stato 
portato all’attenzione dei sigg.Condòmini nella assem­
blea del 27 luglio u.s.

A disposizione per ogni chiarimento in meri­
to porgo distinti saluti.

Al Sig.
Geom.Marco Cortesi 
via Fiorentini,92 
CESENATICO

(ra/.Uber/Vittorio Montanari)

Esaminati gli schemi da Lei forniti e preso 
atto delle misure indicate, 1’Assemblea ha deliberato 
di non aver niente in contrario alla sostituzione del­
la attuale recinzione nel confine con il Condominio in 
corrispondenza della tettoia ed a ridosso del ricovero 
per biciclette ed ha pure espresso parere favorevole 
per la recinzione in confine con il vialetto di acces­
so al viale Carducci, sul quale il Condominio Adriatico 
ha solo servitù attiva di passaggio pedonale, purché 
sia rispettata e mantenuta l’attuale siepe.

i
4

Condomìnio "ADRIATICO, 
v.le dei Mille 31 - Te’. 82059 

47042 CP.SFNATICO



*

OGGETTO : Autorizzazione alla sostituzione della recinzione

DICHIARO

recinzione con una nuova con materiali ed altezze così come da schemi

fomiti dal progettista Geom. Marco Cortesi, con studio in Cesenatico, via

Fiorentini n° 92, purché la quota di riferimento delle altezze indicate sia

il dichiarante

quella della pavimentazione del vialetto pedonale di proprietà del 

condominio stesso.

in qualità di amministratore pro-tempore del Condominio "Paguro'’, V.le 

dei Mille-Cesenatico, confinante con l'edificio "Nuovo Fiore" oggetto di 

ristrutturazione edilizia, di consentire la sostituzione dell'attuale

ì
1

10 sottoscritto .SAF.F£^.L.tJ..,tj/<7£/)7(AÀ?nato a

11 ed ivi residente in via..<^Z^Z?iZXZ4’.Z?.'r,/ n°



zLs^/Jo t

studio Tecnico Informsf/co
Via Forentini, 92 - Tel. e Fax 054770^-1274 

47042 CESENATICO (FO)

■

/^ìlAO/o

■' •:?•.



COMUNE DI CESENATICO

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ’ ( Arti, comma 4° , L. 09.01.89 n.l3 )

U sottoscritto  .nato a.
residente in.

, in qualità di progettista incaricato

ALLEGATI :

o,
Elioiecnica Elvis

alVintervento di ( 1 ) 

da realizzarsi in loc.. 

• modello A ) ;
• relazione tecnica descrittiva degli interventi previsti ( art. 10 punto 2 D.M. 236/89 ) ;
• elaborati grafici ;
gli elaborati grafici ( in scala non inferiore 1:100 ) dovranno contenere la visualizzazione generale 
dei percorsi esterni ed interni ai diversi livelli del fabbricato ed essere corredati con particolari in 
scala adeguata in attuazione dell'Art. 1 punto 3 della Legge n. 13/89 .

, libero professionista iscritto
di

  

NOTE:

1 ) Nuova costruzione , ristrutturazione , ampliamento con creazione di nuove unità abitative .
2 ) Adattabilità , visitabilità , accessibilità .
3 ) Cancellare la dizione che non interessa.

  

 ,n° 

air.-^.^T^S?....... dei/degii.....
f??^.(.W^/t.al 

IL PROGETTISTA

Al fine di agevolare la fase istruttoria della pratica , una copia dell'elaborato 
progettuale , dovrà evidenziare con colorazione azzurra quanto richiesto .

DICHIARA

che gli elaborati di progetto presentati sono conformi alle disposizioni contenute nel D.M. 14 giugno 1989 

n° 236 , ed in particolare sono stati rispettati i requisiti di ( 2 ).
previsti ai punti.9^-,4..^.S::^..^.6:./.T7.é-,27-. del D.M. 14 giugno 1989 n". 236.

Dichiara inoltre che il fabbricato rientra nella categoria..  

come evidenziato nel modello A ( allegato alla presente ) ; che l’intervento è-soggetto/non è soggetto ( 3 ) a 
collocamento obbligatorio ..................................................................................................................

Addi 

il residente in  

via...ie....
Auso



COMUNE DI CESENATICO

MODELLO

UNITA' IMMOBILIARI

* PARTI COMUNI
3.2

UNITA' IMMOBILIARI

PARTI COMUNI3.2

4.4

1
6.1 - 6.2

COLLOCAMENTO
NON OBBLIGATORIO

4.5

6.1 -6.2

4.5

6.1 -6.2
CULTO

6.1 -6.2

4.5

6.1 -6.2

4.5

*

-c.

(
(

3.4 d)
5.4

3.4 c)
5.3

3.4 e)
5.5

3.4 a)
5 . 1

3.4 a)
5.1

3-4 g) 
6.1-6.2

COLLOCAMENTO NON 
OBBLIGATORIO

COLLOCAMENTO
NON OBBLIGATORIO

COLLOCAMENTO
NON OBBLIGATORIO

COLLOCAMENTO 
OBBLIGATORIO

COLLOCAMENTO
OBBLIGATORIO

COLLOCAMENTO
OBBLIGATORIO

COLLOCAMENTO
OBBLIGATORIO

UNIFAMILIARIE PLURIFAMILIARI 
PRIVI DI PARTI COMUNI

LOCALI APERTI AL PUBBLICO 
NON PREVISTI

NELLE PRECEDENTI CATEGORIE

PLURIFAMILIARI CON 
NON PIU' DI TRE 

LIVELLI FUORI TERRA

PLURIFAMILIARI CON 
PIU* DI TRE LIVELLI 

FUORI TERRA

LUOGHI DI LAVORO 
NON APERTI 

AL PUBBLICO

RICETTIVI E 
PARARJCETTIVI

i

Ch

z o
N 
K-' 
CZ) 
o

5
J

H 
§ 
§ s 
UJ ' fe s

ATTIVITÀ’ SOCIALI
( scuola , sanità, cb!'';.ra , dtijistenza e sport )

uJl
< 
CIm
o
S
CL,

LS 
.3 
"m

>

•

CQ s 
TJ 
<

'3
Lo

(Z3 o o

QW

E
c::ìw

<
- N 

% 
W 
Q

s

3.4 b) ■
5.2 ■ • ■■ > ..

RIUNIONE O SPETTACOLO O , 
RISrORAZIONE

*3.4g)
6.1 -6.2
3.4g)
6.1 -6.2

Q

§
H o

8
<
N
W s E w

Q

ACCESSIBILITÀ’ : deroga aH’installazione dell'ascensore , restano valide tutte le altre prescrizioni previste per 
l'accessibilità .

• * ADATTABILITA' : possibilità di installazione nel tempo , di mecccnismi di sollevamento ( ascensore o servo 
scala ).



Egregio
Signor Sindaco del
Comune di Cesenatico

OGGETTO : D.I.A. n. D166 del 06/10/2010
Cortina s.r.l. - via Fossa, 85/b - CesenaticoDitta :

INTEGRARE

Tanto dovevasi

Cesenatico li, 8 Novembre 2010

pratica di D.I.A. n. DI66/2010 del 10/03/2010 allegando alla presente parere NIP 
rilasciato dalla ASL di Cesena in data 23/03/2010.

Il sottoscritto Geom. Marco Cortesi, iscritto all’albo dei Geometri della provincia di 
Forlì-Cesena al n° 1597, avente Studio in Cesenatico, viale Roma n° 25. in nome e 
per conto della Soc. Cortina s.r.l. , avente sede in Cesenatico, via Fossa n® 85/b, in 
qualità di proprietaria di unità immobiliare ad uso commerciale sita in Cesenatico, 
viale G. Carducci n. 82/90, facendo riferimento a Vs. comunicazione, intende con la 
presente

COMUNE DI CESENATICO 
PROT.GEN.N.

11 NOV. 2010

j!

£
S

/ . ilTecniccz— / .

Geom. Marco Cortei

lI

FASC.*^^CAT, KQ CLAS.f^



CÓMUNé DI CE 
data RICEVUTA

0 9 NOV. 20tì
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Posteitaliane limi A. R.
postaprioritariaAvviso di ricevimento

EP OSSIEP 0505 - Mod. 23 1/P - MOO. 01304 (EX «B4fflE) - St. (3) Ed. 07(05

COMUNE DI CESENATICO 
Settore Sviluppo del Territorio 

Via M. Moretti, 5 
. 47042 CESENATICO

dia [(,<5
Da restituire a



Awigo di ricevimento

laccomandata

CESENATICODairufFicio postale diData di spedizione

Via

Data Bollo delPufficlo 
di distribudone

U^rs‘ód

Euro 

- 6 APR 2010
Numero

yWxUnÀ-_____
Firma delPincaricato alla distribuzione

I Assicurata

I IPaocn

_____Rrma per esteso del ricevente
(NomeA Cognome)

^Consegna effettuata ai sensi dell'art. 33 D.M. 09.04.01:
•Invii multipli a un unico destinatpoo / . pv

^«Sottoscrizione rifiutala f. .

Destinatario 

C.A.P, W- Località



J

Cesenatico lì 02/04/2010

2010

SPEDITO IL

SI RICHIEDE

- CHIARIMENTI TECNICI

la presente interrompe i termini previsti per Legge ( 30 giorni ) che ripartiranno dalla data di presentazione 
deH’integrazione c/o questo Comune, per cui non si potrà dare corso ai lavori prima della nuova scadenza.

Il Responsabile del Procedimento 
Errante Arch. Gianluca

OGGETTO: sospensione per richiesta documenti - art. 11 L.R. 31/02 - IN SEGUITO A SUA 
COMUNICAZIONE D.I.A. N. 6971 DEL 10/03/2010, AI SENSI DELLA L.R. 31/02, PER I LAVORI DA 
ESEGUIRSI NELL’IMMOBILE SITO IN Viale Carducci Giosuè 82/90,

CORTINA S.R.L.
Via Fossa (Prov, 98), 85/B 
47042 Cesenatico

COMUNE DI CESENATICO
C.A.P. 47042 - PROVINCIA DI PORLI' CESENA 

VIA MORETTI 5 ■ TEL. 0547/79! 11 - FAX 0547/83820-79285
E-MAIL edilizia@comune.cescnatico.fc.it

SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO - SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA

Sì precisa che la succitata documentazione dovrà essere prodotta entro il termine di giorni 120 (centoventi) a 
decorrere dalla data di ricevimento della presente, decorso inutilmente il termine sopraindicato la pratica sarà 
oggetto di verifica e sopralluogo, e successivamente si riterrà archiviata.

SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO
Servizio Amministrativo •

- 6 APR. 2010/ 
IL fUNWWRID

w
'ò^

e, p.c. GEOM. CORTESI MARCO 
VIALE ROMA, 25 
47042 CESENATICO

Prot. del  
riferimento prot. 6971 / 2010 
riferimento prat. DI66/2010 
[raccomandata A.R.I

mailto:edilizia@comune.cescnatico.fc.it


COMUNE DI CESENATICO

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ' ( Arti, comma 4° , L. 09.01.89 n.l3 )

V » SI-L-lTTl

     

ALLEGATI :

Etiotecnica Elvis

all'intervento di ( 1 ) 

• da realizzarsi in loc..

  

NOTE:

1 ) Nuova costruzione , ristrutturazione , ampliamento con creazione di nuove unità abitative .
2 ) Adattabilità , visitabilità , accessibilità .
3 ) Cancellare la dizione che non interessa.

, libero professionista iscritto

................................................di

• modello A ) ;
• relazione tecnica descrittiva degli interventi previsti ( art. 10 punto 2 D.M. 236/89 ) ;
• elaborati grafici :
gli elaborati grafici ( in scala non inferiore 1:100 ) dovranno contenere la visualizzazione generale 
dei percorsi esterni ed interni ai diversi livelli del fabbricato ed essere corredati con particolari in 
scala adeguata in attuazione deH'Art. 1 punto 3 della Legge n. 13/89 .

nato a... 

xAJ fine di agevolare la fase istruttoria della pratica , una copia dell'elaborato 
progettuale , dovrà evidenziare con colorazione azzurra quanto richiesto .

 n° 

Addi 

all'.., dei/deglL.... ,

 n»... J3.L , in qualità di progettista incaricato

..................................

DICHIARA
che gli elaborati di progetto presentati sono conformi alle disposizioni contenute nel D.M. 14 giugno 1989

n° 236 , ed in particolare sono stati rispettati i requisiti di ( 2 ...............................
previsti ai punti.^.del D.M. 14 giugno 1989 n°. 236.

Dichiara inoltre che il fabbricato rientra nella 

come evidenziato nel modello A ( allegato alla presente ) ; che l'intervento-è suggClLu/non è soggetto ( 3 ) a 

collocamento obbligatorio

n sottoscritto. TvyKco
il ... residente in.... Cfe
via.^ ....................................

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato



COMUNE DI CESENATICO

MODELLO

UNITA' IMMOBILIARI

* PARTI COMUNI
3.2

UNITA' IMMOBILIARI

3.2 PARTI COMUNI

4.4

6.1-6.2

f 4.5

6.1 -6.2

ITT-

6.1 -6.2
CULTO

6.1 -6.2

4.5

6.1 -6.2

4.5

*

*

COLLOCAMENTO
NON OBBLIGATORIO

3.4 d)
5.4

3.4 a) 
5 . 1

3.4 a)
5.1

3.4 g) 
6.1-6.2

COLLOCAMENTO NON 
OBBLIGATORIO

COLLOCAMENTO
NON OBBLIGATORIO

COLLOCAMENTO 
NON OBBLIGATORIO

COLLOCAMENTO
OBBLIGATORIO

COLLOCAK4ENTO 
OBBLIGATORIO

COLLOCAMENTO
OBBLIGATORIO

COLLOCAMENTO
OBBLIGATORIO

ATTIVITÀ' SOCIALI
( scuola, sanità , cultura, assistenza e sport )

UNIFAMILIARIE PLURIFAMILIARI 
PRIVI DI PARTI COMUNI

LOCALI APERTI AL PUBBLICO 
NON PREVISTI 

NELLE PRECEDENTI CATEGORIE

PLURIFAMILIARI CON 
NON PIU’ DI TRE 

LIVELLI FUORI TERRA

PLURIFAMILIARI CON 
PIU' DI TRE LIVELLI 

FUORI TERRA

LUOGHI DI LAVORO 
NON APERTI 

AL PUBBLICO

RICETTIVI E 
P.\.RARICETTTVI
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ACCESSIBILITÀ' : deroga all'installazione dell'ascensore , restano valide tutte le altre prescrizioni previste per 
l'accessibilità .
ADATTABILITA' : possibilità di installazione nel tempo , di meccanismi di sollevamento ( ascensore o servo*

• Scala').



OGGETTO :

INTEGRAZIONE DOCUMENTI

INTEGRA I

documentazione catastale della unità immobiliare oggetto di intervento.
r

Cesenatico li, 30 Marzo 2010

Gj

il sottoscritto Geom. Marco Cortesi, c.f. CRT MRC 71 PI 3 C574O, iscritto 

all’albo dei Geometri della Provincia di Forlì-Cesena, n” 1597, avente Studio in 

Cesenatico, viale Roma n° 25, in qualità di progettista e D.L. relativamente a 

opere di manutenzione straordinaria in unità immobiliare ad uso pubblico 

esercizio sito in Cesenatico, viale G. Carducci n. 82/90, eseguite in base a 

Denuncia di Inizio Attività n. D665 del 03/09/2009 e successiva variante D166 

del 10/03/2010, facendo seguito a presentazione di comunicazione di fine lavori 
e relativi allegati avvenuta in data 11/03/2010, con la presente.

illustrissimo
Signor Sindaco del
Comune di Cesenatico

A .} f Q

ì
a

Comunicazione di fine lavori
D.I.A. n. D665 del 30/09/2009
Variante D.I.A. n. D166 del 10/03/2010

In fede
7

j 0 R T E 9 (

1597 
0’

fasc.Q^

COMUNE DI CESENATICO 
PROT.GEN.N.

1 8 APR. 20W

CAT. clas.Q^
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OGGETTO : Dichiarazione allegata alla fine lavori D.I.A. n. D665 del

30/09/2009 e successiva variante

DATO

DICHIARA

che le opere non necessitano di nuova autorizzazione allo scarico.

Cesenatico li, 9 Marzo 2010

In fede

che le modifiche apportate ai locali non riguardano quanto sopra citato e che è 

stato inserito un pozzetto degrassatore calcolato sulla base dei parametri dettati 
dallo stesso gestore per le attività di ristorazione, con la presente

Illustrissimo
Signor Sindaco del
Comune di Cesenatico

Il sottoscritto Geom. Marco Cortesi, c.f. CRT MRC 71P13 C574O, iscritto 

all’albo dei Geometri della Provincia di Forlì-Cesena, avente Studio in 

Cesenatico, viale Roma n° 25, in qualità di progettista e D.L. relativamente ad 
opere di manutenzione straordinaria di locali con destinazione di pubblico 

esercizio siti in Cesenatico, viale G. Carducci n“ 82/90, di cui alla D.I.A. n. D665 
del 30/09/2009,

VISTO

quanto contenuto ail'art. 51 del regolamento del servizio idrico integrato che al 

comma 2) recita “ Per gli edifici ed insediamenti soggetti a diversa destinazione, 
ad ampliamento o a ristrutturazione da cui derivi uno scarico avente 

caratteristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da quelle dello 

scarico preesistente, deve essere richiesta una nuova autorizzazione allo 
scarico”:



OGGETTO :

DICHIARA

Cesenatico li, 9 Marzo 2010

In fede

GEOUE7;,

Il sottoscritto Geom. Marco Cortesi, c.f. CRT MRC 71P13 C574O, iscritto 

all’albo dei Geometri della Provincia di Forlì-Cesena, n® 1597, avente Studio in 

Cesenatico, viale Roma n° 25, in qualità di progettista e D.L. relativamente a 

opere di manutenzione straordinaria a unità immobiliare ad uso pubblico 
esercizio sito in Cesenatico, viale G. Carducci n. 82/90, con la presente,

che le opere sono soggette alle prescrizioni di cui alla Legge 13/89 ed è stato 

rispettato quanto contenuto nella documentazione allegata al titolo abilitativo 

originario ed alla successiva variante.

Illustrissimo
Signor Sindaco del 
Comune di Cesenatico

Dichiarazione allegata alla fine lavori 
D.I.A. n. D665 del 30/09/2009
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Cesenatico lì 15/10/2009
1 £ Oli 2DD3

SPEDITO IL 

SI RICHIEDE

- CHIARIMENTI TECNICI

la presente interrompe i termini previsti per Legge ( 30 giorni ) che ripartiranno dalla data di presentazione 
dell’integrazione c/o questo Comune, per cui non si potrà dare corso ai lavori prima della nuova scadenza.

Si precìsa che la succitata documentazione dovrà essere prodotta entro il termine di giorni 120 (centoventi) a 
decorrere dalla data di ricevimento della presente, decorso inutilmente il termine sopraindicato la pratica sarà 
oggetto di verifica e sopralluogo, e successivamente sì riterrà archiviata.

Il Responsabile del Procedimento 
Errante Arch. Gianluca

OGGETTO: sospensione per richiesta documenti - art. 11 L.R. 31/02 - IN SEGUITO A SUA 
COMUNICAZIONE D.I.A. N. 28334 DEL 30/09/2009, AI SENSI DELLA L.R. 31/02, PER I LAVORI DA 
ESEGUIRSI NELL'IMMOBILE SITO IN Viale Carducci Giosuè 90,

CORTINA S.R.L.
Via Fossa (Prov. 98), 85/B 
47042 Cesenatico

COMUNE DI CESENATICO
C.A.P. 47042 - PROVINCIA DI PORLI' CESENA 

VIA MORETTI 5 ■ TEL. 0547/79111 - FAX 0547/83820-79285
E-MAIL edilizia@comune.cesenatico.fc.it

SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO - SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA

Prot. del  
riferimento prot. 28334 ! 2009 
riferimento prat. D665/2009
Iraccomandata a.r.I

SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO 
Servizio Amministrativo .

1 g Oli. 2009
ìTnniSfefc e, p.c. GEOM. CORTESI MARCO

VIALE ROMA, 25 
47042 CESENATICO

mailto:edilizia@comune.cesenatico.fc.it


DICHIARA

Cesenatico li, 10 maggio 2012

c.
0

■0.

che le opere non sono soggette alle Leggi 1086/71 e 64/74;

non sono soggette alle prescrizioni di cui alia Legge 13/89 ed alla Legge 104/92;

non è necessario aggiornare l'autorizzazione allo scarico delle acque reflue.

Illustrissimo
Signor Sindaco del
Comune di Cesenatico

OGGETTO : Dichiarazione allegata alla fine lavori alla D.I.A. n.714 del 
22/10/210 e successiva S.C.I.A. di variante non sostanziale 
n.179 del 18/11/2011.

/

Il sottoscritto Geom. Marco Cortesi, c.f. CRT MRC 71P13 C574O. iscritto 

all’albo dei Geometri della Provincia di Forlì-Cesena, avente Studio in 

Cesenatico, viale Roma n° 25, in qualità di progettista e D.L. relativamente alle 
opere di tamponatura di n.2 porte esistenti e realizzazione di n.2 nuove 

aperture, nei vano ad uso deposito, facente parte dell'immobile sito in 

Cesenatico, via G. Carducci n.9O, di cui alle pratiche edilizie in oggetto, con la 
presente.

il Tecnico

zG©ar4PKfe^S)jQ^rtesi

ili

Giovanni
Evidenziato
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Egregio
Signor Sindaco del
Comune di Cesenatico

CAT.

INTEGRARE

Cesenatico li, 26 Ottobre 2011

La propri*

COMUNE DI CÈSENATICO!
PROT.GEN.N.

- 3 NOV. 2011

La sottoscritta Società Cortina S.r.l. Con sede in Cesenatico (FC) via Fossa n.85/b 

(p.iva 01708240401) avente per procuratore il Sig. Sacchetti Gian Paolo nato a 

Cesenatico (FC) il 17/05/1939 ed ivi residente in viale G. Carducci n.9O (c.f.: SCC 

GPL 39E17 C574J), proprietaria di edificio ad uso commerciale e civile abitazione, 
sito in Cesenatico, viale G. Carducci n® 90, intende con la presente

^Tel/e F 
fe’NA

CORI
Via F )ssart85/j 

47
Coc f. ! Part. IVA 0|7

Denuncia di Inizio Attività n® D 714 del 22/10/2010 (Pratica Sismica n. A 142/10) 

inerente opere di manutenzione straordinaria, allegando la dichiarazione attestante 

la verifica della documentazione prevista alle lett. a) e b) del comma 9 del D.Lg.s 
81/2008 e s.m.L.

Inoltre comunica che la ditta “Chierici Pier Luigi”, esecutrice dei lavori, è subentrata 
in data 23/09/2011.

( CLAS. r)"7 FASC.

OGGETTO : Denuncia di Inizio Attività n® D 714 del 22/1p/gpl6 
Integrazione documenti

Ditta : Società “CORTINA” s.r.l.

La ditta

CHì'rRICI LMìGI 
POSA PAVIMENTAZIONI ESTERNE

t7012 CIVITELLÀ DI ROMAGNA (FC) 
t'el. 335.7068594 - 0543.983305 
’artita IVA 0 1 0 8 8 A 1 Q 4 0 8 
:od. Fise. 'p--

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato
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[comune di CESÈNÀricn 
data RICEVUTA

2 8 QTT. 2011

' . ' uWOjì?-■' '‘f



S- X- é’.
C XJATr l 0)0

. in qualità di

del 

STRAO'R’^» AùA'R.IAHAJoOTé.P'^'Cweper opere di

da realizzarsi in 

DICHIARA

1

DICHIARAZIONE ATTESTANTE LA VERIFICA DELIA DOCUMENTAZIONE 
PREVISTA ALLE LETT. A} E BJ DEL COMMA 9 DEL D.LG.S. 81/2008 E S.M.I.

(Art. 90, comma 9, lett. c D.Lgs 81/2008 e s.m.i.)

COMUNE DI CESENATICO
Provincia di Forlì-Cesèna

Settore Sviluppo del Territorio- Servizio Edilizia Privata

preso atto, a norma di legge,:
• che il DURC deve essere richiesto alla Cassa Edile in caso di lavori pubblici e privati nei settore edile e nel 

caso in cui l’impresa abbia l’obbligo di iscrizione alla Cassa Edile o applichi i contratti collettivi del settore e-

n- ...W.........

 X TITOLARE/COMMITTENTC/ AVENTE TITOLO

 RESPONSABILE DEI LAVORI

consapevole:
• che in assenza del Piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100 o del fascicolo di cui all’articolo 91, 

comma 1, lettera b) (quando previsti) oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 99 (quando prevista) 
oppure, in assenza del documento unico di regolarità contribuitva (DURC) delle imprese o dei lavoratori au­
tonomi, È SOSPESA L’EFFICACIA DEL TITOLO ABILITATIVO;

• che la violazione delle disposizioni previste comporta l’applicazione di sanzioni penali e amministrative;

Il sottoscritto.S^C.*^'..

il 

in Via .TQ.'^.'pA.............................................  n’.

Da allegare:
- al momento della presentazione della D.I.A./S.C.I.A./C.I.A. o entro la data dì inizio lavori dichiarata nella stessa;
- al momento della COMUNICAZIONE DI INIZIO LAVORI in caso di Permesso di Costruire;
- alla comunicazione di variazione/sostituzione di impresa/lavoratore autonomo o in caso dì nuovo affidamento.

• di aver verificato, come da lettera a) del comma 9, art. 90 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., l’idoneità tecnico­
professionale delle imprese affidatane, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle 
funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’All. XVII del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;

• di aver verificato e acquisito la documentazione di cui alla lettera b) del comma 9, art. 90 del D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i..

In riferimento a

 C.I.A. n”........... ................del ...............

 S.C.I.A. n”. del..... ..........

X D.I.A. del
 PERMESSO DI COSTRUIRE n“.

................ nato a ...

 rooidon-to a

...... tei

Giovanni
Evidenziato



054767219:

08240401

Definizioni (art. 89 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.):

Ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, i suddetti dati saranno utilizzati ai soli fini degli adempimenti di legge.

Verifiche D.Lgs. 81/2008 e s.m.i._Cesenatico_31_08_20112

A 
I

Committente: il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti 
della sua realizzazione;
Responsabile dei lavori: soggetto che può essere incaricato dal Committente per svolgere i compiti ad esso attribuiti dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;
Impresa affidataria; impresa titolare del contratto di appalto con il Committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, 
può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi;
Impresa esecutrice; impresa che esegue un’opera o parte di essa impegnando proprie risorse umane e materiali; 
Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alia realizzazione dell’opera senza vincolo 
di subordinatone.

dile; negli altri casi il DURC può essere richiesto indifferentemente a INPS o INAIL ovvero ad altri istituiti che 
gestiscono forme di assicurazione obbligatoria;

• che la regolarità contributiva NON può essere autocertificata;

• che la dichiarazione relativa all’esonero di una ditta dall’obbiigo di iscrizione alle assicurazioni obbligatorie 
(in particolare all’INPS e/o INAIL) deve essere resa solo dall’istituto stesso, il quale rilascia una dichiarazio­
ne attestante che in capo al soggetto non sussiste l’obbligo di iscrizione in base alla normativa vigente;

• che il DURC per i lavori privati in edilizia ha validitaà di TRE mesi;

• che il DURC deve essere consegnato in ORIGINALE oppure in copia conforme all’originale;

^NA|
* Mìa o|

TRASMETTE
(ai sensi dell’art. 90 comma 9, D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

le
S.R.L.

• COPIA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO del dichiarante, in corso di validità;

. DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ’ CONTRIBUTIVA (DURC), in corso di validità;
• COPIA DELLA NOTIFICA PRELIMINARE (ove prevista) DI CUI ALL’ART. 99 DEL D.LGS. 81/2008 E S.M.I. ®

il dtchi^

V:a FOS5 ì' 857b 
4704 »

Cod, f. I
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Egregio
Signor Sindaco deiCAT.U I CLA5O\ FASC.
Comune di Cesenatico

INTEGRARE

Cesenatico li, 30 Settembre 2011

Il sottoscritto Geom. Marco Cortesi, iscritto all’albo dei Geometri della provincia di 
Forlì-Cesena al n° 1597, avente Studio in Cesenatico, viale Roma n° 25, in nome e 
per conto della Soc. “Cortina" s.r.l., avente sede in Cesenatico, via Fossa n.85/b, 
proprietaria di edificio ad uso commerciale e civile abitazione, sito in Cesenatico, 
viale G. Carducci n° 90, intende con la presente

Denuncia di Inizio Attività n’ D 714 del 22/10/2010 inerente opere di manutenzione 
straordinaria, allegando la documentazione delia ditta esecutrice relativa alla 
regolarità contributiva della stessa.

OGGETTO : Denuncia di Inizio Attività n° D 714 del 22/10/2010 
Integrazione documenti 
Ditta ; Società “CORTINA” s.r.l.

\

COMUNE DI CESENÀtiCO 
prot.gen.n. àOoQ 6 :

11 OTT. 2011



■5 OTT. 2011

COMUNE DI CESENATICO
DATA RICEVUTA

L'OPERATORE: ffomagwoff Gtewwna
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http://raail2/WorIdClient.dll?Session=ODECSBK&View=Message&Print=Yes&Num ... 26/10/2011

26/10/201109:45 AM 
D714/2010

Geom.Laderchi Francesca
Edilizia Piivata
Comune di Cesenatico
Tel +39 (1547 79208
Fax +39 0547 79285
E-mail f.laderchi@comune.cesenatico.fc.it
Web vvww.comune.cesenatico.fc.it

In orciine alla comunicazione presentata il 05/10/2011 prot.30046, la richiesta 
deve essere fatta a nome della proprietà indicando con precisione la data di 
subentro dell'impresa, inoltre mi devi allegare anche il modello di "dichiarazione 
attestante la verifica della documentazione prevista alle lett. a) e b) del comma 9 del d.Ig.s. 81/2008 e s.ni.i.”. 
Ciao

Mittente: "Francesca Laderchi" <f.laderchi@comune.cesenatico.fc.it>
Destinatario: "marcocortesi(g)libero.it" <marcocortesi(g)libero.it>
Data:
Soggetto:

http://raail2/WorIdClient.dll?Session=ODECSBK&View=Message&Print=Yes&Num
mailto:f.laderchi@comune.cesenatico.fc.it
tico.fc.it
mailto:f.laderchi@comune.cesenatico.fc.it
libero.it
libero.it
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i CO

del  C.I.A. n”.

intestato/a a 
VA'RlAfoTc looio ex?e>TAioZjALC..AUA/^. j. A

G- CA'i^'bOCCI

DICHIARA

PROGETTO DI RIUTILIZZO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO: (sezione da compilare solo nell 'ipotesiD)

Via 

del n*.intervento edilizio oggetto di
1

per opere di 

da realizzarsi in ViaC^.

con riferimento alle terre e rocce derivanti dalle eventuali attività di scavo connesse 
alla realizzazione dell’intervento edilizio suddettto

S.C.I.A.

DICHIARAZIONE SULLA GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 
DERIVANTI DA INTERVENTI EDILIZI PRIVATI 

ai sensi dell’art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

COMUNE DI CESENATICO 
Provincia di Forlì-Cesena

Settore Sviluppo del Territorio- Servizio Edilizia Privata

IPOTESI D-1: reimpieqo per reinterri, riempimenti, rimodellazioni o rilevati:

 Le terre e rocce da scavo derivanti dal presente intervento edilizio saranno impiegate direttamente e inte­
gralmente nell’ambito delle seguenti opere edilizie:

Lavori di

da realizzare in Comune di 

IPOTESI A: la realizzazione delle opere NON COMPORTA NESSUNA ATTIVITÀ’ DI SCAVO;

 IPOTESI B: IL MATERIALE DI SCAVO NON VERRÀ’ ASPORTATO DAL SITO DI PRODUZIONE. Si tratte­
rà, per quanto è dato prevedere, di suolo non contaminato che si intende riutilizzare integralmente allo stato 
naturale a fini di costruzione nello stesso luogo in cui è stato scavato. Pertanto si rientra nella disciplina 
dell’art. 185 lett. c. bis e s.m.i.: “non rientrano nel campo d’applicazione della parte quarta del presente de­
creto ...il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso deirattività di co­
struzione, ove sia certo che il matelirale sarà utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello stesso 
luogo in cui è stato scavato”, fermo restando che in caso emergano evidenze visive o olfattive di contamina­
zione del suolo saranno attuate le procedure previste dalla normativa vigente;

IPOTESI C: IL MATERIALE DI SCAVO VERRÀ’ ASPORTATO DAL SITO DI PRODUZIONE e verrà gestito 
in base a quanto previsto dalla normativa di settore sui rifiuti, avviandolo a smaltimento o a recupero e con­
segnandolo a centri autorizzati secondo quanto previsto dalla normativa vigente:

 IPOTESI D; IL MATERIALE DI SCAVO, per una quantità prevista di metri cubi  VERRÀ’ 
ASPORTATO DAL SITO DI PRODUZIONE E RIUTILIZZATO come materiale per reinterri, riempimenti, ri­
modellazioni e rilevati o come sottoprodotto per processi industriali, avvalendosi della possibilità offerta 
dall’alt. 186 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per le terre e rocce da scavo non contaminate. A tal fine si presenta 
il relativo:

Il sottoscritto VtA'ftCO nato a
 il c\'f\c'ì5tKì2C a. .......

in ViaL^....Ì^.QH.<^  n‘’...«25’  tel.^.P.Q.t(.^.^.^z/>^ in qualità di

progettista incaricato della presentazione di

destinazione urbanistica della zona

 Permesso di Costruire □D.l.A. □S.C.I.A. □C.l.A.

iv/. 5.6

 Permesso di Costruire  D.l.A.



2) saranno trasportate accompagnate da copia del Progetto di riutilizzo e dalla presente Dichiarazione

dici

A tal fine si dichiara che:
Tale utilizzo come sottoprodotto SODDISFA le condizioni poste dall’art. 183 comma 5 lett. p) del D. Lgs. 
152/06 e s.m.i..

arazioni per quanto 
il ^.rp^e^p di Co- 
l0%476Z2t92,

rpai

completata dai dati di identificazione di D.I.A., Permesso di Costruire, S.C.I.A., C.I.A. nell'ambito dei 
quali il progetto di riutilizzo è stato comunicato:

3) nel caso di trasporto al di fuori del Comune di Cesenatico, l’intestatario del titolo edilizio prowederà ad

Si dichiara, inoltre, che le terre e rocce da scavo:
1 ) Qsaranno trasportate direttamente dal sito di produzione al/ai siti di riutilizzo sopra indicati 

oppure
 saranno stoccate per non più di un anno nel seguente sito:

:SENATjr^0SECH
^'ÌVÀO‘170824Ó401

A tal fine si dichiara che:
l’utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo è tecnicamente possibile senza necessità di preventivo- 
trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale ido­
nei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali quali­
tativamente e quantitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito in cui se 
ne prevede l’impiego;

è garantito un elevato livello di tutela ambientale;
è accertato che non prevengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica, ai sensi del titolo V 
della parte quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
le caratteristiche chimiche e chimico-fisiche di terre e rocce sono tali che il loro impiego nel sito prescelto 
non determinerà rischi per la salute e la qualità delle matrici ambientali interessate e sarà conforme alle 
norme di tutela delle acque superficiali e sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree natu­
rali protette.

informare il Comune di destinazione prima di iniziare l’attività di scavo ed il trasporto dei materiali;

4) alla comunicazione di fine lavori dovrà essere allegata relazione del Direttore dei lavori, relativa 
all’effettiva esecuzione del progetto di riutilizzo di terre e rocce di scavo.

!
Per presa visione ( conferma dell
di competenza,

SI ALLEGA specifica documentazione tecnica atta a dimostrare che il materiale da utilizzare non è contaminato 
con riferimento alla destinazione d’uso del medesimo, nonché la compatibilità di detto materiale con il sito di 
destinazione:
 per i siti di produzione con destinazione commerciale o produttiva: accertamenti ambientali preliminari 

alle attività di escavazione, redatti da tecnico competente, che dimostrino che nel materiale la con­
centrazione di inquinani non è superiore ai limiti vigenti nei siti di destinazione (□ colonna A o  co­
lonna B, della Tabella 1 All. 5 alla parte IV de! D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.);

□ per siti di produzione che presentano una destinazione d’uso che non rende ipotizzabile la presenza di con­
taminazioni antropiche (aree a verde pubblico, agricole, boschive, residenziali): relazione redatta da tecni­
co competente

IPOTESI D-2: utilizzo come sottoprodotti in sostituzione di materiali di cava:
 Le terre e rocce da scavo derivanti da! presente intervento saranno impiegate direttamente e integralmente 

nel seguente processo industriale:

2 Dichiarazione terre e rocce di scavQ_C’esenatico_31 _08_2011
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RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA

inerente ad opere difformi da realizzarsi e facenti parte di Variante in corso d'opera di

Concessione Edilizia n° 21 del 27/01/1997 relativa ad intervento di ristrutturazione in

Le opere da eseguirsi non andranno a variare la Superficie utile, le destinazioni di uso.

l'altezza del progetto; Purtuttavia si vogliono sottoporre preventivamente al giudizio

della Commissione Edilizia ed Ornato principalmente per quel che concerne la nuova

ipotesi per il manto di copertura.

Le opere così a descriversi in seguito riguarderanno :

- Variazione pendenza falde

- Copertura in tegole di rame

- Prolungamento tettoia al Piano Attico

- Solaio in laterocemento a sostituzione di struttura in legno (piano 1°)

Attico e l'inserimento di ulteriori isolamenti acustici

1) Variazione di pendenza

La difficoltà di accesso al sottotetto del piano Attico in fase progettuale, ha portato ad

un errore di valutazione e quindi ad una errata rappresentazione grafica della pendenza

delle falde della nuova copertura da realizzarsi.

Così, una volta demolita la vecchia copertura si è constatato che mantenendo l’altezza al

colmo di mi. 2,50 (sottotrave)

pendenza risulterà del 45% circa (anziché del 35-37%). L'altezza media interna rimarrà

di mi. 2,00

82/90, per la realizzazione di n

e l'imposta come da Concessione edilizia ottenuta la

edificio ad uso civile abitazione e bar-gelateria, sito in Cesenatico viale Carducci n°

- Lievi variazioni interne riguardanti pareti divisorie dei servizi igienici ai piani 1° e

° 5 unità abitative.



2) Copertura in rame

Come previsto dalla relazione tecnica precedentemente allegata alla pratica di

Concessione Edilizia, il manto della copertura a due falde del piano Attico e della

più "continua" ed uniforme per le diverse "realtà" di copertura, hanno portato alla scelta

di una tegola Canadese rivestita superiormente con lamina di rame (evidenziata nella

tavola di progetto con zone tratteggiate di colore rosso e relazionata nell'allegato

depliant).

Si associeranno in questa maniera l’assoluta sicurezza nel fissaggio del manto in tegole

al supporto, l'uniformità del rivestimento delle coperture caratterizzate da un disegno a

rame.

3) Prolungamento tettoia

Sempre al piano attico, una tettoia orizzontale di collegamento fra la copertura in legno

a due falde di cui al punto precedente ed il volume dell'abitazione del piano Attico,

serve a proteggere gli ingressi dalle intemperie.

Si pensa di portare la larghezza dell'intesa tettoia da mi. 1,50 fino a mi. 2,00, riuscendo

così a proteggere più efficacemente la porta di ingresso, la zona dell'ingresso che

potrebbe essere sfruttata come soggiorno esterno ed il vano adibito a ripostiglio ricavato

nel sottotetto. La variazione non inciderà sulla S.u.

tettoia al piano Terreno doveva essere costituito da tegola Canadese o tegola 

tradizionale in laterizio. L'unica parte di tetto non interessata dalla demolizione, sempre

al piano Attico, è munita superiormente di manto in tegole di laterizio peraltro non più 

ben fissate alle falde stesse.

La variata pendenza delle due falde di cui sopra, unitamente al problema di fissaggio 

delle tegole in laterizio sulla copertura esistente e la ricerca di una soluzione estetica

"squame di pesce" definito dal profilo delle tegole stesse e la bellezza e durabilità del



4) Solaio in lalerocemento in sostituzione di struttura in legno

Al piano primo, nella copertura a protezione del vano soggiorno è previsto lo

smaltimento delle lastre in Eternit presenti e il ripristino (sopra le esistenti putrelle in

feno) a mezzo di perlinato in legno, strato di isolante e solettina in cls. da cm. 4 con

rete elettrosaldata.

cemento nel cordolo perimetrale; superiormente alloggiarvi dei tavelloni da cm. 120 e

terminare il solaio in laterocemento in maniera tradizionale con gettata in Cls. armato

da doppia rete elettrosaldata. Si ottenà in questa maniera una copertura piana

praticabile ed usufruibile daH'appartamento del piano Attico realizzando (come si può

notare dall'elaborato grafico) due gradini per l'accesso ed un parapetto di sicurezza. In

questa maniera otterremo un prolungamento verso l'esterno della zona giorno

opportunamente pavimentato con mattonelle per esterno ingelive ed antisdrucciolo

previo strato di Isocal 500 ed opportuno sottofondo.

5) Variazioni interne

Valutazioni emerse durante i lavori di ristrutturazione riguardanti la miglior

razionalizzazione degli spazi hanno portato, come si può notare dall'elaborato grafico

allegato, alla modifica di alcune pareti interne sopratutto riguardanti i servizi igienici

del piano Primo e Attico. Le singole superfici rientrano comunque nelle prescrizioni del

Regolamento Comunale e della Legge 13/89. Sono altresì state inserite ulteriori

isolamenti per l'acustica (realizzati applicando alla parete in forati un pannello da cm. 3

di Eraclit racchiuso successivamente da uno strato di tavelle da cm, 3).

Tanto dovevasi.

in fede

Cesenatico li, 6 Maggio 1997

In alternativa, visto l'ottimo stato di conservazione delle putrelle di cui sopra, si pensa di 

affiancare alle stesse una seconda fila identicamente dimensionate e fissate a mezzo

-



RELAZIONE INTEGP.ATIVA

Fiducioso in una Vs. benevola accettazione del presente progetto si porgono

Distinti Saluti

Cesenatico li, 28/11/1996

relativa ad elementi in ferro sagomato costituenti parapetti e recinzioni in progetto 
relativo ad intervento di ristrutturazione da eseguirsi a fabbricato di civile abitazione 
sito in Cesenatico, viale G. Carducci n°90.

Viste le osservazioni presentate dalle S.V. in riferimento ad elementi in ferro sagomato 
ed arrotondato utilizzati per la realizzazione dei parapetti nell’intervento di 
ristrutturazione di cui all’oggetto, si vuole illustrare, con la presente, le motivazioni che 
hanno portato a tale scelta.

Nella relazione tecnico-descrittiva precedentemente presentata alla Vs. attenzione, si 
faceva riferimento ad alcuni particolari puramente estetici che rendessero l'intero 
fabbricato più continuo ed armonioso.
Durante la progettazione, questi particolari, si sono concretizzati intorno ad alcune 
porte-finestre.
Gli sono infatti state applicate delle lunette in Cls. con sporgenza uguale a cm. 30, nel 
punto centrale, con sagoma anotondata; superiormente, le aperture, sono state rifinite 
con comici in cls successivamente ricoperte con mosaico di marmo, di media pezzatura 
e tonalità verde alpi, anch'esse aventi forma arrotondata.

Come si potrà notare dagli allegati particolari, gli elementi in ferro, aventi tutti il 
medesimo motivo centrale fonnato da tre "gocce", saranno utilizzati anche per la 
recinzione ma questa volta utilizzando l'elemento diritto rifinito superiormente con una 
"lancia spuntata".

Proprio in questo contesto, aggiungendosi inoltre una tinteggiatura nuvolata di tonalità 
rosa chiaro, si andavano ad inserire armoniosamente, chiaramente secondo il mio gusto 
estetico, gli elementi parzialmente ricurvi oggetto di relazione utilizzati anche per il 
resto dei parapetti più che altri completamente retti, che tuttavia potrebbero essere 
impiegati se la Commissione non volesse proprio accettare la prima scelta.

L/Ia.q'Lùo

Geom. Marco Cortesi
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Legge 13 - allegato tavola 3

Relazione tecnico descrittiva

L’edificio in oggetto, una volta ristrutturato, comprenderà al piano terreno un bar-

una al piano Attico.

Come da D.M. n° 236 del 14.06.1989 per gli edifici plurifamiliari con non più di tre

livelli fuori terra si devono soddisfare le condizioni di adattabilità e visitabilità con

deroga aH'installazione nel tempo di meccanismi di sollevamento relativamente, in

questo caso, al vano scale comune.

Sono state così previste le modifiche da apportare per rendere la struttura fruibile anche

dai portatori di Handicap.

NeH'allegata tavola 3 di progetto sono evidenziate le modifiche ed i particolari in scala

1:25 dei cinque servizi igienici serventi le U.I. di cui sopra e gli spazi di ingombro per

una sedia a ruote : cm. 140 per la rotazione a 360° e cm. 120 per quella di 90°.

Per i percorsi esterni non esistono problemi di sorta in quanto il passaggio pedonale è

abbondantemente dimensionato e pianeggiante.

servo scala da installarsi sulla muratura perimetrale del vano stesso.

Sia il piano Primo che l'Attico risultano privi di dislivelli e le modifiche alle murature

da apportarsi per rendere fruibili i servizi igienici ai portatori di Handicap sono state

previste solamente per due stanze da bagno :

- al piano Primo nell’appartamento n° 1 nella quale viene demolita una parete 10 cm.

Dalla quota del Piano Terreno si potrà accedere ai piani Primo e Attico utilizzando un

gelateria (già esistente) e cinque unità immobiliari delle quali n1° 4 al piano Primo ed



in fede

Cesenatico li, 2 Ottobre 1996

- al piano Attico la parete di 10 cm. viene spostata di era, 30 verso la cucicna che non 

avrà piùla superficie richiesta di mq. 9,00 ma rientrerà comunque nei parametri dettati 

dall'art. 51 delie N.T.A. del Comune di Cesenatico;

le modifiche sono evidenziate con velature gialle e rosse nella tavola 3.

I balconi ed i terrazzi non hanno problemi a contenere la rotazione completa di una 

sedia a ruote.

Solamente il balcone posto sul retro al piano Primo avendo una larghezza di mi. 1,00 ed 

essendo esistente permette una rotazione di 90° sfruttando anche il vano della porta 

finestra di accesso al balcone stesso; peraltro la stessa U.L possiede un’altro terrazzo 

dimensionalmente adatto.

- -97



RELAZIONE LEGGE 13

Trattasi di unità immobiliare ove verrà insediata attività di ristorazione e

Tanto dovevasi

Cesenatico li, 8 Marzo 2010

Il Tecnico

<2-

collocamento non obbligatorio per il quale è previsto il soddisfacimento dei 
requisiti di adattabilità (punti 6.1 - 6.2) e visitabilità (punti 3.4b - 5.2) e quindi la 

possibilità di poter accedere da parte di persone con ridotte o impedite capacità 
motorie o sensoriali ad almeno una zona riservata al pubblico oltre ad un servizio 

igienico.

Come si può evincere dall’allegato elaborato grafico, all’interno della sala 

ristorante è agevolmente effettuabile la rotazione di 360° (diametro cm. 140) di 

una sedia a ruote.
Il dislivello esistente tra la quota del marciapiede Comunale ed il pavimento della 

unità immobiliare (mi. 0,17) sarà superato con l’utilizzo della esistente rampa 
della larghezza di cm. 120 e pendenza pari al 8 %. All’Interno del locale, sarà 

realizzato un servoscala utile al superamento del dislivello di mi. 0,86 esistente 
tra la sala ristorante e il gruppo dei servizi airinterno dei quali è previsto anche 

quello per diversamente abili come graficamente rappresentato.

V



Marco Cortesi - geometra

RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA

Tanto dovevasi

Cesenatico li, 14 Dicembre 2011

Marco Cortesi

1

-lievi modifiche del dimensionamento della sezione della struttura portante in acciaio 

prevista inizialmente di cm.15x15 e, che risulta di cm.12x12;

-lievi modifiche del posizionamento di un pilastro;

relativa a variante non sostanziale alla D.I.A. n. D 863 del 29/Dicembre/2010 per opere di 

manutenzione straordinaria in pubblico esercizio denominato "Osteria del Viale”, sito in 

Cesenatico, viale G. Carduccin.82/90.

Le opere oggetto della presente Segnalazione Certificata di Inizio Attività di variante, 

consistono in:

.1597



ACCETTAZIONE UFF. TEC.

PRATICA N.

ARRIVO
lll.mo Sig. SINDACO

del COMUNE DI CESENATICO

iv** 

DIC H1A R 

 cìv. N. 
  

 Via abitante a 

I I I I I I I I I I- I I I 1 I

 .. cìv. N____Vìa -,  abitante a 

civ. N  Via„.   abitante a   

Clg.lT IttlfZIC I ÌL/liPt/) 3 Q

Tel. ..6_3--32=.Z?.4via 

N. iscritto all’albo de  

che il direttore dei lavori è  

 .Tel civ. N.viaabitante 

rii. di  iscritto all’albo de —Milli.................. »»»»•»•«»»« MM* 

CODICE
  RSCALE

CODICE
  RSCALE

CODICE 
RSCALE

CODICE 
RSCALE

.SflJja.

----------- civ. N. 

_ di 

DOMANDA DI CONCESSIONE EDILIZIA
(legge 28 gennaio 1977. n. 10)

P. Iva
CQpiÓE

^R^ALE

Via
CODICE 
RSCALE

I o... sottoscritta.  

 

.Oltfl'ìj Q JÌlZ14TO14lOL/f I H-T~r7

civ. N

che il progettista è ..... .O3,_<TtSr.àl 

abitante  

I [ I 1 I I I I I I I I I I I

I I I I 1 I I I 1 I 1 I I 1 I

1 I 1 I I 1 I I I I I I I I I

----

 

VISTQ^i^

n'iPROfiGGOLLQ'GÉWÈRÀft
G-:HOÌOCOLLO GLNF.HAUg
j. _    .r-u.—-——

‘i in.Biu.igqs

con l'unito progetto completo di tutti gli elaborati necessari debitamente firmati chied._.O„-------- il rilascio

  di concessione per __ A£5tìijl!Z--JfeL— 

da eseguirsi in ------- -- ------civ. N ^.^..J...^..Q. .... 

che i..L. committent..^., e proprietari.^,, del terreno sono:

    —  —

abitante a

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato



art.

nella misura specificata nell'allegato progetto:

 non è stata precedentemente utilizzata a scopo edificatorio.

I SOTTOSCRITTI COMMITTENTI E PROGETTISTA DICHIARANO:

 non cì sono nel presente progetto strutture in conglomerato cementizio semplice o armato;

J^prowederanno alla relativa denuncia al Genio Civile;

- che prima dell’inizio dei lavori comunicheranno il nome dell’impresa costruttrice;

- che la descrizione dell’opera, gli indici e le caratteristiche riportale nella tabella a fianco e nel progetto so­

no veritieri.

DICHIARANO inoltre di essere a conoscenza che:

- che nella progettazione si è tenuto conto delle prescrizioni tecniche di cui al D.M. 3-3-1975 e successive 

modificazioni nonché delle norme di cui alla legge 2-2-1974, n. 64 in quanto il comune è classificato in zo­

na sismica con grado di sismicità S = 9;

- che nell’unito progetto sono state applicate le norme urbanistico-edilizie ed igieniche vigenti e che non 

vengono lese servitù o diritti di terzi, con sollievo comunque di ogni eventuale responsabilità del Comune;

- che agli effetti della Legge 1086 del 5-11-1971 sul controllo delle opere in conglomerato cementizio arma­

to, normale e precompresso ed a struttura metallica:

- la presente domanda non sarà presa in esame se presentata non completa dì tutti gli elaborati richiesti o 

mancante dì dati necessari per Tesarne.

- qualora,a nche dopo il rilascio della concessione risultasse che le indicazioni date non corrispondono alla 

situazione di fatto e dì diritto sarà fatta la segnalazione all'Ordìne e la concessione potrà essere annullata; 

in tal caso dovrà provvedersi a cura e spese del committente e del progettista a demolire le opere esegui­

te in difformità;

Licenza 
Concessione

N.- 2/10^...... in data
è stata in parte utilizzata con

I SOTTOSCRITTI COMMITTENTI E PROPRIETARI DEL TERRENO DICHIARANO CHE L’AREA:

- risulta di loro proprietà come dimostrato dall’allegato atto de! notaio ......

 in data rep. n. registrato a

 il  al n. mod -—  

e trascritto alla Conservatoria dei Registri di Forlì il----  



RELAZIÓNE TECNICA

I
Quota di imposta del fabbricato rispetto al piano di campagna esistente: mi. e futuro mi. 

e rispetto al piano della strada antistante il lotto mi.

Le fondazioni sono realizzate  

  

La struttura portante è realizzata in 

  

Muri esterni saranno realizzati-.   

 con luce massima di mi. 

I solai saranno realizzati 

   

La copertura sarà realizzata con struttura portante in  

   

con manto di copertura in ..  

 

... di colore 

DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE DI FINITURA

Facciata esterna 

 colore

Intonaco interno   

Infissi esterni...   

 

Infissi interni   

  

Parapetti realizzati in:  

di colore ....    

Sistemazione esterna del lotto  

 

 

Percentuale dell’area a verde rispetto alla superficie scoperta mq/mq 
Numero e tipo delle essenze: esistenti    

di progetto 

l.i.............

Tipo di intervento le< 



1 SOTTOSCRITTI, COMMITTENTE E DIRETTORE DEI LAVORI. DICHIARANO CHE:

dalla concessione, sla stato effettuato II controllo dei tracciamenti;

- che il progetto sarà eseguito rispettando leggi, norme vìgenti e modalità esecutive della concessione;

o adibilità;

- che non saranno occupati locali prima dei rilascio del certificato di abitabilità o agibilità.

FANNO INOLTRE PRESENTE DI ESSERE A CONOSCENZA CHE IN BASE ALL’ART. 10

DELLA LEGGE N. 765 DEL 6-8-67:

lavori sono responsabili dì ogni inosservanza cosi delle nonne generali di legge e

di regolamento come delle modalità esecutive che siano fissate nella concessio-

ne di costruzione».

È ASSOLUTAMENTE IMPEGNATIVA

I2^„ P

4'T«l. 0541

□ I nominativo sarà comunicato prima dell'inizio dei lavori.□ Il nominativo sarà comunicato prima dell’inizio dei lavori.

\Rl_a>. DEL TERRENO 
INA S.R.L

I sottoscritti, ciascuno per la parte di competenza, dichiarano che ogni indicazione o di­

chiarazione apposta sul progetto, sugli elaborati e sulla presente domanda

co 
^«5

)PR
CO

«Il committente titolare della concessione, il direttore dei lavori e l'assuntore dei

—WrO 4VWt^fajC'(»4t/22117------------
___ Puri IVA-/ni TOa 0^ 401__________

I ( 
IL DIRETTORE DEI LAVORI

J tn# 4 e 1

E D. L. DELEEWeSe in C. A.
L’im

UTTENTe_ 
S.RL

IRIMtNI
Par’ ' /A 0^8 ?40 401

- che a lavori ultimati sarà data comunicazione all’ufficio Tecnico e sarà richiesto il certificato di abitabilità

- non Inizieranno 1 lavori prima di avere dato comunicazione all’ufficio Tecnico e prima che, come richiesto

Ij^ROGETTISTA.

— nmhroefiTmg



1 0 GIU. 1998lì.

Alla Ditta

e, p.c.

CGGc! lO:

Distinti sciuTì,

1 0 GlU.t998

Al Geom. Dino ZAVALLONI 
IsTnjTTcre CiretTivo dei 
Sen/izic tciiizia PrivcTc

- S e a e -

i-'er ricsvuTc 

'izvcjl

COMUNE DI CESENATICO
CAP 47042 - PROVINCIA DI FORLÌ - CESENA - Tel. (0547) 79.111 ■ Telefax 83 820 

C.R e P. IVA 00220600407

Facenco seguito aita ccmcncc di cui ail'cggeìto, presertcTc dcilc S.V. in octc cciernc, 
con la presente si comunica che il tecnico Geom. Dino ZAVALLONI Istrurtcre Dirertivo dei Sertcre 
Prcgenazione e Sviluppo cei TernTcric - Sen/izio Sciiizic Private con sece presso quesTO Comune in 
Via M. Moretti n. 5 - tei, 0547-793C0 (erario di ricevimento de! pubclico rissato nei giorni ci Mercoledì 
delle ere 10,00 alle ore 14.C0 e il Venerei dalle ore 7.30 elle ore 14.00) è il responsabile del 
procedimento dì che trattasi, per gii effetti deiì'an.4, comma 1, dei aecrerc-iegge 5 ortocre 1993. 
n. 398, convertito, con modincazioni, dalie legge 4 cicemere 1993, n. 493, nei resTo scsTituito 
dall art. 2, comma cO, della legge 23 dicembre 1996.n. ó62 e che il provvedimento verrà emanato 
entro il termine di 75 giorni dalla data di presentazione.

Lo stesso tecnico Geom. Dino ZAVALLONI cui la presente è inviata per conoscenza, dovrò 
curare l'isTrutToric celta sudderta ccmanca ci concessione eaiiizic, seconcc il proprio craine ai 
presentazione, nei termini e con le modalità previsti dcil'art, 4, de! D.L. n,398/1993, convertito, con 
mcciricczicni, delta legge n.492/1993. nei res'o sostituito cclitan.2. comma éC, delle lecge n, 
062/1996.

Ccmunicczicne ncmincTivo cei respcnscciie dei orccecim.enrc ci sensi celta 
Legge 07-C8-199G n. 241, in creine cita richieste ci:
0 Ccncessicr.e peiiizie: - I

retCTÌvcmenìe c avori ci _____

SETTORE PROGETTAZIONE E
SVILUPPO DEL TERRITORIO
Servizio Edilizia Privata
Pratica n. 

il Dirigenre cenàedcre
Dctt. InG■ _Zcmcqni



RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA

relativamente ad intervento di ristrutturazione in edifìcio ad uso civile abitazione e bar-

gelateria, sito in Cesenatico viale Carducci C 82/90, per la realizzazione di n° 5 unità

abitative.

intervento edilizio è caratterizzato sulla parte retrostante, più vecchia, da una struttura

portante in muratura, mentre la parte prospiciente il lungomare ha struttura portante in

travi e pilastri in c.c.a.; l'edificio comunque è caratterizzato da forme e stili che

denotano le diverse epoche di costruzione.

L'intervento oggetto di domanda propone una ristrutturazione e ridistribuzione delle

abitazioni esistenti ai piani Primo e Attico con la suddivisione delle stesse in 5 distinte

unità ed un intervento all'estetica del fabbricato che lo renda un po' più "continuo" ed

uniforme collegando,per mezzo di alcuni particolari la parte più vecchia con quella di

più recente costruzione che rappresenterà l'edificio con il prospetto principale, senza

peraltro stravolgerne l'estetica originale.

Piano Terreno

Al piano terreno è presente per tutta la superficie il bar-gelateria, rimangono a servizio

delle soprastanti u.i. il passaggio pedonale sul fianco dell'edificio e il vano scale.

Si andrà così ad intervenire demolendo la esistente recinzione a confine con il vialetto

laterale ed il retrostante edificio condominiale; verrà altresì rimossa la esistente

pavimentazione e le fioriere in cls.

La nuova recinzione sarà realizzata in sasso di fiume fissato a cemento e stuccato ed

avrà un andamento superiore inegolare decrescente dal retro verso il V.le Carducci;

sarà completata superiormente da una recinzione in ferro zincato e successivamente

brunito fino alla quota di mi. 1,50.

L'edificio in oggetto sorge sul Viale Carducci ed essendo stato realizzato con più di un



La parte retrostante, in conispondenza della tettoia, verrà recintata con un muretto.

sempre in sasso di fiume, dell'altezza di cm. 195.

Sull’ingresso, dal marciapiede del V.le Carducci, venà inserito un muretto, arretrato

rispetto al confine di proprietà, che conterrà le cassette per lettere, il gruppo dei

citofoni, ecc. (si veda particolare nella tavola 1)

La tettoia presente sul retro dell'edificio verrà sostituita con una nuova in legno (si veda

riferimento coperture della presente relazione)

Il passaggio pedonale prevede anche l'inserimento di nuove fioriere ad andamento

irregolare sempre in sasso di fiume per una altezza di cm. 60 nei quali verranno inseriti

in nicchie i faretti per l'illuminazione notturna.

La nuova pavimentazione del passaggio venà realizzata con dell'autobloccante per

esterni.

Vano scale

Nel vano scale venanno sostituiti i rivestimenti dei gradini e la attuale ringhiera con

corrimano verrà sostituita con una nuova realizzata con elementi identici a quelli

utilizzati per i parapetti esterni.

Piano Primo

Giunti sui pianerottolo del piano Primo si accede nell'atrio di ingresso nel quale sono

presenti i quattro portoncini di accesso alle u.i.

Le singole unità di circa mq. 52 cadauna sono composte da un vano giorno

"airamericana" comprendente cucina e pranzo, da un disimpegno di collegamento con

la zona notte, da una stanza da bagno e da una camera da letto matrimoniale.

Per la nuova suddivisione interna non sono state necessarie grandi modifiche, come si

può notare dalle tavole di progetto, riducendosi l'intervento più che altro alla

demolizione e ricostruzione di muri divisori da 10 cm. ed alla chiusura o apertura di

vani porta.



Nella tavola di progetto sono presenti delle inserzioni tratteggiate che indicano

rinserimento in quella parete di un isolante acustico dello spessore di cm. 3 più una

copertura con tavellina di cm. 3.

Internamente saranno totalmente rifatti i pavimenti ed i rivestimenti dei bagni e per i-

Prospetticamente le variazioni riguardano il fronte principale relazionato in seguito e

l'apertura di una porta finestra sul retro dell'edificio a servire il balcone.

Piano Attico

Il piano Attico, del quale il nuovo ingresso fa accedere prima all'ampio terrazzo e poi

per mezzo di un'altra porta all'abitazione, prevede una cucina, una stanza da bagno con

disimpegno, un vano soggiorno pranzo e due camere da letto.

Anche qui gli interventi riguardano lo spostamento di tramezzi e la riorganizzazione

delle aperture di accesso alla u.i.

E' compresa inoltre la trasformazione di due aperture in porta-finestra con affaccio

completato da un parapetto in ferro zincato e brunito.

Il piano attico prevede altresì un vano adibito a ripostiglio ricavato nel sottotetto della

nuova copertura illuminato ed arcato da due lucernai e da una parte in vetrocemento

ricavata nel timpano risultante ed insistente sul prospetto del retro .

La rimanente superficie è adibita a tenazzo, compresa la copertura piana alla quale si

accede per mezzo delle scala a chiocciola in feno zincato a sostituzione della attuale

rampa (si veda rilievo fotografico).

Coperture

Tre sono le coperture da sostituire nell'intervento

- piano terreno : la tettoia presente sul retro e a protezione dell'ingresso è realizzata in

elementi in feno oramai arrugginiti e completata superiormente da lastre di Eternit.

Verrà sostituita con una nuova tettoia con struttura portante in legno impregnato e da un

perlinato sempre in legno e sarà sostenuta da una serie di pilastrini anch'essi in legno

balconi sono state previste monopressature ingelive per esterni di tonalità verde scuro.



fissati al piano di calpestio con plintini in cls. La tettoia avrà manto di copertura

realizzato in tegola canadese saldata al pedinato e sarà di tonalità verde scuro.

piano primo : è presente a copertura del vano soggiorno pranzo dell'appartamento 2

una struttura realizzata con tubolari di ferro superiormente finita con lastre ondulate in

fibrocemento. La nuova copertura verrà realizzata con una struttura portante in travi di

legno impregnato, poste ad interasse di cm. 120 circa successivamente coperte da un

pedinato di legno e coibentata da pannelli isolanti tipo Roofinate da cm. 4.

Superiormente verrà completata da solettina in cls. dello spessore di cm. 4 con rete

elettrosaldata per la ripartizione dei carichi e finita con guaina ardesiata sempre di

tonalità verde.

disposizioni di legge da una ditta autorizzata

- piano attico : verrà smantellata la esistente copertura realizzata con struttura portante

in legno e manto di copertura in tegole così come resistente scala in ferro e legno di

accesso al terrazzo superiore. Sul muretto perimetrale risultante dalla demolizione verrà

realizzato il nuovo cordolo in cls. dell'altezza di cm. 30 nel quale verranno affogati i

dormienti e sul quale verranno poi appoggiate le travi portanti, in legno impregnato.

della nuova copertura. L'isolamento verrà assicurato da pannelli isolanti tipo Roofinate

da cm. 4 fissati al perlinato in legno sovrastante le travi. La copertura verrà realizzata in

tegole e sarà caratterizzata dalle "due acque" con pendenza del 35 % e da un

collegamento pressoché piano in funzione di tettoia a protezione dell'ingresso.

Nelle due falde troveranno posto i due lucernai per l'illuminazione e l'areazione del

vano sottotetto.

Prospetti

A livello prospettico non ci saranno come già detto grandi stravolgimenti.

N.B. Lo smaltimento delle coperture in cemento amianto avverrà secondo le



Sul fronte principale da una ampia porta finestra verranno ricavati una porta finestra di

dimensioni minori ed una finestra servente la stanza da bagno. Altresì verrà

rimpicciolita una finestra posta sulla parte destra ed insistente sul terrazzino a confine.

Verranno applicate ad alcune aperture delle lunette di affaccio circolari in cls. realizzate

mosaico di marmo di tonalità verde alpi.

Verranno sostituiti tutti i parapetti esistenti con dei nuovi in ferro zincato e poi brunito.

I sistemi di oscuramento saranno della Italjolly e prevedono un sistema di antine

richiudibili a pacchetto sulla mazzetta interna della apertura stessa e saranno in pino

tinto noce così come gli infissi esterni.

L'edificio verrà tinteggiato con una tonalità rosa chiaro nuvolate.

Le tinte cosi risultanti saranno il rosa chiaro nuvolate, il verde alpi per le comici di

strutture in legno.

Impianti

Gli impianti elettrici, idrici e di riscaldamento saranno completamente rifatti secondo le

attuali disposizioni di legge rendendo le singole unità totalmente indipendenti. Verrà

altresì installato im impianto di aspirapolvere centralizzato.

Tanto dovevasi
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alcune aperture e le finiture dell'esistente P.T. ed il "noce" per scuretti, infissi esterni e

in opera e munite di ringhiera; superiormente vi si applicherà una cornice finita a

Giovanni
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RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA

relativamente ad intervento di ristrutturazione in edificio ad uso civile abitazione e bar-

gelateria, sito in Cesenatico viale Carducci n° 82/90, per la realizzazione di n° 5 unità

abitative.

denotano le diverse epoche di costruzione.

L'intervento oggetto di domanda propone una ristrutturazione e ridistribuzione delle

abitazioni esistenti ai piani Primo e Attico con la suddivisione delle stesse in 5 distinte

unità ed un intervento all'estetica del fabbricato che lo renda un po' più "continuo" ed

Piano Terreno

Al piano terreno è presente per tutta la superficie il bar-gelateria, rimangono a servizio

delle soprastanti u.i. il passaggio pedonale sul fianco dell'edificio e il vano scale.

Si andrà così ad intervenire demolendo la esistente recinzione a confine con il vialetto

laterale ed il retrostante edificio condominiale; verrà altresì rimossa la esistente

pavimentazione e le fioriere in cls.

La nuova recinzione sarà realizzata in sasso di fiume fissato a cemento e stuccato ed

avrà un andamento superiore irregolare decrescente dal retro verso il V.le Carducci;

sarà completata superiormente da una recinzione in ferro zincato e successivamente

brunito fino alla quota di mi. 1,50.

L'edificio in oggetto sorge sul Viale Carducci ed essendo stato realizzato con più di un 

intervento edilizio è caratterizzato sulla parte retrostante, più vecchia, da una struttura

portante in muratura, mentre la parte prospiciente il lungomare ha struttura portante in 

travi e pilastri in c.c.a.; l'edificio comunque è caratterizzato da forme e stili che

uniforme collegando,per mezzo di alcuni particolari la parte più vecchia con quella di 

più recente costruzione che rappresenterà l'edificio con il prospetto principale, senza 

peraltro stravolgerne l'estetica originale.



l

La parte retrostante, in corrispondenza della tettoia, verrà recintata con un muretto.

sempre in sasso di fiume, dell'altezza di cm. 195.

Sull'ingresso, dal marciapiede del V.le Carducci, verrà inserito un muretto, anetrato

Il passaggio pedonale prevede anche l'inserimento di nuove fioriere ad andamento

Vano scale

Piano Primo

Per la nuova suddivisione interna non sono state necessarie grandi modifiche, come si

vani porta.

Le singole unità di circa mq. 52 cadauna sono composte da un vano giorno 

"airamericana" comprendente cucina e pranzo, da un disimpegno di collegamento con 

la zona notte, da una stanza da bagno e da una camera da letto matrimoniale.

può notare dalle tavole di progetto, riducendosi l'intervento più che altro alla 

demolizione e ricostruzione di muri divisori da 10 cm. ed alla chiusura o apertiira di

La nuova pavimentazione del passaggio verrà realizzata con dell'autobloccante per 

esterni.

La tettoia presente sul retro dell'edificio verrà sostituita con una nuova in legno (si veda 

riferimento coperture della presente relazione)

rispetto al confine di proprietà, che conterrà le cassette per lettere, il gruppo dei 

citofoni, ecc. (si veda particolare nella tavola 1)

irregolare sempre in sasso di fiume per una altezza di cm. 60 nei quali verranno inseriti 

in nicchie i faretti per l'illuminazione notturna.

Giunti sul pianerottolo del piano Primo si accede nell'atrio di ingresso nel quale sono 

presenti i quattro portoncini di accesso alle u.i.

Nel vano scale verranno sostituiti i rivestimenti dei gradini e la attuale ringhiera con 

corrimano verrà sostituita con una nuova realizzata con elementi identici a quelli 

utilizzati per i parapetti esterni.



Piano Attico

Il piano attico prevede altresì un vano adibito a ripostiglio ricavato nel sottotetto della

rampa (si veda rilievo fotografico).

Coperture

Tre sono le coperture da sostituire nell'intervento

- piano terreno ; la tettoia presente sul retro e a protezione dell'ingresso è realizzata in 

elementi in ferro oramai arrugginiti e completata superiormente da lastre di Eternit.

Venà sostituita da una nuova tettoia realizzata con un perlinato in legno impregnato; 

superiormente sarà ricoperto da una guaina in poliestere e da tegola canadese di tonalità

Internamente saranno totalmente rifatti i pavimenti ed i rivestimenti dei bagni e per i 

balconi sono state previste monopressature ingelive per esterni di tonalità verde scuro. 

Prospetticamente le variazioni riguardano il fronte principale relazionato in seguito e 

l’apertura di una porta finestra sul retro dell'edificio a servire il balcone.

Il piano Attico, del quale il nuovo ingresso fa accedere prima all’ampio terrazzo e poi 

per mezzo di un'altra porta all'abitazione, prevede una cucina, una stanza da bagno con 

disimpegno, un vano soggiorno pranzo e due camere da letto.

E' compresa inoltre la trasformazione di due aperture in porta-finestra con affaccio 

completato da un parapetto in feno zincato e brunito.

Nella tavola di progetto sono presenti delle inserzioni tratteggiate che indicano 

l'inserimento in quella parete di un isolante acustico dello spessore di cm. 3 più una 

copertura con tavellina di cm. 3.

nuova copertura illuminato ed arcato da due lucernai e da una parte in vetrocemento 

ricavata nel timpano risultante ed insistente sul prospetto del retro .

La rimanente superficie è adibita a terrazzo, compresa la copertura piana alla quale si 

accede per mezzo delle scala a chiocciola in ferro zincato a sostituzione della attuale

Anche qui gli interventi riguardano lo spostamento dì tramezzi e la riorganizzazione 

delle aperture di accesso alla u.i.



- piano primo : è presente a copertura del vano soggiorno pranzo dell'appartamento 2

una struttura superiormente finita con lastre ondulate in fibrocemento. La nuova

vano sottotetto.

Prospetti

realizzato il nuovo cordolo in cls. dell'altezza di cm. 35 nel quale verranno affogati i 

dormienti e sul quale verranno poi appoggiate le travi portanti, in legno impregnato, 

della nuova copertura. L'isolamento verrà assicurato da pannelli isolanti tipo Roofmate 

da cm. 4 fissati al perlinato in legno sovrastante le travi. La copertura verrà realizzata in 

tegole e sarà caratterizzata dalle "due acque" con pendenza del 35 % e da un

collegamento pressoché piano in funzione di tettoia a protezione dell'ingresso.

Nelle due falde troveranno posto i due lucernai per Villuminazione e l'areazione del

A livello prospettico non ci saranno come già detto grandi stravolgimenti.

Sul fronte principale da una ampia porta finestra verranno ricavati una porta finestra di 

dimensioni minori ed una finestra servente la stanza da bagno. Altresì verrà 

rimpicciolita una finestra posta sulla parte destra ed insistente sul terrazzino a confine.

copertura venà realizzata con un perlinato di legno e coibentata da pannelli isolanti 

tipo Roofmate da cm. 4. Superiormente venà completata da solettina in cls. dello

N.B. Lo smaltimento delle coperture in cemento amianto verrà eseguita da una ditta 

autorizzata secondo le disposizioni di legge (Legge n° 257/92 e D.M. 9.09.1994).

spessore di cm. 4 con rete elettrosaldata per la ripartizione dei carichi e finita con 

guaina ardesiata sempre di tonalità verde.

- piano attico : verrà smantellata la esistente copertura realizzata con struttura portante 

in legno e manto di copertura in tegole così come resistente scala in ferro e legno di 

accesso al terrazzo superiore. Sul muretto perimetrale risultante dalla demolizione verrà

verde scuro. La sottostante struttura portante verrà rinforzata, ove necessario, per 

alloggiarvi la nuova copertura.



Verranno applicate ad alcune aperture delle lunette di affaccio circolari in cls. realizzate

in opera e munite di ringhiera; superiormente vi si applicherà una cornice finita a

mosaico di marnio di tonalità verde alpi.

Verranno sostituiti tutti i parapetti esistenti con dei nuovi in feno zincato e poi brunito.

I sistemi di oscuramento saranno della Italjolly e prevedono un sistema di antine

L’edificio verrà tinteggiato con una tonalità rosa chiaro nuvolate.

Le tinte così risultanti saranno il rosa chiaro nuvolate, il verde alpi per le comici di

strutture in legno.

Impianti

Gli impianti elettrici, idrici e di riscaldamento saranno completamente rifatti secondo le

attuali disposizioni di legge rendendo le singole unità totalmente indipendenti. Verrà

altresì installato un impianto di aspirapolvere centralizzato.

Tanto dovevasi

Cesenatico li, 2 Ottobre 1996

richiudibili a pacchetto sulla mazzetta interna della apertura stessa e saranno in pino 

tinto noce così come gli infissi esterni.

alcune aperture e le finiture dell'esistente P.T. ed il "noce" per scuretti, infissi esterni e
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relativa a Denuncia di Inizio Attività per opere di manutenzione strordinaria in edificio ad 
uso commerciale e civile abitazione sito in Cesenatico, viale G. Carducci n° 90. 

VARIANTE minore in corso d'opera.

Oggetto di intervento risulta il fabbricato sito sul Viale Giosuè Carducci al civico 90 ove si 

sta procedendo alla esecuzione di opere di manutenzione straordinaria al pubblico 
esercizio ubicato al piano terreno precedentemente adibito a bar-gelateria ove 

prossimamente verrà insediata una attività di ristorazione.

Le modifiche di cui alia presente DIA in variante risultano fondamentalmente 

adeguamenti o miglioramenti richiesti dai WFF o dalla azienda USL ed in particolare :

gli spogliatoi del personale vengono maggiormente dimensionati traslando 
lievemente la parete di divisione rispetto al disimpegno ed un ulteriore spogliatoio 

viene ricavato in adiacenza alla dispensa

nella piccola rampa di collegamento tra cucina e dispensa viene creato un 

disimpegno munito di due porte REI poste, la prima, alla base e la seconda alla 

sommità della rampa intesa
la piattaforma elevatrice inizialmente prevista per permettere ai disabili il 

superamento del dislivello per accedere al gruppo dei servizi dedicati agli ospiti viene 

sostituito da un servoscala
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RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA

Ucenza Edilizia n° 210 del 30/11/56

1

Oggetto di intervento risulta il fabbricato sito sul Viale Giosuè Carducci al civico 90 ove si 
procederà ad opere di manutenzione straordinaria al pubblico esercizio ubicato al piano 

terreno precedentemente adibito a bar-gelateria ove prossimamente verrà insediata una 
attività di ristorazione. La consistenza attuale di tale unità immobiliare risulta dai seguenti 

titoli autorizzativi ;

relativa a Denuncia di Inizio Attività per opere di manutenzione strordinaria in edifìcio ad 
uso commerciale e civile abitazione sito in Cesenatico, viale G. Carducci n° 90.

Attualmente, come si evince dall’allegato elaborato grafico, stato attuale, il piano terreno 
risulta costituito da un'unica attività commerciale, ad uso bar-gelateria e relativi servizi 

comprensivi anche di una zona delimitata da pareti mobili (installata in base art. 72 R.E.), 
richiudibili in caso di cattivo tempo e delimitanti l’area tavoli.

La gelateria, oltre che da questa veranda sul fronte, è composta da altri vani posti sul 

retro del fabbricato quali un laboratorio, uno spogliatoio per il personale, un locale di 
servizio, una dispensa e dai servìzi igienici per il personale e per il pubblico.

Come si evince dall’allegato elaborato grafico riferito allo stato comparativo, le opere di 

cui alla presente DIA saranno rivolte aH’ampliamento dello spogliatoio del personale 

introducendo, come richiesto dall’ASL, uno spogliatoio diviso per sesso ed alla 
eliminazione di una centrale termica non più necessaria. Conseguentemente, al fine di 
rendere accessibile la struttura anche da parte-dei diversamente abili verrà installata una 

pedana elevatrice nella zona d.eL-serVizi igienici per il pubblico e modificata 

conseguentemente la rampa scale e relativo pianerottolo al fine di conformarla al D.M. 
236/89 ed utile al superamento dell’esistente dislivello. Conseguentemente verranno uniti 

i due servizi igienici esistenti ed attrezzati opportunamente con sanitari dedicati e 
maniglioni, mentre dall’attiguo locale dispensa verrà ricavato il secondo servizio avente 
accesso sempre dal medesimo disimpegno.

Altre opere riguarderanno la installazione di una canna fumaria esterna sul prospetto lato 
Rimini utile alla evacuazione dei fumi provenienti dalla cucina, l’applicazione di nuova 

pavimentazione sopra la esistente e la sostituzione della attuale vetrata scorrevole con

Manutenzione straordinarìa n'* 77/92

Manutenzione straordinaria n‘‘ 158/93

Concessione Edilizia n° 21/97 del 27/01/97 e successive varianti

p.p.n'‘16 del 02/03/59

Licenza Edilizia n” 322 del 22/12/60

Licenza Edilizia n° 549 del 1967

Concessione in Sanatoria n" 670 del 22/11/91
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nuova avente caratteristiche di sicurezza e di inconducibilità termica.

Dal punto di vista impiantistico si prowederà alla manutenzione ed eventuale 

integrazione/sostituzione di parte degli attuali impianti elettrico, idrico e di riscaldamento, 

modifiche per le quali verranno rilasciate le relative certificazioni dagli artigiani abilitati.
Finalmente si prowederà alla realizzazione di nuovo controsoffitto in cartongesso nella 

saia ristorante ed alla tinteggiatura con pitture traspiranti all’acqua.



GGGE^VTQi—Veirìante-in-e&rso-d^pera inerente-Goncessione Edilizia

ad uso civile abitazione sito in Cesenatico, viale Carducci 82/90.

39E17-G574J, in qualità di legale rappresentante della Società nome

collettivo "CORTINA" cQii.se.de in_Cesenatico, viale Carducci n° 95,

proprietaria dell^immobile di cui all’oggetto e titolare della Concessione

stessa.

PRESENTO

Ftir/awfe in. cca:&a d'Qpera (Conc.ne Ed. n° 21 del 27/01/1997) relativa ad

opere difformi da realizzarsi nell'edificio di cui sopra.

Come verificabile dagli allegati tali variazioni riguarderanno :

- Manto di copertura in tegole di rame (in sostituzione alla tegola

Canadese tradizionale)

-=■—Variazione della pendenza copertura al Piano Attico

^-Prolungamento tettoia al piano Attico

- Solaio in latero cemento in sostituzione di struttura in legno

« Lievi variazioni interne riguardanti pareti divisorie

CHIEDO

pertanto alla-SA^^autorizzazione ad eseguire le stesse.

ìlitjstrissimo
Signor S indaco--------
del Comune di Cesenatico

Io sottoscritto Sacchetti Gian Paolo, nato a Cesenatico il 17 Maggic :----
Af^RlVO 

1939 ed ivi residente in viale G.’Carducci n° 95,’cod. fise. SCC GPÈ—f“—

§ MB 199^
d^l 27/01/1997 relatiya^ad intervento di ristrutturazione in edificio

u, r:o--ì

f 1mAEJ55 7 - -

--------

I fti.AncA n.\ Ho^ì

I ^i-r;

ÌMAfiCADABOLLg

irURElSQQO

cQii.se.de
Giovanni
Evidenziato



- Elaborato grafico in triplice copiaSi allegano:

- Relazione tecnica

inattesa direomunieazioni annerito porgo

Cesenatico li, 5 Maggio 1997

Distinti Saluti—-A-
Gian Paolo S icchetti

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato



Settore Assetto del Territorio - Servizio Edilizia. Privata.

* 9 MflG. 1997lì

delprot, 

aJla Ditta  

■r^

Distinti saluti.

? 9 MfiG 1997 IL DIRI- nte settore A.T.

COMUNE DI CESENATICO
CAP 47042 - PROVINCIA DI FORTI' CESENA - TEL,0547 / 79111 - FAX 83820

Con riferimento ali'istanza citata in oggetto, si comunica che per la stessa è stato avviato il 
procedimento istruttorio, da parte di questo Servizio C.ìe e che il provvedimento verrà emanato 
entro il termine di 60 giorni dalla data di presentazione, salvo ntardi imputabili alla necessita di 
acquisire pareri da altri uffici e/'o Enti.

pratica n° 

3 fjHij, ;a97

OGGETTO: comunicazione ai sensi della Legge 07.08.50. n^ 2-ii. in ordine alla richiesta di: 
O Concessione Edilizia

X^altro Zvj pE

Ai sensi degli arti. 4 e 5 L. 241 / 90, il responsabile del procedimento è il 
Geom. ZA VALLONI DLNO, dipendente del Settore Assetto del Temtorio con sede 
presso questo Comune in via Moretti 5 - tel.0547 ! 79300; l'orario di ncevimento del 
pubblico è fissato nei giorni di Mercoledì dalle ore 10.00 alle 14.00 e Venerdì dalle 
ore 07.30 alle 13.00.





r.'

Rit^sta it D. 

<Ie1 

Oggetto;

IN DATA 

AVENTE COME OGGETTO: P-V < i^oTTO C-A 

 Fa I Cfìr^lO1>Ì < r V/ a.

SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE : eavorevole per quanto di competenia ALLA

realizzazione delle opere oggetto della presente richiesta.

 

t
 

Hall e di Igiene ed Milizia.

AZIENDA UNITÀ SANITARIA lAICALE DI CESENA 
47023 CESENA

SERVIZIO DI IGIENE PUBBUCA 
CESENA* VIA DRUNELLI, 552

Codice rscale N. W0O22IW00 •Codice tuie 080/039
V’ AUegatiii. ........................... ..............

47023 Ocaena, . ....«flf.Z;/?< 
t 

del 27*07.34 fi*I2€5 e con Vinp&jino delPos- 
prescrizloni in materia dei rejiolamenti Comu-

PROTOCOLLO N®

esaminata la richiesta di parere su progetto di intervento edilizio presentata

DAL SIG.: 'Scc 

fil sensi dell’ert.EZO del T.U.LL.SS, 
servanza di tutte le disposizioni e

36 S

IL HEOICtì^lENISTA
Dr. HICOLEEÈ^ERTOZZI

rrot-N.................... ......... .....................

PARERE PROGETTO



u NITA’

SERVIZIO DI IGIENE PUBBLICA

- DISTRETTO DI CESENATICO -

QUESTIONARIO DA ALLEGARE A CONCESSIONE EDILIZIA E/0

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO PER INSEDIAMENTI

CIVILI CLASSI A B RECAPITANTI INE

E NON RECAPITANTI IN r ' iPAf)POGNATUFA 2

PRATICA EDILIZIA PRESENTATA IL N® PHOT. l

ESPRESSO IL RILASCIATO IL 

(1)DITTA c_

(2)V I A

61, ^So

PARERI PRECEDENTI SI (3) 

i
i

SANITARIA LOCALE .N.
CESENA

OGGETTO :

'I . ,■

■

(j. Là.Z'Au CC I

. Lch/41 1/}^

(1) Nome e/o ragione sociale dell'intestatario della domanda, qualora trat 
tasi di attività produttiva o commerciale indicare anche la denominzio 
ne commerciale.

(2) Indirizzo dell'oggetto della presente richiesta.
(3) Se SI indicare gli estremi dei pareri espressi precedentemente sull’og 

getto della presente richiesta (n® prot., data di presentazione e/o r£ 
lascio parere); qualora fosse modificata la Ditta o la Ragione Sociale 
riportarne anche la precedente denominazione.

e.cli 0^1,10 

fognÀ¥®;tp®T(j^;:'/""-’



 n.

I

incende realizzare?

- Nuova costruzionea n
b — Ampliamenti

I I l_l
- Sopraelevazionec

LI l_l

Abitazione colonica  

l_lDeposito attrezzi 

l_lUffici

l_lAttività alberghiera

l_lAttività sanitaria 

Attività scolastica

l_lPrestazione di servizi

l_lCentri di ricerca pubblici e privati 
l_lAttività turistica. sportiva e ricreativa 

l_lAltro 
 

LI

f — Cambio di destina­
zione d'uso

Natura dell'insediamento
Civile abitazione

tei n. 

Il sottoscritto

nato a  
 fi-AdixieìSl'i r-Q 

in via L. I

- 3q .

e •• Ricostruzione
d ~ Ristrutturazione

e residente a

-- ----  in nome e per conto della ditta  
di ^CchL-Hi

Giovanni
Evidenziato



G. C

 

del Comune di 

(Nel progetto dovrà essere indicato lo stato attuale e futuro, la destinazione di

porti di illuminazione e di areazione, lo schema fogne).

1) L'approvvigionamento idrico avviene tramite:
- acquedotto comunale 

- pozzo 

terische costruttive)

mentre quella interessa
ta dalla costruzione misura mq. 

3) Natura dello scarico
X liquami provengono:
-> da servizi igienici, cucine e mense

|SI|— non esclusivamente da W.C., cucina e mense
- lo scarico terminale è assimilabile

|N0|

E sono distinti:
- acque nere (indicare gli eventuali me) 
- acque bianche 

iSi— acque miste organici, di la
vorazione

* * (indicare l'origine dei liquami 

e i me. ) ________

CC <da eseguirsi in Via

|N0| 
lST

2) La superifie totale del lotto misura mq. 

l_l
(dovrà essere indicato la profondità del pozzo, la sua ubicazione e le carat-

a quelli degli in­
sediamenti abitativi (presunto rispetto tab.l Legge Re 
gionale* n^ 7 del 1983

uso dei locali, le dimensioni degli stessi, le relative altezze utilinterne i ra£



4) Lo smaltimento dei liqueimi avviene:
- in fognatura Comunale previo trattamento (indicare il tipo

di fossa biologica e la capacità) I_1
- depuratore Comunale 

- in acque superficiali previo trattamento in: l_l
della capacità di me. 

I_l
— in suolo previo trattamento in fossa biologica (indicare il tipo e la

capacità) l_l

fossa biologica e la capacità) 

l_l

za

Isil iSf5) la costruzione interessa la
1^ gasolio I I6) La centrale termica è alimentata a gas

I_laltro 

smaltiti :

— proprio terreno di Ha. 

- altro sistema 

fossa biologica tipo 
- impianto di depurazione (presentare relazione) 

30 mi.) e la lunghezza della stessa.
- le acque bianche saranno smaltite 

7) I rifiuti solidi verranno
— discarica Comunale 

Per‘la subirrigazione l’interessato dovrà presentare una relazione in­
dicante la natura del terreno (composizione), la superificie, la distan 

della rete di subirrigazione dal più vicino pozzo (mai inferiore a

zona di rispetto del cimitero 

in sottosuolo (subirrigazione) previo trattamento (indicare il tipo di



B) Dati relativi a tutti gli insediamenti esclusi gli abitativi
- giorni lavorativi / anno 

- numero dipendenti fissi 

stagionali 

9) Dati specifici
a) Per attività alberghiere, sanitarie scolastiche e turistiche.

Presenze annue 
ricettività (posti letto - posti alunno - ecc.) 

b) Per attività produttive e prestazioni servizi
Attività svolta 

Cicli di lavorazione 

Tipi e quantità di prodotti finiti 

Ore lavorative al giorno 

Percentuale di acqua riciclata su quella prelevata 

Presenza di sistemi di ricircolazione di acque e/o di raffreddamento (de­
scrizione del sistema di’ circolazione) 



10) Relazione tecnica dell'opera da realizzare.

/!/ f I-Sj

(
./.

\



TABELLA RIASSUNTIVA DELLE SUPERFICI

55,67 mq.tot.

53,14 mq.tot.

52,69 mq.tot.

52,78 mq.tot.

0,088 >1/121,1212,68ripostiglio sottotetto

54,54 + 12,68 mq.tot.

mq. 268,82Totale superficie residenziale

Superficie SERVIZI realizzabile 20 % = mq. 53,76

mq. 53,66 < 20 %Totale superfìcie servizi

Appartamento 3 
cucina-soggiorno 
letto 
wc 
disimpegno 
ingresso

Appartamento 1
cucina-pranzo-soggiorno 
letto
wc
ripostiglio
disimpegno

Appartamento 2
cucina-pranzo-soggiorno 
letto
wc
disimpegno
ingresso

Appartamento 4 
pranzo-soggiorno 
cucina 
wc 
letto 
disimpegno

Appartamento Attico
pranzo-soggiorno
cucina
letto matrimoniale
letto singolo
wc
antibagno

PIANO PRIMO 
PIANO ATTICO

26,52
16,22
6,26
2,25
1,89

27,23
14,20
6,65
2,58
2,03

18,38
9,19 
4,00 

19,60
1,61

16,64 
9,04

14,24 
9,13 
4,06 
1,43

7,00
3,00
1,28

6,25 
3,00 
1,28

1,92
5,88
0,96
2,80

3,08 
1,76 
3,08 
1,96 
1,12

mq. 214,28
mq. 54,54

mq. 40,98
mq. 12,68

0,259
0,185
0,205

0,230
0,211
0,193

0,185 
0,195 
0,216
0,210 
0,276

mq.
32,94
14,22
4,57
2,38
1,56

sup.fìn.
7,26
2,88
2,88
1,92

ri=ra
0,221
0,203 
0,830 
0,807

0,105 > 1/12 ristr.
0,640
0,240
0,143

Superficie a servìzi realizzata al piano interrato 
Superficie a servizi da realizzarsi al piano attico



11) Locali - principali caratteristiche

R.area.R, illum.S. finestreS meHLocali

'i

I II Propri f ti rio

^ìAr^CO

y t TA^ nj^n

hi

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato



r.'

Rit^sta it D. 

<Ie1 

Oggetto;

IN DATA 

AVENTE COME OGGETTO: P-V < i^oTTO C-A 

 Fa I Cfìr^lO1>Ì < r V/ a.

SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE : eavorevole per quanto di competenia ALLA

realizzazione delle opere oggetto della presente richiesta.

 

t
 

Hall e di Igiene ed Milizia.

AZIENDA UNITÀ SANITARIA lAICALE DI CESENA 
47023 CESENA

SERVIZIO DI IGIENE PUBBUCA 
CESENA* VIA DRUNELLI, 552

Codice rscale N. W0O22IW00 •Codice tuie 080/039
V’ AUegatiii. ........................... ..............

47023 Ocaena, . ....«flf.Z;/?< 
t 

del 27*07.34 fi*I2€5 e con Vinp&jino delPos- 
prescrizloni in materia dei rejiolamenti Comu-

PROTOCOLLO N®

esaminata la richiesta di parere su progetto di intervento edilizio presentata

DAL SIG.: 'Scc 

fil sensi dell’ert.EZO del T.U.LL.SS, 
servanza di tutte le disposizioni e

36 S

IL HEOICtì^lENISTA
Dr. HICOLEEÈ^ERTOZZI

rrot-N.................... ......... .....................

PARERE PROGETTO



u NITA’

SERVIZIO DI IGIENE PUBBLICA

- DISTRETTO DI CESENATICO -

QUESTIONARIO DA ALLEGARE A CONCESSIONE EDILIZIA E/0

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO PER INSEDIAMENTI

CIVILI CLASSI A B RECAPITANTI INE

E NON RECAPITANTI IN r ' iPAf)POGNATUFA 2

PRATICA EDILIZIA PRESENTATA IL N® PHOT. l

ESPRESSO IL RILASCIATO IL 

(1)DITTA c_

(2)V I A

61, ^So

PARERI PRECEDENTI SI (3) 

i
i

SANITARIA LOCALE .N.
CESENA

OGGETTO :

'I . ,■

■

(j. Là.Z'Au CC I

. Lch/41 1/}^

(1) Nome e/o ragione sociale dell'intestatario della domanda, qualora trat 
tasi di attività produttiva o commerciale indicare anche la denominzio 
ne commerciale.

(2) Indirizzo dell'oggetto della presente richiesta.
(3) Se SI indicare gli estremi dei pareri espressi precedentemente sull’og 

getto della presente richiesta (n® prot., data di presentazione e/o r£ 
lascio parere); qualora fosse modificata la Ditta o la Ragione Sociale 
riportarne anche la precedente denominazione.

e.cli 0^1,10 

fognÀ¥®;tp®T(j^;:'/""-’



 n.

I

incende realizzare?

- Nuova costruzionea n
b — Ampliamenti

I I l_l
- Sopraelevazionec

LI l_l

Abitazione colonica  

l_lDeposito attrezzi 

l_lUffici

l_lAttività alberghiera

l_lAttività sanitaria 

Attività scolastica

l_lPrestazione di servizi

l_lCentri di ricerca pubblici e privati 
l_lAttività turistica. sportiva e ricreativa 

l_lAltro 
 

LI

f — Cambio di destina­
zione d'uso

Natura dell'insediamento
Civile abitazione

tei n. 

Il sottoscritto

nato a  
 fi-AdixieìSl'i r-Q 

in via L. I

- 3q .

e •• Ricostruzione
d ~ Ristrutturazione

e residente a

-- ----  in nome e per conto della ditta  
di ^CchL-Hi



G. C

 

del Comune di 

(Nel progetto dovrà essere indicato lo stato attuale e futuro, la destinazione di

porti di illuminazione e di areazione, lo schema fogne).

1) L'approvvigionamento idrico avviene tramite:
- acquedotto comunale 

- pozzo 

terische costruttive)

mentre quella interessa
ta dalla costruzione misura mq. 

3) Natura dello scarico
X liquami provengono:
-> da servizi igienici, cucine e mense

|SI|— non esclusivamente da W.C., cucina e mense
- lo scarico terminale è assimilabile

|N0|

E sono distinti:
- acque nere (indicare gli eventuali me) 
- acque bianche 

iSi— acque miste organici, di la
vorazione

* * (indicare l'origine dei liquami 

e i me. ) ________

CC <da eseguirsi in Via

|N0| 
lST

2) La superifie totale del lotto misura mq. 

l_l
(dovrà essere indicato la profondità del pozzo, la sua ubicazione e le carat-

a quelli degli in­
sediamenti abitativi (presunto rispetto tab.l Legge Re 
gionale* n^ 7 del 1983

uso dei locali, le dimensioni degli stessi, le relative altezze utilinterne i ra£



4) Lo smaltimento dei liqueimi avviene:
- in fognatura Comunale previo trattamento (indicare il tipo

di fossa biologica e la capacità) I_1
- depuratore Comunale 

- in acque superficiali previo trattamento in: l_l
della capacità di me. 

I_l
— in suolo previo trattamento in fossa biologica (indicare il tipo e la

capacità) l_l

fossa biologica e la capacità) 

l_l

za

Isil iSf5) la costruzione interessa la
1^ gasolio I I6) La centrale termica è alimentata a gas

I_laltro 

smaltiti :

— proprio terreno di Ha. 

- altro sistema 

fossa biologica tipo 
- impianto di depurazione (presentare relazione) 

30 mi.) e la lunghezza della stessa.
- le acque bianche saranno smaltite 

7) I rifiuti solidi verranno
— discarica Comunale 

Per‘la subirrigazione l’interessato dovrà presentare una relazione in­
dicante la natura del terreno (composizione), la superificie, la distan 

della rete di subirrigazione dal più vicino pozzo (mai inferiore a

zona di rispetto del cimitero 

in sottosuolo (subirrigazione) previo trattamento (indicare il tipo di



B) Dati relativi a tutti gli insediamenti esclusi gli abitativi
- giorni lavorativi / anno 

- numero dipendenti fissi 

stagionali 

9) Dati specifici
a) Per attività alberghiere, sanitarie scolastiche e turistiche.

Presenze annue 
ricettività (posti letto - posti alunno - ecc.) 

b) Per attività produttive e prestazioni servizi
Attività svolta 

Cicli di lavorazione 

Tipi e quantità di prodotti finiti 

Ore lavorative al giorno 

Percentuale di acqua riciclata su quella prelevata 

Presenza di sistemi di ricircolazione di acque e/o di raffreddamento (de­
scrizione del sistema di’ circolazione) 



10) Relazione tecnica dell'opera da realizzare.

/!/ f I-Sj

(
./.

\



TABELLA RIASSUNTIVA DELLE SUPERFICI

55,67 mq.tot.

53,14 mq.tot.

52,69 mq.tot.

52,78 mq.tot.

0,088 >1/121,1212,68ripostiglio sottotetto

54,54 + 12,68 mq.tot.

mq. 268,82Totale superficie residenziale

Superficie SERVIZI realizzabile 20 % = mq. 53,76

mq. 53,66 < 20 %Totale superfìcie servizi

Appartamento 3 
cucina-soggiorno 
letto 
wc 
disimpegno 
ingresso

Appartamento 1
cucina-pranzo-soggiorno 
letto
wc
ripostiglio
disimpegno

Appartamento 2
cucina-pranzo-soggiorno 
letto
wc
disimpegno
ingresso

Appartamento 4 
pranzo-soggiorno 
cucina 
wc 
letto 
disimpegno

Appartamento Attico
pranzo-soggiorno
cucina
letto matrimoniale
letto singolo
wc
antibagno

PIANO PRIMO 
PIANO ATTICO

26,52
16,22
6,26
2,25
1,89

27,23
14,20
6,65
2,58
2,03

18,38
9,19 
4,00 

19,60
1,61

16,64 
9,04

14,24 
9,13 
4,06 
1,43

7,00
3,00
1,28

6,25 
3,00 
1,28

1,92
5,88
0,96
2,80

3,08 
1,76 
3,08 
1,96 
1,12

mq. 214,28
mq. 54,54

mq. 40,98
mq. 12,68

0,259
0,185
0,205

0,230
0,211
0,193

0,185 
0,195 
0,216
0,210 
0,276

mq.
32,94
14,22
4,57
2,38
1,56

sup.fìn.
7,26
2,88
2,88
1,92

ri=ra
0,221
0,203 
0,830 
0,807

0,105 > 1/12 ristr.
0,640
0,240
0,143

Superficie a servìzi realizzata al piano interrato 
Superficie a servizi da realizzarsi al piano attico



11) Locali - principali caratteristiche

R.area.R, illum.S. finestreS meHLocali

'i

I II Propri f ti rio

^ìAr^CO

y t TA^ nj^n

hi



NUMERO (N HeCISTRAZlONE OtXLUFFiaO

2 5 OTT. 2010

uuÌL SOTTOSCRI rro ^oc. p.iv.verF. CQ'RTiMA

)

A .. <2.£.eìc-MATtco 

1 '

S'TQ IN Q'JES'TO COMUNE IN VIA Gr. (CAìTdOCCI

a1NO!\ OL-AJ O C'-A fAST/VAIENTE AL FG. MAPP.  Si'B. con ia prescnic.

asseverata cùJ Sig, quale tecnico incaricato dal sottoscritto:

- che la Ditta esccLiirice dei lavori sarà  

A(

708240401

i <m;. X , • • !• -iriri-Ji ! Ih:

i.JALi r/C Di PROPRIETARIO O AVEFH E 1 II ODO, Dl'iL'IMMOBlLE AD lJSQ^é.5> I^E,IUZ/ALÓ- CQHH.^.T^CtAc^

Per presa d'a'io;
H niULTTOKI' DEI I AlOkI

Geom. Marco Cortesi

- che il Direttole dei Lavori sarà

(j'N NOME E PEL CO.NTO deila SOCIETÀ'   

Tei-e 
kEN^ 

Part. IVA 1

OGGETTO: DENUNCIA INIZIO ATTIXaTA’ ( D.LA. )
ai sensi del punto 3 art. 6, arti. 8 e 9 della L.R. 25/ì 1/02, n° 31.

X.

COR’
Via Fojssa, 85j

47q
Cod.

DSEE

N' aste

-■v F.M F il

CÓRTI»
Vìa Fossa, 85/B4

Cod. f ^Parf.Ml

CAI. ÀQ- CLAS. 19^... FASC.^^^J

. IN VLA 

D E N U N C 1 A
elle iic!! immobile di c-ii sopra, dalia data di consegna della presente ai Protocollo Comunale, ai sensi e 
per gli efÌLmi dell art ! 0 della L.R. 25/11 /02, n"" 31, (lian-Lire una soia dale seguen/i tre opzioni)

- ■rssco/r. siineno 30 (lrer-3Ì giorni, perta.nto non prima de!  ^òIààI^ào  
C' ■ dopo evere odenuto i nuda oste previsti per fegge sì comuniciicré l'inizio dei favori c 
Lj - irsitsndoss c*,' vcriante, nei termini di vaiiditè dei titolc principale si è proceduto e

si pri)cedera ada e.secuzione T'ilc o;rere. come dest ritto nell’unita relazione tecnica in data 

Per presa d’atto: 
14 Din A I si/r\i/{i( I

Al Sig. SINDACO del COMUNE DI CESENATICO
Provincia di Forli-Cesena 

Settore Sviluppo del Territorio- $er\àzio Edilizia Privata

Geom. M.--ì'co Cort.psi

S ! OBBLIGA
a cscgna'c le opere nel rispetto delle leggi e nonne nazionali c regionali x'igenti in materia;

- a comunicate ia data di ultimazione dei imori:
- a riebiedere, qualora necessai io, il eeriiricalo di conR'nniià e agibilità ai sensi del}bm.21 L.R.oL'O?;

.Cesonaiieo i; ^•«-Lo/^oao_
LA PROPR/Aa' 0

si R L.;;w
VA di 708240401

PRO ).

OOnMUNfZ JMw
PROT. QEN. 

R.L 
6721»

Giovanni
Evidenziato



4

lo sottoscritto  ( c.f. CRTMRC71 PI 3C5740 ) con

recapito nel Comune di Cesenatico in Via^® Roma

9S

libero professionista iscritto all’ordine/albo Geometri

, in qualità di tecnico incaricato

, avente titolo quale denunciante l’inizio

attività;

- visto l’art. 10 della L.R. n° 31/2002. e l’art.S? del D.L. 380/01

BARRARE SE SI TRATTA DI OPERE A SANATORIA sr E IN CORSO D’OPERA SI’ E

DICHIARO
che i'mtcrven’o, che riijicr-ssa»n intende compiere ncirimmobile di cui alJa presente der.un.-ia. : assirniìahilc

a • i

D'j

U - k

 -1

D -o pcnsiiinc a

U-p 
 -q

0-g
D-b

RELAZIONE DI ASSEVERAMENTO
Geom. Marco Cortesi

E - G
 - c

i'J - n

 -m

n‘’

cu: al’-’

ad -jnL <) pii: delle seguenti categorie:

-.nterventi manuienzione stre, ordinaria;
U - b intcncnti d: risanan.'’r»o cons.Tvati'vo e restauro;
L ■ ~ ^li intcì'venli. consisti'nti j'-. mzi’-ìattì. di eliminazione delle barriere archilcnt'niche in cdìnci esjs.en'i 

qualora interessino g’i i^nmobili con-prcsi negli elenchi d! cui al Titolo I del D.J.gs. j/ 490 dei 1999, 
nonché gli immob.'i aventi valore storico-archirclionlco individuali dagli struiscnii urbanistici 
cornunali, ov^'cro riguardino elementi strutturali ócll’cdifieio o alterino anche la sagoma dell’edificio; 
le recinzioni, i n.uri di cinti;, le cancellale, i passi carwi c le lombinaturc fossi;
gli intcn'cnti ti ristn’tturazionc edilizia che non comportino aumento di unità in.mobiliari, moc’riene 
de/ volume, delh; sagoma, dei crcspcKi (con esclusione delio spostamento di finestre, porte fini^.tre e 
s^mdari) c delle superìici. ovvero che. limitaiamcnic acli immobiL compresi nella 7ona < .mopcnea A. 
non eomportr'.o muirme.;,' ocSla destinazione d’uso:
gl’ink )-vcnti di rcei.ocro a fir.> abitativi dei soroict’i. nei casi e nei liniiti di 
L.R i 6.04.98. n° II;
i njuh'.ncnti d dc.siinczionc d'us(- ^enza opere;
le mod’liciK. .‘.-nzionali »ó impi: .ni esistenti già destinati ad attività spo.liv ser'2.a vicazjonc di 
volumetria;
I installazione o la rcv. rione di impianti tecnologici che comportino la realbtzazionc di volumi tecnici al 
servizio dì edifici o di attrezzature esistenti;
le modifiche progettuali c le varianti in corso d’opera d: cui agli artL C 18 o  19 (minori) della L R 
25/11/2002. N°31 a n*^del ;  
la realizzazione di parcheggi da destinare a pertinenze di unita immobiliari, nei casi di cui all’an. 9, 
comma 1. della L. 24.03.89. n"'' 122, esclusi gli immobili collocali rei centri .storici;
le opere pcrtincnziali purché non qualificate come inlcivcnli di nuova costruzione, secondo quanto 
disposto dalla lettera g.6) deir Allegato alla L.R. 25/11/2002, N°31; '
1 significativi mo\imcnli di terra senza opere non connessi all’aniviià agricola c l’apposizione di 
Cartelloni ptibbliciicii, insegne c mezzi pubblicitari in genere;
cabine o distributori automatici di pubblici servizi, vctrincttc, atuezzaturc per rilluminaz-ionc decii 
.spazi pubblici, tende pensili o sulle fronti esterne degli edifici, pavimentazioni esterne, muri c manufatti 
per la sistemazione di aree esterne, manufatti esterni cd opere del sottosuolo al servizio di rcii 
infrastrutturali di urbanizzazione; ,
arredi esterni quali: eazebo (sup. max. mq 16), fyergokiti, verande in cixìli abitazioni c 
sbalzo;
installazione o modifiche di capanni da pesca c chioschi;
edilizia funeraria;

della Provincia di Forlì-Cesena
"“tsACóA U A
dal-sig. ^oc.

con il n° 1 597



ASSEVERO

di cui aifarL 3^

(*.'
!

 -S 
 -t 
 -u 
 -V

 sono dovuii
 è dovuto
 è dovuto

gli oneri di urbanizzazione: 
b} il costo di costruzione:
c) D+S:

 - r interventi dì nuova costruzione qualora definiti in una pianificazione urbanistica preventiva contenente 
le caratteristiche tipologiche, costruttive, formali e le entità planovolumetriche;
demolizioni;
serre agricole fisse;
gli interventi negli stabilimenti balneari di cui all’art. 125, lettera a), delle N.T.A. di P.R.G.;
gli interventi di completamento lavori riferiti a permessi di costruire scaduti, nel caso in cui non 
comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, della sagoma, dei prospetti (con 
esclusione dello spostamento di finestre, porte finestre e similari) o delle superfici.
Completamento a n®del;  

1) la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici adottati o approvati ed al 
regolamento edilizio vigente, il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico sanitarie, 
nonché alla eventuale valutazione preventiva;

2) che rimmobile insiste in zona omogenea 21 -1 di cui alI’arL 3^ delle N.T.A. di P.R.G;
3) che ai sensi della t.64/74, dell’art. 3 L.R. 35/84 (modificata e integrata dalla L.R. 40/95). in 

attuazione dell’arl. 20 L. 741/81 e deirarL 149 lettera “cT L.R. 3/99, Fintervento:
' j recano pregiudizio alla statica e si allegherà, prima dell’inizio lavori, denuncia di deposito;
X non recano pregiudizio alla statica dcirimmobilc;

4) che ai fini del ri.ìpefio delle Leggi 13/89, 1C4/92 e del DM 236/89, f intei verno:
13 è soggetto r non c soggetto;

5) che in ordine agii impianti tecnologici, ai sensi della L.46/90 e L. 10/91 l’intervento;
t-oggettc t'on è soggetto;

o) che ai sensi della 1^.4*^7/93 e L.R.15/01 sull’inqvinamento acustico, l’intervento;
Lj è sogge,tto non è soggetto;

7) che ai sensi dell’uri 3 comma 8, del D.Lgs 494/96, della Legge 3O/C3 e D.lgs riconosciuta 
come “ Riforma Biagi ”, l’interx'ento;

ù è soggetto X non è soggetto;
8) '.'he in rela>.i<'ne al Piano Sù-alcio per il rischio idrogeologia?,, adottato con delibera del Comitato 

Istituzionale n" 3/2 del 03,10.2002, finterv'ento:
 è soggetto e reacL- nella toick deh■'an.4 L.hart.G ;”,ari.9 □; Xno- è soggeut:.

9) che ir. relaz-one al’e disposiz. .ni di cui al Decreto legislativo 22.01.200-9 42 rinien’Cn.
 è soggetto e si allega: X non è soggetto

, r_- ari. 1-^6 - copia della f-j nsentazione della domanda di autorizzazione ambientale;
L a;-' 21 - autotizzazioi.' all’intervento da parte della Soprintende;» 'a;

10) che in relazione l),L.2S5/92 (Codice della Strada) e successive modifiche e irdegra.zioni, l’opera:
, l2 é soggetta e se ne attesta la conformila; ^z^l-non è so^’getta*
.  è soggetta e si allegano pareri di competenza;

Lj è soggetta e sono da richiedere i pareri (in allegato n° 3 copie degli elaborati):
! ) che l’inlen-ento è as ;.?.ggetiato al VINCOLO di AÒE.t/òQcQ . b cui 

tutela compete airAmminisirazione Comunale □ SI C NO e alternativamente di allegare:
i- a - la documentazione neces.saria per facquisizione dell’atto di assenso;
 b - l’ano di assenso direttamente acquisito dai denuncianti, prima dell’inizio lavori:

12) che sulla base di quanto stabilito dal 3 itolo V® della L.R. 31/02. per le opere progettate:
X non sono dovuti
X non è dovuto
X non è dovuto 

RjftrinK-nti ai pircedenli autorizzativi relativi a! fabbricalo oggetto di intervento:

TlTOt.O ORIGINARIO n'’ del ; CONDONO EDILIZIO C<)NC n’
KLKM. COS'l’KyCONC. ED>blC.'itO. J del^y^02j. IW-rA-./AUT. ED. n”J 3

CERTIFICATO di CONEOPMnAVAGlEILrrA'/ABiTABILl'rA' n’ 

del :

 del JlÀlOèjiooA



DICHIARO ALTRESÌ'
I-’DPgR^Rtdi allegare alla nrc ente

«=>

fi, 

SPAZIO RISER\^ATO AL SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA 

U ''ariantc a del n 

 integrata il 

Effettuato in data  

con esito     

   

L’incaricato de] Controlic

COMI ST. DI C».SFA\TlC<> MOHi:i.l.O IH UI.STACIA RI INIZIO ATTIVITÀ’

Note:  

l'SfÓenuncia ammissibile

Denuncia NON ammissibile in quanto: 

la documentazione obbligatoria per legge, quella ritenuta eventualmente 
necessaria c di provvedere, qualora occorra, alla modifica delle planimetrie catastali;

n t . » i A » *

 c comunque dopo avere ottenuto dagli

COMUNE dFcESENATICO
- Servizio Edilizia Privata •

PERVENUTO

■-i;12-0IT. 2010

In Allegalo:
^versamento ?.l Comune di Cesenatico-Senizio Tesoreria di Euro 52,00 per gli interv'er.ti di cui alle D.ific a-d-L-i- 
j - 1 - ni - n - 0 - s - t - u. di Euro 104,00 per quell: di cui alle lettere b-e-f-g-k-p-q-v, di Euro 516,00 
relativamente aliai lettera r per diritti di segreteria sul c.c.p. n^l7523478;
X"estratto di F.R.G. vigente con ben evidenzialo Timmobile oggetto dell'interv'ento;
zSf fotografie dello stato di fatto sia dei fronte del fabbricato che di lune le porzioni interne ed esterne iuieressate da opere; 
X" autocenifjcazione atiestante la proprietà (non necessaria in caso di varianti ai sensi degli ant. 18 e 19 L.R. 31/02); 
/^.'■dazione tecnica dettagliata in ordine alle opere da eseguirsi;

n"" 1 copia elaborati grafici contenenti stato di fatto, progetto eZo comparativi, firmati dal tecnico incaricalo:
 n'' 2 copie (coiix: sopra) se trattasi di variante a permesso di costruire, concessione, autorizzazione e d’a, già tilasciati;
 n' 3 copie (come sopra) se trattasi di interv'ento per il quale è necessario richiedere i pareri:

fJ se do\-uio, modalità di calcolo, quantificazione e copie versarrìenti. del contributo di costruzione (Titolo L.R.31A)2);
: ! ui dicliitirazione atie.stante I organico medio annuo distinto per qualifica il contratto collettivo apr'ic.r.o ai lavoratori e il 
cenificalo di regoitiriii. contributiva della ditta esecutrice delle opere:
r-i

esaminata il

    

_____li

I
■^-7

VEKH-iCA AMMISSlliìLirA ’ - ART. 11 COMMA 1“ L.R. 31/02

che i lavori inizieranno non prima del d&OjO
enti competenti i nulla osta necessari e previsti per legge;
ebe il Direttore Lavori sarà Geom. Marco Cortpg;!
che sono rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, di prevenzione incendi, igienico - 
sanitarie, nonché la conformità delle opere agli strumenti urbanistici adottati e approvali
che la presente relazione è redatta in base a quanto richiesto e previsto dalla ditta committente, sulla 
scorta di una personale verifica tecnica e normativa, pertanto sottoscritta con piena responsabilità 
personale su quanto descritto e dichiarato, consapevole della respoijsahilità derivata assumendo la 
qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessitàyrfT^tòiOléH^articoIo 481 del Codice 
Penale.

 

( timbro e firma f

COM'fiOLlÀ} DI MERITO - ART. 11 COMMA 3” L.R. 31 A)2



OGGETTO: Allegato alla richiesta P:d.C:/alla D.I.A. pern STi^AQl^“biK)Al^i A

<4inni NOME 

ai sensi deH’art. 481 Titolo VII dei Codice di Procedura Penale, ciascuno per la parte di competenza;

A per tutte le opere che NON hanno rilevanza strutturale

  

  
in alternativa

    

e che, per tali interventi (privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici), sono sempre rispettate:

 le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica;

che i lavori ed*<izi sotto riportati rientrano tra quelli per cui non è necessaria l’autorizzazione sismica o la denuncia 
di deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture, in quanto:

  

rtPRIPI) Interventi Privi d» Rilevanza per la Pubblica Incolumità a; fini sismici (art 9 comma 3 cella L,R. n.
19/2008), di cui si allegano gli elaborali tecnici redatti ai sensi dell’allegato C. 1 alla D.G.R. n. 121/201 a
• relazione tecnica esplicativa,
• elaborato grafico,

(ONS) Opere Non Strutturali che non comportano la necessità di realizzare, modificare, rinnovare o sostituire 
elementi strutturali deH'edificio:

 la normativa tecnica allegata al D.M, 14oennaio 2008:
ovvero (’)

 ai sensi deH’art.2O (Regime transitorio per l'operatività della revisione delle norme tecniche per te i 
costruzioni} del D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni dalia L. 28 febbraio 2008 n. 31.
la normativa .orevigente sulla medesima materia, sotto indicata; •
 D.M. 14 settembre 2005 i
 DD.MM. 20 novembre 1987, 3 dicembre 1987, 11 marzo 1988, 4 maggio 1990, 9 gennaio 1996 e 16 ,

gennaio 1996. ì
    

n’ ^5

UBICAZIONE DELL’INTERVENTO:
Località Cc.^c./JATiC.0
Piano‘T Interno

ll/La sottoscritto/a COGNOME | ______
RESIDENTE A 
INDIRIZZO 
ORDINE/COLLEGIO PROFESSIONALE__
C.F. CnnCrVi C^^^^nella

ll/La sottoscritto/a COGNOME CO'RVc.^l NOME HA'RCO
or 01^10 --------------------------------------------------- - —_

RESIDENTE A Cc,E>c- D ATlcO PROV. "PCZ.
indirizzo Vlft4.£ piOHA n-,A5_ INT CAP  
ORDINBCOLLEGIO PROFESSIONALE PROV.'FC N° ISCR.  
CF. CRT HRc nella sua qualità di Progettista architettonico dell’intero intervento

Indirìzzo V/ALc-
Foglio

_____________
PROV. Ve

INT CAP  
I PROV, N" ISCR.  

sua qualità di Progettista strutturale dell’intero interventoC)

ASSEVERANO

G' CA'R^bocci n  
Manoale/i JCC-Z

n" 5’8

ASSEVERAZIONE da ALLEGARE alla RICHIESTA di P.d.C. o alla D.I.A.
(ai sensi dell’art. 10, comma 3. della L,R. n. 19/2008)



[ B per tutte le opere che hanno rilevanza strutturale

che porgli interventi sotto riportati, sono sempre rispettate (artt 12, comma 1, e 13, comma 1, della LR. n. 19/2008):

B. I

□ la normativa tecnica allegata al D.M. 14 gennaio 2008.

ovvero (*)

t

□ la congruità tra il progetto esecutivo riguardante le strutture e quello architettonico.

In alternativa

B.2

le prescriz'oni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica;

|e norme tecniche per le costruzioni.

IL PR0GÉ

art 10, comma 3, lettera a); istanza di autorizzazione sismica o denuncia di deposito del progetto 
esecutivo riguardante le strutture, contestuale alla richiesta del titolo edilizio

art 10, comma 3, lettera b); documentazione tecnica attinente alla riduzione del rìschio sismico 
pscessarìe per il rilascio del P.d.C e per la D.I.A. redatta ai sensi dell'allegato D alla D.G.R. 
n.121/2010 e composta dai seguenti allegati:

• relazione tecnica

• elaborati grafici

□ ai sensi dell'art. 20 (Regime transitorio per l'operatività della revisione delle norme tecniche per le 

costruzioni} del D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2008 n. 31, 
alla normativa orevioente sulla medesima materia, ossia;

□ D.M, 14 settembre 2005, j
□ DD.MM. 20 novembre 1987, 3 dicembre 1987, 11 marzo 1988, 4 maggio 1990, 9 gennaio 1996 e 16 ì 

gennaio 1996;

f ({?ÒÌlTii| MAHeTl 
o>^H97

{' ) Indicare la denominazione riportata nel titolo edilizio.

y'i D strutturali, di cui al presente modulo, non deve essere allegato alla D.I.A. o alla domanda di rilascio
del P.d.C., Il progetto esecutivo riguardante le strutture e non è dovuta la dichiarazione di congruità e la firma del 
progettista strutturale.

(2) nelle circostanze di cui airart.64, comma 7, della L.R. n. 6/2009, relativamente agli interventi edilizi per i quali entro 
U data del 30 giugno 2009 sia stata presentata al Comune, D.I.A. o domanda di rilascio del P.d.C., nell'osservanza 
di quanto disposto dalia L.R. n. 19/2008

□ le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica;

PISTA

Jimbro e '-''.‘ì

’l y-

I sottoscritti 5 i riservano di presentare istanza dì autorizzazione sismica o denuncia .li deposito del progetto 

esecutivo de'k; strutture, prima dell'inizio lavori.



 IL SOTTOSCRirrO E)ACCtiéTTt (3/A*ù 7axq

iLjy/ob/jSdg.NATO A Ce^DATTlcQ 

N° Q>0CA'ì^'^UCCtRESIDENTE A CÓ^óCATlcQ INVIALE.

di atti falsi sono puniti ai sensi del

DICHIARO

DI ESSERE PRfì?I<IETARIO O AVENTE THOLO (P'RQCO'RATQ'Réz ^£-LLA

N° 62'^DELL' :bE4OBn E SITO IN QUESTO COMUNE IN VIALc. G- CA'R^ogCCl

SUB.

e

Modalità di identificazione  

2° caso nocumento d‘iden(i(à prodotto in copia kilostalìca -

Tipo  

il Rilasciato da  

Cesenatico lì  

il dipendente addetto

PAG }CCMIJKE Di CPSEN.-illCO-l.-.i IDELLO Di DICHlAli-tìOSE SOSTlTUTn-A DELLATTO DINOT(XU£Ta '

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ’ 
(Art.4 della Legge 4 gennaio 1968, n°15)

Al Sig. SINDACO del COMUNE DI CESENATICO
Provincia di Forli-Cesena

LA^PROPRIETÀ’/AVENTE TITOLO
(finra per eaeso)

Consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso 
Codice Penale e delle Leggi speciali in materia

n" 

Riservato alVufficio;
Caso in cui la dichiarazione non sia autenticala in quanto da ritener:-! contestuale all istanza 

(an.2, comma ll,dcllaUgge 16.06.1998, d° 191 eart.3dN D.P.R- 20.10.1998, n°403)

INDIVIDUATO CATASTALMENTE AL EG. I4APP.  

La presente ai hni delia denuncia di inizio altìvilà, è. avanzata ai sensi del punto 3 art.6, arti 8,9 
10 deliaL R. 25/11/02, 31,

I® casO' Firma apposta in presenza del dipendente addetto -

* CQ-RTi Ca" S-Rl )

Cesenatico H M boi'SPAICI

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato



t-.

••

I

SACCHETTI

s17/05/1939nato U. ■V
2 62

s

y/a.
CONIUGATOSiafo civile.

i

Statura i
BIANCHI
MARRONI

N.N.

s'-asts 

Scadenza; 29/05/2012

AO 1372131

• PZ.S s.a.OFFIOnACV.-ROMA 

!!

Residenza.
Viale CARDUCCI G. Nr.9O

J
■J

Irr.pronia 
in±ce SI

...............................................................................■■

ITALIANA.

Firma del titolare. A
CESENATICO (

•••• s

§

B

(atton.............. P.............. S.
CESENATICOJFC)

Professione
Omessa ‘Iftioe n. r27 • 15''K.^??7?i.2c. 10*

CONNOTATI E CONTRASSEGNI SALIENTI
1.67

I

CARTA pi Mentita
N^AÒ 1372131

= Capelli.
I Occhi., s
I Segni particolari.

TT____--Ó.,

fcpr. ».
3 ama per B-

I 
I 

lll 

I s I I 
II:

B

I 
ì b I

COMYNE DI 
CESENATICO

-S- 'Ar' ; •.;

30114/2007 j

sWnèsKE 6éCì?^dac(
~ ......

Cognome.
Nan,e.....<3'.*^...PAP.LO

Cittadinanza
CESENA.T\CO (FC)

;

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato



Da (tesare cà tnomatìo deSa iTesenia^k]nsàdl’bù::^lavorì o DIA

SScon sede a civ.

fax. ^Tpr/.Iva 

Il /la sottoscritto/a il ■<y< nato/a vczCV

Via@ ■  n. 

intestata a  

DICHIARA

>T-?,S2SA^/ 6S

fl-ìnna ')

DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA ESECUTRICE DEI LAVORI
Ai sensi deU’art.3, comma 8, del D.Lgs 14-08-96, n®494 e successive modificazioni e integrazioni

Al Sig. SINDACO del COMUNE DI CESENATICO 
Provincia di Forlì-Cesena

Settore Sviluppo del Territorio- Servizio Edilizia Privata

— fi

N.. Gassa-Edile ; 
<3OO<^XS

N;. posizione INAQjiiùpic^ :H ^sizionc INPS

Nmnefc

___ ^4___
_______  

_____
A 

Cassa Edile; di '.
Che T Azienda ha aperto le seguenti posizioni assicurative; 
H 2PsizìoDe^frJAgTo^raA£

in qualità di'Tt~Go<AQ^

esercSTte Tattivìtà edilìzia, relativa al cantiere sito in località 

che Torganico deirultimo anno deirAzienda, distinto per qualifica, è il seguente;
Qualìfica

ecSuiNP________________________
Cìu-^g^'^<-e.A7?<

i (en, ‘

_ in Via 

oSAXsjsxSàAb::. -Iva qào6 8 e. (-^08

CU'Z VA

CHiF.RJCI PIER LUIGI
POSA PAVIMENTAZIONI ESTERNE 

Pod. Prusia n* 89
^7012 CIVITELLA DI ROMAGNA (FC) 
el. 335.7068594 - 0543.983305 
’artita IVA 01088010408 
lod. Fise. CHR PLG 7dR13 D704H

{Timbro Imuresa'i

(IN MA>JC.V;Z\ DI Sr..“ZlO. SEGUE El.rNCO SUI. RTTRO)

Che rAzienda applica il seguente Contratto Collettivo Nazionale di lavoro;

^VìsxCGTtrÙA 

in allegato si trasmette certificato di regolarità contributiva.

□ si attesta la regolarità contributiva e si provv'ederà a trasmettere il certificato non appena se ne entrerà m possesso.

NB: Alla presente è obbUg.'itorio allegare fotocopia di un documento di riconoscimento, leggibile in ogni sua parte.

Cesenatico lì S?

Nome impresa  

Gv'ót'TFLlLA bcT Q

Tel

Numero di iscriziaie al regidro imprese (ditte)

che l’azienda non ha dipendenti

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato



Protocollo documento n° 15741160 22/08/2011

20110159578388

Impresa CHIERICI PIER LUIGI

VIA PODERE PRUSIA 89 47012 CIVITELLA DI ROMAGNA (FC)

Codice Fiscale CHRPLG74R13D704H e-mail e-mail PEC

C.C.N.L. applicato Edilizia

Con II presente documento si dichiara che l'impresa RISULTA REGOLARE ai fini del DURC in quanto:

I.N.A.I.L-Sede di FORLÌ

Il responsabile del procedimento LIVERANI SILVIA

Risulta regolare con il versamento dei contributi al 15/08/2011

Il responsabile del procedimento FANTINI ERMES

□ È iscritta con C.l. n° 000618

Risulta regolare con il versamento dei contributi al 23/08/2011

Risulta regolare con la Cassa Edile emittente

Risulta regolare con altre Casse Edili come da esito BNI o equivalente del 23/08/2011

Il responsabile del procedimento DEGLI ANGELI MARCO

Emesso dalla CASSA EDILE in data 25/08/2011

. ■ !

Pag 1 di 1

CEDAWER

Il presente certificato è rilasciato ai sensi deli'art.86 co. 10 D.Lgs. n°276/2003 ed è valido 90 giorni dalla data di rilascio.
Il certificato viene rilasciato in base alle risultanze dello stato degli atti e non ha effetti liberatori per l'impresa. Rimane pertanto impregiudicata l'azione per 
l'accertamento ed il recupero di eventuali somme che successivamente risultassero dovute.

I
Codice Identificativo Pratica (C.I.R) 
(da citare sempre nella corrispondenza)

Per verifica www.sportellounicoprevidenziale.it

nCdCXLILL
1$riTUTO HaZIONAU PCW l’A$SlCUAA2IONE 
CONTTtO CU IKFORIUNI $UL LAVORO

INPS
Istallo H<2ional« Pr^vidtnu Socist»

0359373/11
asfleir>i, o»s8t"vii co*4»r»ii i cuntvM

Sede legale

Sede operativa/lnd attività VIA PODERE PRUSIA 89 47012 CIVITELLA DI ROMAGNA (FC)

l.salvlgni(^con^rtigianatofc.it

Raccomandata A/R 
SpetLle CHIERICI PIER LUIGI 

VIA PODERE PRUSIA 89 
47012 CIVITELLA DI ROMAGNA (FC)

[x] È iscritta con Matricola Azienda n° 3209220750

Per INAIL-INPS-CASSA EDILE
li Respinsabile-dello Sportello Unico Previdenzialeo

C:';,. DEGLI ANGELI MfflCO

1

DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA
PER LAVORI PRIVATI IN EDILIZIA 

Rilasciato a datore di lavoro

■■

CASSA EDILE - C.E.D.A. I.I.E.R. - FC

IXI È assicurata con Codice Ditta n° 406485

Risulta regolare con il versamento dei premi e accessori al 19/08/2011

I.N.P.S.-Sede di FORLÌ'

http://www.sportellounicoprevidenziale.it
rtigianatofc.it
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Statura 1*7®

Capelli, ^sstani

Occhi
Segni particolari.

I CARTA D-JDENTITaI;
> N! AOm5936 J .

 Bsi< »SS>iàìgsajsO» ■
WSSOWKsl i

I Cognome,
I Nome.,,.\PlER<'JIGI •■
I nato il.
I r» 1478 1/a«on...... p, '

a.:.
Cittadinanza
Residenza...
Via....' CÀMPS PRÙSÌA Nr.S9....

Stato civile. 

Professione.

iì^fc»
» CARTA DTDENTIT

pi/R

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato



del Cesenatico lì 22/10/2010

c)

tu
Per ricevuta

Con riferimento all’istanza citata in oggetto si comunica che per la stessa è stato avviato il 
procedimento istruttorio da parte del Servizio Edilizia Privata e che il relativo esame si concluderà entro 30 
gg. dalla data di presentazione, salvo ritardi imputabili alla necessità di acquisire pareri da altri uffici o 
dall’organo amministrativo o derivanti da altra causa che verrà debitamente comunicata.

Prot.
Risposta a prot.
Pratica N° D714/2010

Spett.le CORTINA S.R.L.
Via Fossa (Prov. 98), 85/B 
47042 Cesenatico (FC)

Il Responsabile del Procedimento 
LADERCHl GEOM. FRANCESCA

Il Dirigente
ARCH. MANUELA BARDUCCI

COMUNE DI CESENATICO
C.A.P. 47042 - PROVINCIA DI PORLI’ CESENA 

VIA MORETTI 5 - TEL. 0547/79111 ■ FAX 0547/83820-79285 
E-MAIL edilizia@comune.cesenatico.fc.it

SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO - SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA

Oggetto', comunicazione ai sensi della Legge 7.8.1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni ai 
sensi della Legge 15 del 11/02/2005, in ordine all’istanza inerente la Denuncia di Inizio Attività 
(D.I.A.) consistente in: modifiche interne ed esterne per mettere in comunicazione i due 
fabbricati e le relative corti di pertinenza in edificio commerciale e residenziale sito in viale 
Carducci 90 presentata in data 22/10/2010 ed assunta al protocollo generale con il n..

Si precìsa che il responsabile del procedimento provvede ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 31/2002:
a) a verificare la completezza della documentazione presentata, in caso di incompletezza richiesta 

integrazioni all’uopo necessarie;
b) ad accertare che la tipologia dell’intervento descritto e asseverato dal professionista abilitato rientra nei 

casi previsti dagli artt. 8 e 9 della citata legge;
a verificare la correttezza del calcolo del contributo di costruzione dovuto, nonché l’avvenuto 
versamento del corrispondente importo.

Si comunica, inoltre ai sensi degli artt. 4 e 5 della Legge 241/90, che il responsabile del 
procedimento è LADERCHl GEOM. FRANCESCA, dipendente dello scrivente Settore Sviluppo del 
Territorio con sede in questo Comune in via M. Moretti 3/5.

Possibili informazioni inerenti l’iter e 1' istruttoria dell'istanza potranno essere assunte conferendo 
direttamente con il funzionario istruttore telefonando al numero tei. 0547-79208, il quale, peraltro, riceve il 
pubblico nelle giornate di mercoledì dalle ore 10 alle ore 13.30 e di venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13.

mailto:edilizia@comune.cesenatico.fc.it


RISERVATO ALL'UFFICIO

1 9 Die. 2011

a s.c.i.A.
(1)

n” /.

L’OPERATORE D.l.A. !n

 S.C.I.A. IN SANATORIA

■5.I.P.uu COT^TikòA natoII

In 
tei in qualità di (si allega copia

del documento d'identità)

SEGNALA

nell'immobile sito in Vialavori

Mappale/i Sub.al □Catasto Fabbricati Foglio

COMUNICA

HARCó)
C'c^'=-/o avi Co

di 

C.F.il è - che Direttore dei Lavori

s. -l.A

C.F./P.I. 

Cesenatico, 
censito

COMUNE DI CESENATICO
- Servizio Edilizia Privata • 

PERVENUTO

1 6 Die. 2011

COMUNE DI CESENATICO - 
Provìncia di Forlì-Cesena

Settore Sviluppo del Territorio- Servizio Edilizia Privata

, Loc.tà a
- che in data 

G>. caR'^OCCI

•-"bfìrr-

.. n‘’..<?/<.L=W.. int. 
Catasto Terreni

consapevo/e delle pene stabilite per false attestazioni e mendaci dichiarazioni ai sensi dell’art. 76 del 
D.P.R. 445/2000 e degli artt. 483, 495 e 496 del Codice Penale che, qualora dal controllo emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione resa, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento con­
seguito

CLAS. ..03, FASc.....

Vìa
VROPRitZTATRt A.

r-esi-
dente a

&3/b

COMUNE Di CESENATICO 
_PROT.GEN, N._...3T^<j

n"

............. inizierà

 il ... 
ce. S<= Li ATI co

.... /ri. 

al....

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ' 
ai sensi dell’art. 19, L. 241/1990 come modificato

e integrato dall'art. 49 della L. 122/2010 e art. 5 del D.L. 70/2011

{2}
sottoscritto

 S.C.I.A. IN COMPLETAMENTO A:
 S.C.I.A. QPERM. DI COST.

S.C.I.A. IN VARIANTE IN CORSO D’OPERA A:
 S.C.I.A. OPERM. DI COST. ^D.I.A.

 S.C.I.A. IN VARIANTE SOSTANZIALE A: 
 S.C.I.A. OD.l.A.

- che il Progettista (tecnico asseverante) è 
C.F. cRrMEcr>(P<(3c5/6.()...
ViaUè:....B.6.^..^.

con studio tecnico in 
iscritto air©fdtfte/Albo deT-.^^^.^.U.'^^.*.... della Provincia

Timbro efFii/fe^ffi^^ 
i \ L ------ ------ - "T.*^ •

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato



Via

della Provincia di 

è

IlOHA 58

Timbro e Firma

aINlavori- che saranno

con sede in

Timbro e Firma 

Viacon
e-

Fir-Timbro e

ma 

con studio tecnico in 

de

mail  

della Provincia di 

4^'
i

 Relativamente alla suddetta Impresa, il sottoscritto, in qualità dì committente allega la documentazione dì 
cui all’art. 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., costituita da:

- Documento Unico di Regolarità’ Contributiva (D.U.R.C.)
- dichiarazione attestante l’avvenuta verifica dell’ulteriore documentazione prevista alle lett. a) e b) del 

comma 9 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;
- copia della notifica preliminare all’AUSL (come da art. 99, D.tgs. 3I/2OO8 e s.m.L, net caso cff cantieri nei quali è prevista la 

presenza di più imprese esecutrici 0 unica impresa con utilizzo maggiore di 200 uomini/giomo)

iscritto

al n”.........

n® 

in 

tei 

all’Ordine/Albo de 

.. il quale firma per accettazione dell’incarico.

 al n° 

studio

n°........

ECONOMIA

C.F./P.l

... Via

f'J'S37/A 
affidati X-"- 

riscritto airOrdine/Albo
2^

.........................f fi' '^cócvetfa
Timbro e Firma(.fc?:S9wri£S^.4»i  ̂

\ -r«i III

....

 f) recupero ai fini abitativi dei sottotetti, nei casi e nei limiti di cui alla L.R. 
06/04/1998;

 g) mutamenti di destinazione d’uso senza opere;

C.F.
Viat-c. 

di

-A

•V

- che l’intervento NON È SOGGETTO  È SOGGETTO all’obbligo di redazione del piano della sicu­

rezza e coordinamento di cui all’art. 89 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ed il Coordinatore per la sicurezza in fase 

di progettazione è  nato a  il  

C.F  con studio tecnico

in 
/ FO <S c. c. "R t

- che il Progettista deile opere strutturali 
C-.t! ^^.(4.??... con studio tecnico

iscritto all’Ordine/Atee de<s<-J

- che le opere previste appartengono ad una 0 più delle seguenti categorie così come previsto dall’art. 8 della 
L.R.31/2002 e art. 6 del Regolamento Edilizio :

 a) manutenzione straordinaria;
 b) risanamento conservativo e restauro;
 c) eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esistenti (qualora interessino gli 

immobili compresi negli elenchi dì cui alla parte II del DLgs. 22.01.2004 n. 42. nonché 
gli immobili aventi valore storico-architettonico individuati dagli strumenti urbanistici 
comunali ovvero riguardino elementi strutturali dell’edificio o alterino anche la sagoma 
del fabbricato;

 d) recinzioni, muri di cinta e cancellate:  dentro  fuori al centro abitato
e) interventi di ristrutturazione edilizia che non comporti aumento dì unità immobiliari, mo­

difiche del volume, della sagoma, dei prospetti (con esclusione dello spostamento di fi­
nestre, porte finestre e similari) 0 delle superfici, ovvero che, limitatamente agli immobi­
li compresi nella zona omogenea A, non comportino mutamenti della destinazione d’uso;

n” 11 del



del

CeSóKòATl CO

Koha

a

 

Firma
 Via Fo^

470/
Coctfi

DICHIARAZIONE DEL TECNICO:

la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici adottati o approvati ed al 
Regolamento Edilizio vigente, il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico- 
sanitarie, nonché alla Valutazione Preventiva PGN  del  (se richiesta)

n’

DICHIARA ED ASSEVERA
(ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale)

Inoltre il sottoscritto, in qualità di committente,:
a) è consapevole che la presente segnalazione ha validità di tre anni dalla data di inizio dei lavori indicata;
b) prende atto delle asseverazioni ed attestazioni del tecnico;
c) si impegna:

1) ad apporre all’ingresso deH’immobile sulla pubblica via (come da art. 30 del Regolamento Edilizio) un cartello 
con la seguente dicitura “Lavori edili eseguiti ai sensi dell’art. 19 L. 241/1990 come modificato ed integrato 
dall'art. 49 della L. 122/2010 e art. 5 del D.L 70/2011. Segnalazione certificata di inizio attività del 

(data di questa comunicazione)";

2) a comunicare la fine lavori ed a trasmettere la scheda tecnica con la docum^tazione r^cessaria ovvero la ri­
chiesta di conformità edilizia e agibilità. /

i / ^v^n^e titolo

SfeOUFC).............
'f^/Part^IvA'dl 708240401

............. tei. ...

alt’Gfdffìe/Albo della Provincia di 

responsabilità, in qualità di tecnico progettista dei lavori di cui alla presente,

Cesenatico.

- II sottoscritto 
C.F. CRT.HRC0 

o2s

nato a LXh-Sr!... il

........ con studio in ViatS 

e-mail iscritto
.......al n°.</.??,*^.^sotto la propria

 h) modifiche funzionali di impianti esistenti già destinati ad attività sportive senza creazio­
ne di volumetria;

"  1) installazione o la revisione di impianti tecnologici che comportano la realizzazione di
volumi tecnici al servizio di edifici o di attrezzature esistenti; . x

j) modifiche progettuali e variazioni in corso d’opera di cui agli artt.  18 o JSl9 {minori')
della L.R. 31/2002): n x

J/sl Costruire; D.I.A.;  S.C.t.A. n®

k) realizzazione di parcheggi da destinare a pertinenza di unità immobiliari, nei casi di cui 
all'art. 9, comma 1, L 122/89 (esclusi gli immobili collocati nei centri storici);

l) opere pertinenziali purché non qualificate come interventi di nuova costruzione (secondo 
quanto disposto dalla lettera g.6 dell’Allegato alla L.R. 31/2002);

m) significativi movimenti di terra senza opere non connessi all’attività agricola e apposi­
zione di cartelloni pubblicitari, insegne e mezzi pubblicitari in genere;

n) cabine o distributori automatici di pubblici esercizi, vetrinette, attrezzature per 
l'illuminazione degli spazi pubblici, tende pensili o sulle fronti esterne degli edifici, pa­
vimentazioni esterne, muri e manufatti per la sistemazione di aree esterne ed opere del 
sottosuolo al servizio di reti infrastrutturali di urbanizzazione;

o) arredi esterni quali: gazebo (sup. max. 16.00 mq). pergolati, verande in civili abitazioni 
e pensiline a sbalzo;

p) installazione o modifiche di (... )chioschi;
q) edilizia funeraria;
r) interventi di nuova costruzione, qualora definiti in una pianificazione urbanistica preven­

tiva contenente le caratteristiche tipologiche, costruttive, formali e le entità piano­
volumetriche;

s) demolizioni;
t) serre agricole fisse;
u) (...)
v) interventi di completamento lavori riferiti a permessi di costruire scaduti, nel caso in cui 

non comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, della sagoma, dei 
prospetti (con esclusione dello spostamento di finestre, porte finestre e similari) e delle 
superfici;



e che:

censito alrelazione01

02

03

04

05 le opere:

06

07

08

09 le opere;

10 le opere;

11

12 l’intervento:
 modifica

 Idro-sanitario
si allega

37/2008, e L. 133/2008, la redazione del progetto

si allega

13

consistono in:diinterventigli essosue

13/1989 e del DM n’ 236/1989;

14

assoggettate alle disposizioni di cui all’art. 146 del D.Lgs. 22-01-2004 n. 42; . 

 è stata ottenuta Autorizzazione Paesaggistica n°  del 

assoggettato alle disposizioni di cui all'art. 21 del D.Lgs. 22.01.2004 n. 42;
 si allega il provvedimento di autorizzazione rilasciato dalla Soprintendenza per i Beni 

Architettonici e per il Paesaggio dì Ravenna, completo di elaborato vistato;

a Consorzio di Bonifica
Servizio Tecnico dì Bacino
Ferrovie
Demanio

 
 
 

del 
del 

 

 comporta 
non comporta

Provincia 
A.N.A.S. 
S.N.A.M. 
TERNA

a è
non è

le opere;

è in possesso di certificato dì agibilità rilasciato in data 
 non è in possesso di certificato di agibilità £

le opere:

 sono
non sono

 sono
Xl non sono 
le aree; comprese nel Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico adottato con Delibera del Comi­

tato Istituzionale n® 3/2 del 03/10/2002
 Zona  Art
 si allega copia deH’autorizzazione del Servizio Tecnico di Bacino;

ai fini deirart.5 DM n 
degli impianti;
la Relazione Tecnica di cui alla L. 10/91, D.Lgs 192/2005, D.Lgs 
311/2006, e Delibera Regionale 156/2008 e s.m.i., attestante la rispon­
denza alle previsioni in materia di contenimento energetico:
trattasi di edificio pubblico o privato aperto al pubblico e le opere in progetto risultano conformi alle di­
sposizioni di cui all’art. 24 L. n" 104/1992 (per edifici pubblici e privati aperti al pubblico) come attestato 
dall'allegata documentazione grafica e descrittiva;
 non compreso nelle categorie sopra indicate

 sono
non sono 

le opere;

rimmobile sopra
Nrfr-tr^./N.C.T. 
sub.............................

IK» 1110 e 

àOO.Z..

 sono
JSf non sono 

rimmobile:

prosate

Enel 
Telecom Spa 
Hera Spa 
Mera Luce Srl 
Altro  

 si allega parere/Autorizzazione completo/a di elaborati vistati 
 si dichiara la conformità alla normativa specifica______________________________

soggette ad autorizzazione / concessione del Consorzio Di Bonifica della Romagna: 
 si allega copia della relativa autorizzazione / parere dei Consorzio Di Bonifica;

trasformazioni o modifiche di impianti tecnologici;
 installazione  trasformazione  ampliamento 

dei seguenti impianti tecnologici;
 elettrico  termico

di asseveramenjq 
Mappale n.

□.sono 
non sono

sono 
non sono

 L'intervento interessa immobili di proprietà pubblica______________________________________________________
le opere insi^ono in fabbricato che nello strumento urbanistico P.R.G. vigente, è compreso in zona omo­
genea............^..4................................... Art. ......  della normativa di attuazione;

lo stesso immobile è stato edificato in virtù dei seguenti atti autorizzativi: 
  COWC.. ..................................................... ......................... • • Zé,-li-........ y i o

non è in possesso di certificato di agibilità € óéC

soggette all’acquisizione del parere preventivo A.U.S.L./ARPA ai sensi dell'art. 11, pun­
to b9 del Regolamento Edilizio;
 si allega parere completo degli elaborati vistati (n°  copie);
 si dichiara la conformità alla normativa igienico - sanitaria vigente;

soggette al parere della Commissione Qualità Architettonica e il Paesaggio ai sensi 
dell'art. 19 del Regolamento Edilizio
 ha già ottenuto il parere della C.Q.A.P. in data ;

 soggetto alle norme di cui alla L. n® 13/1989 e dei DM n’ 236/1989 e della normativa regionale in tema 
di accessibilità e superamento delle barriere architettoniche e pertanto è dimostrata:  visitabi-
lità  accessibilità  adattabilità 
non è soggetto alle norme di cui alla L. n

Ai sensi della Delibera di C.C. n® 9 del 25/02/20010 l'immobile:

individuato oggetto della 
di Cesenatico ai Foglio 
.. Piano ;

non sono assoggettate alla normativa sismica (si allega asseverazione Mod. "D” con 
eventuale documentazione prevista, ai sensi della D.G.R. 121/2010);

 
 è obbligatoria e 

documentazione
 non è obbligatoria
 è obbligatorio e 

documentazione
 non è obbligatorio

 sono assoggettate alla normativa sismica;
 si allega copia ;

 dell'autorizzazione sismica n®
 del deposito sismico n“

 consistono in variante sismica non sostanziale ai sensi della D.G.R. 121/2010; sì 
_______ allega Mod. “F” debitamente compilato e completo di allegati______________________  
sottoposte all'acquisizione dì specifico/a parere/Autorizzazione da parte di:



l'attività:15

16

di

le opere:17

18

19

20

tutele competela cui21

22

Cesenatico, 

NOTE PER LA COMPILAZIONE

a è 
ìCT non è

 

__ □
le opere:

g^è
XI non è

 genera
non genera 

l’attività:

SI IMPEGNA INOLTRE:
Ai sensi dell’art. IO comma 3 della L.R. n° 31/2002 a trasmettere all’Amministrazione Comunale la 
COMUNICAZIONE DI FINE LAVORI, entro il termine di tre anni dalla data di inizio lavori della S.C.I.A. 
ed a presentare la SCHEDA TECNICA DESCRITTIVA con richiesta di CERTIFICATO DI CONFORMITÀ’ 
EDILIZIA E AGIBILITÀ’ (se dovuto) entro 60 giorni dalla data effettiva di fine lavori come da art. 31bis 
del Regolamento Edilizio, pena l'applicazione delle sanzioni previste dall’art. 21, comma 5 della L.R. n’ 
31/02 e art. 122 del Regolamento Edilìzio. La realizzazione di parti non ultimate sarà sottoposta a nuova 
segnalazione certificata.

(1) specificare gli estremi del precedente etto autorizzativo /D.I.A./S.C.I.A./PERMESSO DI COSTRUIRE.

(2) nel caso in cui gli intestatari siano più di uno, dovrà essere allegato un elenco con i dati completi degli altri cointestatari. La 
SEGNALAZIONE deve essere resa da tutti gli aventi titolo i quali dovranno sottoscrivere anche gli elaborati grafici. In alternativa 
possono delegare uno solo degli aventi titolo.

(3) specificare il titolo (proprietario, usufruttuario, affittuario. Legale rappresentante, ecc 

 è soggetto a 
non è soggetto

Valutazione Previsionale di Clima Acustico (VA.P.C.A.) di cui si allega documen­
tazione
Documentazione Impatto Acustico (DO.IM.A) di cui si allega copia
Documentazione sui Requisiti Acustici Passivi di cui si allega copia
Certificazione asseverata da tecnico abilitato (art. 5 punto le D.L. 70/2011) 

emissioni in atmosfera.
 si allega autorizzazione di cui all'art. 269 del D.Lgs. 152/2006;
 è stata presentata comunicazione di cui all’art. 272 del D.Lgs. 152/2006 in data

 PGN  ;______________________________
definita industria Insalubre (R.D. 1265/34 T.U.LL.SS)
di classe  con atto :
 si allega comunicazione di cui all’art. 216 del R.D. 1265/34 T.U.LL.SS;
 è stata emessa determina dirigenziale N  in data 

classificazione__________________________________________________________
soggette a parere di conformità dei Vigili del Fuoco ai sensi del D.M. 16-02-1982 e 
successive modifiche ed integrazioni;
 si allega Nulla Osta Preventivo completo di elaborato vistato;
 si dichiara la conformità alla normativa specifica___________________________________

 sono
'xT non sono

L'intervento

sono 
non sono

sulla base di quanto stabilito dal Titolo V della L.R. 31/2002, per le opere progettate;

- ONERI DI URBANIZZAZIONE U1:  sono dovuti non sono dovuti  si allegano ricevute

- ONERI DI URBANIZZAZIONE U2: ® dovuto non è dovuto  si allegano ricevute
- COSTO DI COSTRUZIONE:  ® dovuto Xt non è dovuto  si allegano ricevute
_Q+g. aèdovuto non è dovuto  si allegano ricevute

- MONET. PARCHEGGI PUBBLICI  è dovuto non è dovuto  si allegano ricevute
 In Merito All'escavazione Di Terre E Rocce Non Escludibili Dal Regime Dei Rifiuti (ai sensi dell’art. 186 

del “CODICE DELL’AMBIENTE" come modificato dal D.Lgs n. 4/2008)
 le terre e rocce da scavo che saranno prodotte nell’intervento di escavazione non verranno riutiliz­

zate direttamente in cantiere, né impiegate per reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati in 
verranno smaltite mediante conferimento in discarica.

□ riutilì2zo^*terre e rocce da scavo ai sensi D.Lgs. 152/06, art. 186 e s.m.i., dichiarazioni e comunica­
zioni costituenti allegato alla comunicazione di inizio lavori, nell’ambito dell’opera è previsto:

la produzione di terre da scavo destinate al riutilizzo fuori sito;
il riutilizzo di terre da scavo provenienti da FUORI SITO; _____________________________________

soggette alle disposizioni di cui alla Legge Regionale 31-12-2000 n. 30 “Norma per la 
tutela e la salvaguardia dell'ambiente dall’inquinamento elettromagnetico” 
e DDMM 29-05-2008 
 si allega parere dell'Ente gestore della rete 

□ assoggettato a VINCOLO DI 
aU'Amministrazione Comunale

Giovanni
Evidenziato



> La realizzazione di parti non ultimate sarà sottoposta a nuova segnalazione.

>

>

>

>

IN UNICA COPIA.ALLEGATI OBBLIGATORI ALLA PRESENTAZIONE DELLA PRATICA
DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LA PROPRIETÀ' 0 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA;

DI PROGETTO E

RELAZIONE TECNICA DETTAGLIATA DELLE OPERE DA ESEGUIRE;

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA + PLANIMETRIA CON I PUNTI DI RIPRESA;

ESTRATTO DI P.R.G./P.S.C., CON INDIVIDUAZIONE DELL’IMMOBILE E/0 AREA DI INTERVENTO;□
DELL'IMMOBILE E/O AREA DIINDIVIDUAZIONE□ MAPPA CATASTALE CON

VISURE CATASTALI AGGIORNATE;

O

SISMICA E

□ DM 37/2008□ PROGETTO IMPIANTI □ DEL. REG. 156/2008 ES.M.I.

DI ELABORATOELETTROMAGNETICI COMPLETODI PRESENZA DI CAMPI

□ CALCOLO ONERI DI URBANIZZAZIONE

□ NOTIFICA PRELIMINARE ALL’AUSL (ART. 99, D.LGS. 81/2008 E S.M.I.);

□ DICHIARAZIONE SMALTIMENTO RIFIUTI EDILI Al SENSI DEL D.LGS. 152/2006 E S.M.I.;

DOMESTICHE,ACQUE REFLUEDELLE

PER

Negli edifìci plurìfamiiiari, se si interviene su parti comuni è necessario allegare il verbale dell’assemblea di condominio o le 
firme di assenso dei condomini.

(4) Si precisa che i lavori in economia diretta sono solo quelli svolti direttamente dall’intestatario della S.C.I.A. e qualora durante 
l'esecuzione delle opere intervengono ditte edili, di impiantistica, ecc. occorre presentare ai sensi dell’art. 90, comma 9 del 
D.Lgs. 09.04.2006 n° 61, tutta la documentazione prevista.

In caso venga comunicata anche la variazione d’intestazione è obbligatorio presentare l’atto di proprietà e copia degli elaborati 
con la nuova intestazione.

In caso di Completamento lavori, sono obbligatori: data di inizio lavori, copia del documento comprovante il titolo, elaborati 
progettuali (anche se invariati), documentazione fotografica, relazione tecnica, diritti di segreteria, documentazione impresa ese­
cutrice, documentazione catastale, estratto P.R.G./P.S.C..

IL
DI

DI I 
DEL

□
X

□ CALCOLO DEL COSTO DI COSTRUZIONE (SE DOVUTI) E 
RELATIVO ATTESTATO DI VERSAMENTO;

□ NULLA OSTA DEL GESTORE/PARERE DI CONFORMITÀ' PER LO SCARICO DELLE ACQUE REFLUE 
DOMESTICHE, INDUSTRIALI E ASSIMILABILI IN FOGNATURA;

□ DICHIARAZIONE 
PLANIMETRICO;

□ ATTESTATO VERSAMENTO DELLA MO N ETIZZAZIO N E DEI PARCHEGGI PUBBLICI, QUANTIFICATA Al 
SENSI DELLA D.G.C. 88/2001 E D.G.C. 162/2001, EVENTUALMENTE MOTIVATA IN BASE A PARERE 
DI POLIZIA MUNICIPALE E GIUNTA COMUNALE;

TITOLO
COPIA

DISPONIBILITÀ’ 
DOCUMENTO

Qualora l'intervento necessiti di atti autorizzativi, gli stessi dovranno essere ottenuti prima della presentazione della S.C.I.A. ed 
allegati ad essa.

In caso di Variante in corso d’opera non è obbligatorio presentare: estratto di PRG/PSC, documento comprovante il titolo, do­
cumentazione impresa esecutrice, documentazione fotografica e documentazione catastale. Rimangono pertanto obbligatori tutti 
gli altri documenti previsti.

□ COPIA DEL VERBALE DELL'ASSEMBLEA DI CONDOMINIO O FIRME DEI CONDOMINI 
L'ASSENSO Al LAVORI DA ESEGUIRE SU PARTI COMUNI DEGLI EDIFICI P LU RIF AMI LI ARI ;

ESTRATTO DI 
INTERVENTO;

COMPROVANTE
SOSTITUTIVA COMPLETA

□ DICHIARAZIONE FIRMATA DAL PROGETTISTA Al SENSI DELL’ART. 1 DELLA LEGGE N. 13/1989 E 
DEL RELATIVO DECRETO DI ATTUAZIONE, CORREDATA DAGLI ELABORATI GRAFICI RICHIESTI 
DALLA LEGGE E DAI RELATIVI DECRETI DI ATTUAZIONE (SE DOVUTA);

DELL’IMMOBILE, 
DI IDENTITÀ’ DEL

□ AUTORIZZAZIONE DEL GESTORE ALLO SCARICO
INDUSTRIALI E ASSIMILABILI IN FOGNATURA;

^AUTORIZZAZIONE SISMICA/DEPOSITO SISMICO OVVERO DOCUMENTAZIONE DI CUI AL PUNTO 8 
’ DELLA DICHIARAZIONE ASSEVERATA;

□ DICHIARAZIONE PER IL PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA + DOCUMENTAZIONE DI IMPATTO 
ACUSTICO (Do.lm.A.) o VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO (Va.P.C.A.) o 
RELAZIONE SUI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI OVVERO CERTIFICAZIONE ASSEVERATA DA 
TECNICO ABILITATO (al sensi dell’art. 5. punto 1 lettera e) del D.L. 70/2011), se dovuti;

□
'X ATTESTATO DI VERSAMENTO DIRITTI DI SEGRETERIA AL COMUNE DI CESENATICO-SERVIZIO 

TESORERIA (C.C.P. 17323478), DI IMPORTO PARI A EURO 52,00 PER GLI INTERVENTI DI CUI ALLE 
LETTERE a - d - h - i - j - l-m-n-l-s-t-u, DI EURO 104,00 PER QUELLI DI CUI ALLE 
LETTERE b-e-f-g-k-p-q-v, DI EURO 516,00 RELATIVAMENTE ALLA LETTERA r;

ELABORATI PROGETTUALI, CONTENENTI STATO DI FATTO, STATO 
COMPARATIVO, A FIRMA DEL TECNICO PROGETTISTA E DELLA PROPRIETÀ’;

□ COPIA DEL DOCUMENTO 
DICHIARAZIONE 
DICHIARANTE;

□ DICHIARAZIONE DI CUI ALL’ART. 17 DELLA LR 23/2004 PIU’ DICHIARAZIONE 
DICHIARAZIONE DELLA PROPRIETÀ’ SULL'EPOCA DELL’ABUSO (PER LE SANATORIE);



SECONDOPRECEDENTE,ALL’ASSEVERAZIONEIN BASE

 
 

0 Cesenatico, 
0,

RISERVATO ALL’UFFICIO

JVERIFICA DOCUMENTAZIONE

DOCUMENTAZIONE COMPLETA

DOCUMENTAZIONE INCOMPLETA. Si richiede:

Completare la compilazione del modello integrandola con:

Indicare data inizio lavori;

Documento comprovante il titolo o dichiarazione sostitutiva

Elaborati progettuali 

a

a
Estratto di mappa catastale con individuazione deH'immobile e/o area oggetto di intervento

Visure catastali aggiornate

 DM 37/2008

a Autorizzazione sismica

in

 ) € Indicazione epoca di realizzazione dell'abuso

Attestato di versamento diritti di segreteria

Dichiarazione ed elaborati di cui all'art. 1 della Legge 13/1989 e del relativo Decreto di attuazione

Dichiarazione per il Piano di Classificazione Acustica + (Do.lm.A) o (Va.P.C.A.) o Relazione sui requisiti 
acustici passivi (se dovuti) ovvero Certificazione asseverata da tecnico abititato (come da art. 5, punto 1 
lettera e) D.L. 70/2011;

Relazione tecnico-illustrativa del progettista di asseverazione dell'intervento

Fotografie dell'immobile oggetto dell’intervento e planimetria con i punti di ripresa

Estratto di P.R.G./P.S.C., con individuazione dell'area/fabbricatooggetto di intervento

 Deposito sismico;

Copia del verbale dell'Assemblea di condominio o firme dei condomini per l'assenso ai lavori da eseguire su 
parti comuni di edifici plurifamiliari

Parcheggi pubblici 
€

Copia notifica preliminare alla ASL (come da art. 99, D.Lgs.. 81/2008 e s.m.i.);

Dichiarazione di smaltimento dei rifiuti ai sensi del D.Lgs.03.04.2006 n* 152 e s.m.i.;

Nulla osta del gestore/parere di conformità per lo scarico delle acque reflue domestiche, industriali e assi­
milabili in fognatura

Autorizzazione del gestore allo scarico delle acque reflue domestiche, industriali e assimilabili in fognatura

 Allegati al modello " ”

Progetto impianti  DDel. Reg.. 156/2008 e s.m.i.

Dichiarazione di presenza campi elettromagnetici completo di elaborato pianimetrico (se dovuto)

Ricevuta di versamento contributi di cui agli artt. 27 e 28 della L.R. 31/2002:
U1 U2 D + S C.C.
€  €  €  €....

 DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 
QUANTO INDICATO Al PUNTI 

fi'

'-M DI

PER LE SANATORIE:
 Dichiarazione delia doppia conformità delle opere (al momento di realizzazione dell'abuso e di presentazione 

delta richiesta di sanatoria), ai sensi dell'art. 17 della L.R. 23/2004;

 Sanzione ambientale (art.

Documentazione da allegare base all'Asseverazione sottoscritta,

 Mod. “F"

secondo quanto indicato ai punti

 Mod. “D"



) € □ Sanzione edilizia (art. □

VERIFICA AMMISSIBILITÀ’

□ SEGNALAZIONE CERTIFICATA AMMISSIBILE

□ SEGNALAZIONE CERTIFICATA NON AMMISSIBILE IN QUANTO:

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Indicazione opere da sanare, sia in relazione che 
sugli elaborati grafici;

I I r
Cesenatico X.Qd.l



Note



del Cesenatico lì 16/12/2011

Si comunica, inoltre ai sensi degli artt. 4 e 5 della Legge 241/90, che il responsabile del 
procedimento è ZIGNANI ING. BARBARA, dipendente dello scrivente Settore Sviluppo del 
Territorio con sede in questo Comune in via M. Moretti 3/5.

Il Dirigente Settore 
Sviluppo del Territorio

Spett le CORTINA S.R.L.
Via Fossa (Prov. 98), 85/B 
47042 Cesenatico (FC)

Prot.
Risposta a prot. 
Pratica N° SC1A217/2011

Con riferimento alla segnalazione citata in oggetto si comunica che per la stessa è stato 
avviato il procedimento istruttorio da parte del Servizio Edilizia Privata ai sensi deH’art. 19 della L. 
241/90 modificata da D.L. 78/2010 e da L. 122/2010.

COMUNE DI CESENATICO
CJtP. 47042 - PROVINCIA DI PORLI' CESENA 

VIA MORETTI 5 - TEL. 0547/79111 - FAX 0547/83820-79285 
E-MAIL edilizia@comune.cesenatico.fc.it

SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO - SERVIZIO EDIUZIA PRIVATA

Il Responsabile del Procedimento 
ZIGNANI ING. BARBARA

Oggetto', comunicazione ai sensi della Legge 7.8.1990, n. 241 e successive modificazioni ed 
integrazioni ai sensi della Legge 15 del 11/02/2005, in ordine alla Segnalazione Certificata di 
Inizio Attività (S.C.I.A.) per opere: variante non sostanziale a DIA D863/10 per modifiche 
alla realizzazione di apprestamento precario e pensilina a sbalzo in pubblico esercizio 
denominato "osteria del Viale” sito in viale Carducci n.82/90 presentata in data 16/12/2011 ed 
assunta al protocollo generale con il n..

Possibili informazioni inerenti l'iter e 1' istruttoria dell'istanza potranno essere assunte 
telefonando (lun. e gio. dalle 11,00 alle 13,00) al numero tei. 0547-79206, oppure conferendo 
direttamente con il funzionario istruttore il quale, peraltro, riceve il pubblico nelle giornate di 
mercoledì (su appimtamento) dalle ore 10.00 alle ore 13,30 e di venerdì dalle ore 8.00 alle ore 
13,00 (senza appuntamento).

Per ricevuta

mailto:edilizia@comune.cesenatico.fc.it


Modulo D

 

 
 

n° 

ASSEVERANO

ai sensi dell’art. 481 Titolo VII del Codice di Procedura Penale, ciascuno per la parte di competenza:

per tutte le opere che NON hanno rilevanza strutturale

Aggiornamento 31_08_2011

(ONS) Opere Non Strutturali che non comportano la necessità di realizzare, modificare, rinnovare p sostituire 

elementi strutturali dell’edificio:  ———------- ----------— -------- ------- ----- -——

OGGETTO: Allegato alla richiesta P.d.C./alia S.C.I.A. /alla D.I.A., alla Comunicazione di cui alla 

pratica n._  
del__________________ _ ___________________________

che i lavori edilizi sotto riportati rientrano tra quelli per cui non è necessaria l’autorizzazione sismica o la denuncia 
di deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture, in quanto:

° 863 

ASSEVERAZIONE da ALLEGARE alla RICHIESTA 
di P.d.C., alla S.C.I.A., alla D.I.Ao Comunicazione

(ai sensi dell’art. 10, comma 3, della LR. n. 19/2008 - DGR 687/2011)

Mappale/i ^COÀi

ll/L<SQttoscritto/a-COGNOME CO'RTéepi NOME -----------------------------
nt^^ÌTEA _________________________ PROV.------ ------

INDIRIZZO VIALE- ~?QHA |NT— CAP 
©R&tNE/COLLEGIO PROFESSIONALE (SKe-T'UI PROV. hC N°ISCR. J.p 
r. f.6 I^T HRC ^>^^7 5 C 5^6 C nella sua qualità di Progettista architettonico dell’intero intervento

11/Xsottoscritto/a COGNOME <^A|KK| NOME ---------------------------
REsIDENTE A _— PROV. — -----
INDIRIZZO Viale. __________________________ n°56 intcap

ORDINE/CQLLEGIO PROFESSIONALE PROV. N" ISCR. ^OT £A
C.F. CHH61C1 nella sua qualità di Progettista strutturale dell’intero intervento(i)

UBICAZIONE DELL’INTERVENTO:
Località /JATìCO Indirizzo V/AL^ G- LAiyCìijCCi
P/ano Interno Foglio 



Modulo D

in alternativa

 Li  L2

 Dichiarazione sintètica descrittiva (Lì)

e che, per tali interventi ( privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici), sono sempre rispettate:

ovvero (2)

Inoltre si dichiara che:

Aggiornamento 31_08_2011

 le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica;
 la normativa tecnica allegata al D.M. 14 gennaio 2008:

 ai sensi deirart.2O (Regime transitorio per l'operatività della revisione delle norme tecniche per le 
costnjzioni) del D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2008 n. 31, la 

normativa orevigente sulla medesima materia, sotto indicata: 
 D.M. 14 settembre 2005

Trattasi di opere in conglomerato cementizio armato normale o precompresso o a struttura metallica 
soggette a guanto disposto dal capo li, sez. I, del D.P.R. n°380/2001 (Legge 1086/71) per cui si allegano 
in duplice copia: 
□Denuncia lavori 

 Nomina e dichiarazione del collaudatore 
□Progetto strutturale dell’opera; 

 Relazione illustrativa 
Oppure 

 La documentazione di cui sopra sarà presentata prima deH’inizio lavori.

Non si tratta dì trasformazioni successive di interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici, 
anche qualora portino ad altra tipologia di intervento prevista dall'Allegato 1 della DGR 687/2011.

 Elaborato grafico (L1-L2)
 Relazione tecnica esplicativa (L2)

(IPRiPI) Interventi Privi di Rilevanza per la Pubblica Incolumità ai fini sismici (art. 9 comma 3 della L.R. n. 
19/2008), di cui si allegano gli elaborati tecnici redatti ai sensi dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 687/2011 in quanto 
rientrano fra gli interventi dì cui agli elenchi A-B punto:. 

Livello di adempimento Mlo
Alla presente si allegano:



Modulo D

k

Ibi per tutte le opere che hanno rilevanza strutturale

che per gli interventi sotto riportati, sono sempre rispettate (artt. 12, comma 1, e 13, comma 1, della L.R. n, 19/2008):

le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica;□
□

□

□

in alternativa

e

le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanìstica;□
□ le norme tecniche per le costruzioni.

(2)

Aggiornamento 31_08_2011

I sottoscritti si riservano di presentare istanza dì autorizzazione sismica o denuncia di deposito del progetto 

esecutivo delle strutture, prima deH'inizio lavori.

Indicare l’oggetto di intervento riportato nel tìtolo edilizio.
Per le opere non strutturali, di cui al presente modulo, non deve essere allegato alla S.C.LA, alla D.I.A.. o alla domanda 

dì rilascio del P.d.C., il progetto esecutivo riguardante le strutture e non sono dovute la dichiarazione di congruità e la 

firma del progettista strutturale.
nelle circostanze di cui airart64, comma 7, della LR. n. 6/2009, relativamente agli interventi edilizi per i quali entro la 

data del 30 giugno 2009 sia stata presentata al Comune S.C.IA, D.i.A. o domanda di rilascio del P.d.C., 

nell’osservanza di quanto disposto dalla L.R. n. 19/2008.

note:

(*J
(1)

la normativa tecnica allegata al D.M. 14 gennaio 2008,
ovvero (2)
ai sensi dell’art. 20 (Regime transitorio per l'operatività della revisione delienorme tecniche per le 
costruzioni) del D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2008 n. 31, 

alla nonnativa previaente sulla medesima materia, ossìa:
□ D.M. 14 settembre 2005,
□ DD.MM. 20 novembre 1987, 3 dicembre 1987,11 marzo 1988, 4 maggio 1990,9 gennaio 1996 e 16 

gennaio 1996;
la congruità tra il progetto esecutivo riguardante le strutture e quello architettonico.

B.1 art 10, comma 3, lettera a): istanza di autorizzazione sismica o denuncia di deposito del progetto 

esecutivo riguardante le strutture, contestuale alla richiesta del titolo edilizio

B.2 art 10, comma 3, lettera b): documentazione tecnica attinente alla riduzione del rìschio sismico 
necessaria per il rilascio del P.d.C. perla S.C.IA e perla D.I.A., redatta ai sensi dell'allegato D alla D.G.R. 

n.121/2010 e composta dai seguenti allegati:
• relazione tecnica
• elaborati grafici

IL P^Q^^^Wv^qj/PEBTTONICO ^GETTIST.



t

iiie.7o j

L-OiZÌ

1

1

420 Iz^

/

■^IC»/'(L^

G. I

! 
f

-i
• 1

t
1

1
J

i I I I I cL-ì J

l -^Sl Olx^ I

\/(^le_x

r 
/ 
/ 

zjiiT' ( cyo

Q

l
a



i

[

-1 n.ùt.Tioiii~=l I[•

WS» ■ ■-

K/l/OtSI

; M OVO t lom : !'H1
s'

E.‘'>V

;ss»^,

a«

fìHlllll

1
• ?ì’

-«SKSfe.'

'^1

7r<»‘o

??§j
i'1

‘.f

p^)

2^'-" '

' '“i
/*'

■^ì®,. ■■

B

rr’i-vr'. wn







NUMEKO IH REGI! NUMERO Di REGICTK.4ZÌONE BfUUfTiaO

3 0 SET. 2009

. FASC.I

IL SOTTOSCRITTO  

FOi^/T- JN VIA  N' 

SITO IN QUESTO COMU^4E IN VIA

WAPP. SUB. 

asseverata dal Sig. quale "ì ccniee incaricato dai sottoscritto:

- che il Direttore dei Lavori sarà Geom

- che la Dilla esecutrice dei lavori sarà

!

ì/B - TJ. e Fi

/ Pari. /'

in " II i':

Per presa d'alio;
IL niRhTTOfil DEI LAVORI

Per presa d'atfo: 
r i nrri.i i:si:ci jrk i:

(IN NOME E PER CO?vTO della SOCIETÀ'   

OGGETTO: DENUNCIA INIZIO ATTIVITÀ’ ( D.LA )
ai seiìsi dei punto 3 art. 6, arti. 8 e 9 delia L.R. 25/11/02, n° 31.

OBBLIGA
nonne nazionali c regionali x’igenti in materia;

CO
Via iSi

Cod f.

DENUNCIA
che neifimmobile di cui sopra, dalla data di consegna della presente al Protocollo Comunale, ai sensi e 
per gli cDelti deipari. ! 0 della L.R. 25/11 /()2, n° 31, (hairare una soia deile seguenti tre opzioni)

- ifsscors: almeno 30 (trenta) giorni, pertanto non prima dei  8^Qtfd^2Qoq 
CJ - dopo evere ottenuto i nuda osta previsti per legge si comunicherà l'inizio dei lavori e 
O - trattandosi di variante, nei termini dì validità dei titolo principale si è proceduto e

si procederà a Ila esecuzione delle opere, come descritto nell'unita relazione tecnica in data 

I>JDIV{DbA7O CATASTALMENTE AL FG.

Marco Cortesi_________

ìn &dVonfnA—

• Hi

con ki preserie.

DK1615-

l.A FK'O?R11:T.*\^o 
.AiX ENTE ‘T I

CCRTI
Via Fm ii 

470' I
Cod. :

Al Sig. SINDACO del COMUNE DI CESENATICO
’.^v C Provincia di Forlì-Cesena

Settore Sviluppo del Territorio- Servizio Edilizia Privata

IN qualità’ di proprietario O avente TITOLO, DELLT.MMOBILE AD USO 

Q. cfi^ùJca

S I
- a eseguire ic opere nel rispetto delle leggi e
- a comunicare la data di ultimazione dei la\ori:
- a ricniedei c. qualma necessario, il ceriificnto di conlbrmiià e agibiliià ai sensi deirart.21 L.R.3IZ02;
.Cesenatico lì '?Q''■TC

ITTICO 
0170< \240401

i.i.i'i -inn iiJ
•’ f>i FOW-^^

cat..Z<2clas. 6,9

SQ PRO 6/? ).

RTUNA^ s.F^L.
lA § Fa’/ )547B«192^*—X 

?^ES^I&T(è<Vite^----
/Part-jlVA 01708240401

PROT. GEN. N

Geom. Marco Cortesi
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RELAZIONE DI ASSEVERAMENTO
lo sottoscritto Geom. Marco Cortesi ( c.t CRTMRC7-1P13C5740 ) con

recapito nel Comune di Cesenatico Romain VÌ2?-®

25.

libero professionista iscritto alJ’ordine/albo de^ Geometri

, in qualità di tecnico incaricato1 597

 , avente titolo quale denunciante l’inizio

attività;

- visto Kart. IO deUa L.R. n” 31/2002. e l’art.S? del D.L. 380/01

BARRARE SE SI TRATTA DI OPERE A SANATORIA sr L IN CORSO D’OPERA SI’ 

DICHIARO

 -f

n -i

a-j

D-k

D-!

O -m

 -n

 -o

D-p
D-q

CJ-d 
 - e

della Provincia di Forlì-Cesena

 -h

n®

con il n°

che fintcfven’o, che I jnicr-ssa’o intende compiere ncirimmobi’c di cui alla presente denun.àa. c assimilabile 
ad jRS o piu delle seguenti categorie:

» •ntcrventi «’i nianuter.zione sira ordinaria;
Li - b interventi di risanaiT.'’nio conservativo e restauro;
’. - 2 gli interventi, consistenti i.n ni?Ji?ratti, di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esis.enti 

(Qualora intcrcssno g‘i immobili .oroprcsi negli elenchi di cui al '^iiolo 1 del D.I.gs. iL 490 del 1999, 
nonché gli immobili aventi valore slorico-arch.fetlonico individuali dagli strumenti urbanistici 
comunali, ovvero riguardino clementi strutturali dcH’edifìcio o alterino anche la sagoma dcircdificio; 
le recinzioni, i muri di cinta, le cancellate, i passi carrai e le tombinature fossi;
gli interventi di ristrutturazione edilizia che non coraponino aumento di unità immobiliari, «nodifjche 
dei volume, della sagoma, dei prospetti (con esclusione dello spostamento di finestre, porte finestre e 
stintlari) o delle superaci, ov-vcro che. limitatamcnic agli immobib compresi nella zona cmoizcnea A, 
non comportino muiiamcnt? della destinazione d’uso:
gl’ interventi di recupero a fin» abitativi dei soitoiclii, nei casi c nei limiti di cui alla 
L.R. J 6.04.98, n° H;
i l'iUidmcnti di destinazione d’use- yCnza opere;
le ihodifichc funzionali di irapirnti esistenti già destinati ad attività sportive senza creazione di 
volumetria;
rinstallazionc o la revisione di impianti tecnologici che comportino la realizzazione di volumi tecnici al 
servizio di edifici o di attrezzature esistenti;
le modifiche progettuali e le varianti in corso d’opera di cui agli artt  18 o  19 (mùiori) della L.R. 
25/11/2002, N°31 a n°del ;
la realizzazione di parcheggi da destinare a pertinenze di unità immobiliari, nei casi di cui all’art 9. 
comma 1, della L. 24.03.89, n° 122, esclusi gii immobili collocati nei centri storici;
le opere pertincnziali purché non qualificate come interventi di nuova costruzione, secondo quanto 
disposto dalla lettera g.6) dell’Allegato alla L.R. 25/1 i/2002, N“31; •
i significativ'i movimenti di terra senza opere non connessi all’atlivntà agricola c fapposizionc di 
cartelloni pubblicitari, insegne c mezzi pubblicitari in genere;
cabine o distributori automatici di pubblici scrv'izi, vetrinette, atUezzaturc per filluminazionc degli 
spazi pubblici, tende pensili o sulle fronti esterne degli edifici, pùrimentazioni esterne, muri c manufatti 
per la sistemazione di arce esterne, manufatti esterni cd opere del sottosuolo al servizio di reti 
infrastrutturali di urbanizzazione;
arredi esterni quali: gazebo (sup, 
sbalzo;
installazione o modifiche di capanni dà pesca c-chioschi;
edilizia funeraria; ,

max. mq 16), pergolati, verande in civili abitazioni c [pensiline a
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 -

ASSEVERO

di cui al r art.

3 copie degli elaborati)’.

CERTIFICATO^' CONFORMfTA’/AGIBILITA'/ABITABILITÀ’ n” del 

.del_

del 

 -S 
 -t 
 -U 
 -V

CONDONO EDILIZIO CONC n’ 

; D.I.A./AUT. ED. n’

r interventi di nuova costruzione qualora definiti in una pianificazione urbanistica preventiva contenente 
le caratteristiche tipologiche, costruttive, formali e le entità pianovolumetriche;
demolizioni;
serre agricole fisse;
gli interventi negli stabilimenti balneari di cui all* art 125, lettera a), delle N.T.A. di P.R.G.;
gli interventi di completamento lavori riferiti a permessi di costruire scaduti, nel caso in cui non 
comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, della sagoma, dei prospetti (con 
esclusione dello spostamento di finestre, porte finestre e similari) o delle superfici.
Completamento a n°del;  

y'non sono dovuti 
non è dovuto 
non è dovuto

Kiferintcnti ai precedenti autorizzativi relatiri ai fabbricato oggetto di intervento:
TITOLO ORIGINARIO n“del   

PERM, COSTR7CONC. ED7LIC. ED. n°del  

1) la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici adottati o approvati ed al 
regolamento edilizio vigente, il rispetto delle nonne di sicurezza e di quelle igienico sanitarie, 
nonché alla eventuale valutazione preventiva;

2) che l'ìmjnobile insiste in zona .omogenea 6/ di cui all’art. '^9 delle N.T.A. di P.R.G;

3) che ai sensT della D.64Z74, dell’art. 3 L.R. 35/84 (modificata e integrata dalla L.R. 40/95), in 
attuazione'0011’311, 20 L'741^1 .è deH’art, 149 lettera “d” L.R. 3/99, Fintervento:

 recano pregiudizio alla statica e si allegherà, prima dell’inizio lavori, denuncia di deposito;
V non recano pregiudizio alla statica dell’immobile;

4) che ai fini del ri.-ipetto delle Leggi 13/89, 104/92 e del DM 236/89, F intervento:
soggetto P non c soggetto;

5) che in ordine agli impianti tecnologici, ai sensi della L.46/90 e L. 10/91 Fintervento;
 è soggette ^non è soggetto;

o) che ai sensi della L .4^7/9.* e L.R. 15/01 sull’inquinamenio acustico, Fintervento:
□ è sogg.ctto ^i^on è soggetto;

7j che ai sensi delFa,ì 3 comma 8, del D.Lgs 494/96, delia Legge 30/03 e D.lgs 270/03 riconosciuta 
come “ Riforma Biagi Finterx'ento:

□ è soggetto ^non è soggetto:
8) t'*»e i'/j relazione al Piano Stralcio per il rischio idrogeologico, adottato con'delibem del Comitato 

Istituzionale iP 3/2 del 03.10.2002, l’intervento:
□ è soggetto e ricade nella tutela dclFart.4 r,',art,6 p,an.9 □; ^non è soggette.

9) che in relazione alle disposiz.-.ni di cui al Decreto dativo 22.01.2004, n'’ 42 l’interx'cnio:
 è soggetto e si allega: non è soggetto

.  art. 146-copia della pi Tsentazione della domc’ia di autorizzazione ambientale;
 art. 21 • autorizzazioi.c all’miervento da parte della Soprintendenza;

10) che in relazione D.L.285/92 (Codice della Strada) e successive modifiche e integrazioni, l’opera;
. □ è soggetta e se ne attesta la conformità; Vnon è soggetta:
.  è soggetta e si allegano pareri di competenza; ' '

 è soggetta e sono da richiedere i pareri (in allegato n° 3 copie degli elaborati):
11 ) che Finterx'ento è assoggettato al VINCOLO di PfcUV/XQ__________________ la cui

tutela compete alFAmministrazione Comunale □ SI □ NO e alternativamente di allegare:
 a - la documentazione necessaria per l’acquisizione dell’alto di assenso;

Db- Fatto di assenso direttamente acquisito dai denuncianti, prima dell’inizio lavori;
12) che sulla base di quanto stabilito dal Titolo V“ della L.R. 31/02, per le opere progettate:

a) gli oneri di urbanizzazione:  sono dovuti
b) il costo di costruzione:  è dovuto
c) D+S: r? è dovuto



DICHIARO ALTRESÌ'

IL TECNICO

 SPAZIO RISERVATO AL SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA 

VERIFICA AMMISSIBILITÀ ' - ART. 11 COMMA 1° L.R. 31/02

 variante a n” del.

Il Responsabile del Procedimento

Effettuato in data  

con esito   

   

L'incaricato del Controllo

COMI ST DI CrjSFAATlCO-MOnn.I.O DI DESTXIA DI IMZIO ATTOrTA’

«=>

Note:

Denuncia ammissibile

Denuncia NON ammissibile in quanto: 

 a J2cx7/

In Allegalo:
ì^'ersainenio ?J Comune tii CcScnatìco S<tvÌ7jo Tesoreria di Euro 52,00 per gli interv'enii di cui alle Dtiere s-d-h-i- 

j-l-nj-n-o-s-t-u, di Euro 104,00 per quelli di cui alle lettere b - e - f - g - k -p - q - v. di Euro 516,00 
relativamente aliai lederà r per diritti di segreteria sul c.c.p. n°17323478;
H estratto di P.R.G. vigente con ben evidenziato Pinunobile oggetto dell’intervento;
K fotografie dello stato di fono sia del fronte del fabbricato che di tutte le porzioni interne ed esterne interessate da opere;
M autocertificazione attestante la proprietà (non necessaria in caso di varianti ai sensi degli artt. 1P. e 19 L.R. 31/02);
fi relazione tecnica dettagliala in ordine alle opere da eseguirsi;
^n” 1 copia elaborati grafici contenenti stato di fatto, progeno e/o comparativi, firmati dal tecnico incaricato:
D n° 2 copie (come sopra) se trattasi di variante a permesso di co.struirc, concessione, autorizzazione e dia, già rilasciati;
D n® 3 copie (come sopra) se trattasi di intervento per il quale è neces.sario richiedere i pareri;
 se dovuto, modalità di calcolo, quantificazione e copie versamenti, del contributo di costruzio.-k; (Titolo V L.R.3IA)2);

0 la dichiarazione attestante l'organico medio annuo distinto per qualifica, il contratto collettivo applicato ai lavoratori e il 
ceriificato di regolarità contributiva della ditta esecutrice delle opere;
 :...................................................

di allegare alla presente la documentazione obbligatoria per legge, quella ritenuta eventualmente 
necessaria e di provvedere, qualora occop^ alla modifica delle planimetrie catastali;
che i lavori inizieranno non prima del OTzCMd^C Qi e comunque dopo avere ottenuto dagli 
enti competenti i nulla osta necessari e previsti per legge;
ebe il Direttore Lavori sarà Gfiom. Marno Cnrtpgi ;
che sono rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, di prevenzione incendi, igienico - 
sanitarie, nonché la conformità delle opere agli strumenti urbanistici adottati e approvati 
che la presente relazione è redatta in base a quanto richiesto e previsto dalla ditta committente, sulla 
scorta di una personale verifica tecnica e normativa, pertanto sottoscritta con piena responsabilità 
personale su quanto descritto e dichiarato, consapevole della responsabilità derivata assumendo la 
qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi delFarticolo 481 del Codice 
Penale.

  

CONTROLLO DI MERITO - ART. 11 COMMA 3° L.R. 31/02

0 esaminata il 

 integrata il 
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IL SOTTOSCRirrO

IL NATO A 

q-CAMca INVIARESIDENTE A 

DI ESSERE PROPREETAMO O AVENTE THOLO (_

DELLri/'JOBn E sn O IN QUESTO COMUNE IN VIA  

SUBINUrVIuUATO CATASTALMENTE AL EG. MAPP

prelLA PI
4-

Modalità di identificazione 

2° caso Documento d’identhà prodotto in copia folostatica -

n° Tipo,

il Rilasciato da 

Cesenatico li 

il dipendente addetto

Pag. ICOMUNE Di CESENAnCO-MODELLODl DlCHiAJiAiONESOSTmJTn'A DELL'ATTO Dì NOTOEJETa'

Riservaio all'ufficio:
Caso in cui la dichiarazione non sia autenticata in quanto da ritenersi contestuale all’islanza 

(art.2, comma 11, dcIIaLegge 16.06.1998, n° 191 e art.3 de! D.P.R, 20.10.1998, n® 403)

Consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e fuso di atti falsi sono puniti ai sensi del 
Codice Penale e delle Leggi speciali in materia

accHgn ryìC4G

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ’ 
(Art.4 della Legge 4 gennaio 1968, n°15)

Al Sig. SINDACO del COMUNE DI CESENATICO
Provincia di Forlì-Cesena

N° 

P.IVA/C.F. 

^PRIEtR’/AVENTE TITOLO
(firma per esteso)

1  
Le presente ai fini della denuncia di inizio attività, è avanzata ai sensi del punto 3 art.6, arti. 8,9 

e 10 della L.R. 25/11/02, n°31.

DICHIARO

J® caso- Firma apposta in presenza del dipendente addetto -

Cesenatico lì 
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Cesenatico lì 30/09/2009

I

Oggetto: comunicazione ai sensi della Legge 7.8.1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni ai 
sensi della Legge 15 del 11/02/2005, in ordine all’istanza inerente la Denuncia di Inizio Attività 
(D.I.A.) consistente in: opere di sistemazione e lievi modifiche interne mel locale posto al 
piano terra del fabbricato sito in Viale Carducci 90. presentata in data 30/09/2009 ed assunta al 
protocollo generale con il n. 28334.

Il Responsabile del Procedimento 
Errante Arch. Gianluca

Prot.del  
Risposta a prot. 28334
Pratica N° D665/2009

Spett le CORTINA S.R.L.
Via Fossa (Prov. 98), 85/B 
47042 Cesenatico (FC)

II Dirigente
ARCH. MANUELA BARDUCCl

COMUNE DI CESENATICO
G.A.P. 47042 - PROVINCIA DI FORLÌ' CESENA 

VLA MORETTI 5 ■ TEL. 0547/79111 - FAX 0547/83820-79285 
E-MAIL eclilizia@comune.ccscnatico.fc.it

SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO - SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA

Per ricevuta

Con riferimento all’istanza citata in oggetto si comunica che per la stessa è stato avviato il 
procedimento istruttorio da parte del Servìzio Edilizia Privata e che il relativo esame si concluderà entro 30 
gg. dalla data di presentazione, salvo ritardi imputabili alla necessità di acquisire pareri da altri uffici o 
dall’organo amministrativo o derivanti da altra causa che verrà debitamente comunicata.

Possibili informazioni inerenti l'iter e 1' istruttoria dell'istanza potranno essere assunte conferendo 
direttamente con il funzionario istruttore telefonando al numero tei. 0547-79241, il quale, peraltro, riceve il 
pubblico nelle giornate di mercoledì dalle ore 10 alle ore 13.30 e di venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13.

Si comunica, inoltre ai sensi degli artt. 4 e 5 della Legge 241/90, che il responsabile del 
procedimento è Errante Arch. Gianluca, dipendente dello scrivente Settore Sviluppo del Territorio con 
sede in questo Comune in via M. Moretti 3/5.

Si precisa che il responsabile del procedimento provvede ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 31/2002:
a) a verificare la completezza della documentazione presentata, in caso di incompletezza richiesta 

integrazioni all’uopo necessarie;
b) ad accertare che la tipologia dell’intervento descritto e asseverato dal professionista abilitato rientra nei 

casi previsti dagli artt. 8 e 9 della citata legge;
c) a verificare la correttezza del calcolo del contributo di costruzione dovuto, nonché l’avvenuto 

versamento del corrispondente importo.

mailto:eclilizia@comune.ccscnatico.fc.it
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3 0 SET. 2009

. FASC.I

IL SOTTOSCRITTO  

FOi^/T- JN VIA  N' 

SITO IN QUESTO COMU^4E IN VIA

WAPP. SUB. 

asseverata dal Sig. quale "ì ccniee incaricato dai sottoscritto:

- che il Direttore dei Lavori sarà Geom

- che la Dilla esecutrice dei lavori sarà

!

ì/B - TJ. e Fi

/ Pari. /'

in " II i':

Per presa d'alio;
IL niRhTTOfil DEI LAVORI

Per presa d'atfo: 
r i nrri.i i:si:ci jrk i:

(IN NOME E PER CO?vTO della SOCIETÀ'   

OGGETTO: DENUNCIA INIZIO ATTIVITÀ’ ( D.LA )
ai seiìsi dei punto 3 art. 6, arti. 8 e 9 delia L.R. 25/11/02, n° 31.

OBBLIGA
nonne nazionali c regionali x’igenti in materia;

CO
Via iSi

Cod f.

DENUNCIA
che neifimmobile di cui sopra, dalla data di consegna della presente al Protocollo Comunale, ai sensi e 
per gli cDelti deipari. ! 0 della L.R. 25/11 /()2, n° 31, (hairare una soia deile seguenti tre opzioni)

- ifsscors: almeno 30 (trenta) giorni, pertanto non prima dei  8^Qtfd^2Qoq 
CJ - dopo evere ottenuto i nuda osta previsti per legge si comunicherà l'inizio dei lavori e 
O - trattandosi di variante, nei termini dì validità dei titolo principale si è proceduto e

si procederà a Ila esecuzione delle opere, come descritto nell'unita relazione tecnica in data 

I>JDIV{DbA7O CATASTALMENTE AL FG.

Marco Cortesi_________

ìn &dVonfnA—

• Hi

con ki preserie.

DK1615-

l.A FK'O?R11:T.*\^o 
.AiX ENTE ‘T I

CCRTI
Via Fm ii 

470' I
Cod. :

Al Sig. SINDACO del COMUNE DI CESENATICO
’.^v C Provincia di Forlì-Cesena

Settore Sviluppo del Territorio- Servizio Edilizia Privata

IN qualità’ di proprietario O avente TITOLO, DELLT.MMOBILE AD USO 

Q. cfi^ùJca

S I
- a eseguire ic opere nel rispetto delle leggi e
- a comunicare la data di ultimazione dei la\ori:
- a ricniedei c. qualma necessario, il ceriificnto di conlbrmiià e agibiliià ai sensi deirart.21 L.R.3IZ02;
.Cesenatico lì '?Q''■TC

ITTICO 
0170< \240401

i.i.i'i -inn iiJ
•’ f>i FOW-^^

cat..Z<2clas. 6,9

SQ PRO 6/? ).

RTUNA^ s.F^L.
lA § Fa’/ )547B«192^*—X 

?^ES^I&T(è<Vite^----
/Part-jlVA 01708240401

PROT. GEN. N

Geom. Marco Cortesi



RELAZIONE DI ASSEVERAMENTO
lo sottoscritto Geom. Marco Cortesi ( c.t CRTMRC7-1P13C5740 ) con

recapito nel Comune di Cesenatico Romain VÌ2?-®

25.

libero professionista iscritto alJ’ordine/albo de^ Geometri

, in qualità di tecnico incaricato1 597

 , avente titolo quale denunciante l’inizio

attività;

- visto Kart. IO deUa L.R. n” 31/2002. e l’art.S? del D.L. 380/01

BARRARE SE SI TRATTA DI OPERE A SANATORIA sr L IN CORSO D’OPERA SI’ 

DICHIARO

 -f

n -i

a-j

D-k

D-!

O -m

 -n

 -o

D-p
D-q

CJ-d 
 - e

della Provincia di Forlì-Cesena

 -h

n®

con il n°

che fintcfven’o, che I jnicr-ssa’o intende compiere ncirimmobi’c di cui alla presente denun.àa. c assimilabile 
ad jRS o piu delle seguenti categorie:

» •ntcrventi «’i nianuter.zione sira ordinaria;
Li - b interventi di risanaiT.'’nio conservativo e restauro;
’. - 2 gli interventi, consistenti i.n ni?Ji?ratti, di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici esis.enti 

(Qualora intcrcssno g‘i immobili .oroprcsi negli elenchi di cui al '^iiolo 1 del D.I.gs. iL 490 del 1999, 
nonché gli immobili aventi valore slorico-arch.fetlonico individuali dagli strumenti urbanistici 
comunali, ovvero riguardino clementi strutturali dcH’edifìcio o alterino anche la sagoma dcircdificio; 
le recinzioni, i muri di cinta, le cancellate, i passi carrai e le tombinature fossi;
gli interventi di ristrutturazione edilizia che non coraponino aumento di unità immobiliari, «nodifjche 
dei volume, della sagoma, dei prospetti (con esclusione dello spostamento di finestre, porte finestre e 
stintlari) o delle superaci, ov-vcro che. limitatamcnic agli immobib compresi nella zona cmoizcnea A, 
non comportino muiiamcnt? della destinazione d’uso:
gl’ interventi di recupero a fin» abitativi dei soitoiclii, nei casi c nei limiti di cui alla 
L.R. J 6.04.98, n° H;
i l'iUidmcnti di destinazione d’use- yCnza opere;
le ihodifichc funzionali di irapirnti esistenti già destinati ad attività sportive senza creazione di 
volumetria;
rinstallazionc o la revisione di impianti tecnologici che comportino la realizzazione di volumi tecnici al 
servizio di edifici o di attrezzature esistenti;
le modifiche progettuali e le varianti in corso d’opera di cui agli artt  18 o  19 (mùiori) della L.R. 
25/11/2002, N°31 a n°del ;
la realizzazione di parcheggi da destinare a pertinenze di unità immobiliari, nei casi di cui all’art 9. 
comma 1, della L. 24.03.89, n° 122, esclusi gii immobili collocati nei centri storici;
le opere pertincnziali purché non qualificate come interventi di nuova costruzione, secondo quanto 
disposto dalla lettera g.6) dell’Allegato alla L.R. 25/1 i/2002, N“31; •
i significativ'i movimenti di terra senza opere non connessi all’atlivntà agricola c fapposizionc di 
cartelloni pubblicitari, insegne c mezzi pubblicitari in genere;
cabine o distributori automatici di pubblici scrv'izi, vetrinette, atUezzaturc per filluminazionc degli 
spazi pubblici, tende pensili o sulle fronti esterne degli edifici, pùrimentazioni esterne, muri c manufatti 
per la sistemazione di arce esterne, manufatti esterni cd opere del sottosuolo al servizio di reti 
infrastrutturali di urbanizzazione;
arredi esterni quali: gazebo (sup, 
sbalzo;
installazione o modifiche di capanni dà pesca c-chioschi;
edilizia funeraria; ,

max. mq 16), pergolati, verande in civili abitazioni c [pensiline a



 -

ASSEVERO

di cui al r art.

3 copie degli elaborati)’.

CERTIFICATO^' CONFORMfTA’/AGIBILITA'/ABITABILITÀ’ n” del 

.del_

del 

 -S 
 -t 
 -U 
 -V

CONDONO EDILIZIO CONC n’ 

; D.I.A./AUT. ED. n’

r interventi di nuova costruzione qualora definiti in una pianificazione urbanistica preventiva contenente 
le caratteristiche tipologiche, costruttive, formali e le entità pianovolumetriche;
demolizioni;
serre agricole fisse;
gli interventi negli stabilimenti balneari di cui all* art 125, lettera a), delle N.T.A. di P.R.G.;
gli interventi di completamento lavori riferiti a permessi di costruire scaduti, nel caso in cui non 
comportino aumento di unità immobiliari, modifiche del volume, della sagoma, dei prospetti (con 
esclusione dello spostamento di finestre, porte finestre e similari) o delle superfici.
Completamento a n°del;  

y'non sono dovuti 
non è dovuto 
non è dovuto

Kiferintcnti ai precedenti autorizzativi relatiri ai fabbricato oggetto di intervento:
TITOLO ORIGINARIO n“del   

PERM, COSTR7CONC. ED7LIC. ED. n°del  

1) la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici adottati o approvati ed al 
regolamento edilizio vigente, il rispetto delle nonne di sicurezza e di quelle igienico sanitarie, 
nonché alla eventuale valutazione preventiva;

2) che l'ìmjnobile insiste in zona .omogenea 6/ di cui all’art. '^9 delle N.T.A. di P.R.G;

3) che ai sensT della D.64Z74, dell’art. 3 L.R. 35/84 (modificata e integrata dalla L.R. 40/95), in 
attuazione'0011’311, 20 L'741^1 .è deH’art, 149 lettera “d” L.R. 3/99, Fintervento:

 recano pregiudizio alla statica e si allegherà, prima dell’inizio lavori, denuncia di deposito;
V non recano pregiudizio alla statica dell’immobile;

4) che ai fini del ri.-ipetto delle Leggi 13/89, 104/92 e del DM 236/89, F intervento:
soggetto P non c soggetto;

5) che in ordine agli impianti tecnologici, ai sensi della L.46/90 e L. 10/91 Fintervento;
 è soggette ^non è soggetto;

o) che ai sensi della L .4^7/9.* e L.R. 15/01 sull’inquinamenio acustico, Fintervento:
□ è sogg.ctto ^i^on è soggetto;

7j che ai sensi delFa,ì 3 comma 8, del D.Lgs 494/96, delia Legge 30/03 e D.lgs 270/03 riconosciuta 
come “ Riforma Biagi Finterx'ento:

□ è soggetto ^non è soggetto:
8) t'*»e i'/j relazione al Piano Stralcio per il rischio idrogeologico, adottato con'delibem del Comitato 

Istituzionale iP 3/2 del 03.10.2002, l’intervento:
□ è soggetto e ricade nella tutela dclFart.4 r,',art,6 p,an.9 □; ^non è soggette.

9) che in relazione alle disposiz.-.ni di cui al Decreto dativo 22.01.2004, n'’ 42 l’interx'cnio:
 è soggetto e si allega: non è soggetto

.  art. 146-copia della pi Tsentazione della domc’ia di autorizzazione ambientale;
 art. 21 • autorizzazioi.c all’miervento da parte della Soprintendenza;

10) che in relazione D.L.285/92 (Codice della Strada) e successive modifiche e integrazioni, l’opera;
. □ è soggetta e se ne attesta la conformità; Vnon è soggetta:
.  è soggetta e si allegano pareri di competenza; ' '

 è soggetta e sono da richiedere i pareri (in allegato n° 3 copie degli elaborati):
11 ) che Finterx'ento è assoggettato al VINCOLO di PfcUV/XQ__________________ la cui

tutela compete alFAmministrazione Comunale □ SI □ NO e alternativamente di allegare:
 a - la documentazione necessaria per l’acquisizione dell’alto di assenso;

Db- Fatto di assenso direttamente acquisito dai denuncianti, prima dell’inizio lavori;
12) che sulla base di quanto stabilito dal Titolo V“ della L.R. 31/02, per le opere progettate:

a) gli oneri di urbanizzazione:  sono dovuti
b) il costo di costruzione:  è dovuto
c) D+S: r? è dovuto



DICHIARO ALTRESÌ'

IL TECNICO

 SPAZIO RISERVATO AL SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA 

VERIFICA AMMISSIBILITÀ ' - ART. 11 COMMA 1° L.R. 31/02

 variante a n” del.

Il Responsabile del Procedimento

Effettuato in data  

con esito   

   

L'incaricato del Controllo

COMI ST DI CrjSFAATlCO-MOnn.I.O DI DESTXIA DI IMZIO ATTOrTA’

«=>

Note:

Denuncia ammissibile

Denuncia NON ammissibile in quanto: 

 a J2cx7/

In Allegalo:
ì^'ersainenio ?J Comune tii CcScnatìco S<tvÌ7jo Tesoreria di Euro 52,00 per gli interv'enii di cui alle Dtiere s-d-h-i- 

j-l-nj-n-o-s-t-u, di Euro 104,00 per quelli di cui alle lettere b - e - f - g - k -p - q - v. di Euro 516,00 
relativamente aliai lederà r per diritti di segreteria sul c.c.p. n°17323478;
H estratto di P.R.G. vigente con ben evidenziato Pinunobile oggetto dell’intervento;
K fotografie dello stato di fono sia del fronte del fabbricato che di tutte le porzioni interne ed esterne interessate da opere;
M autocertificazione attestante la proprietà (non necessaria in caso di varianti ai sensi degli artt. 1P. e 19 L.R. 31/02);
fi relazione tecnica dettagliala in ordine alle opere da eseguirsi;
^n” 1 copia elaborati grafici contenenti stato di fatto, progeno e/o comparativi, firmati dal tecnico incaricato:
D n° 2 copie (come sopra) se trattasi di variante a permesso di co.struirc, concessione, autorizzazione e dia, già rilasciati;
D n® 3 copie (come sopra) se trattasi di intervento per il quale è neces.sario richiedere i pareri;
 se dovuto, modalità di calcolo, quantificazione e copie versamenti, del contributo di costruzio.-k; (Titolo V L.R.3IA)2);

0 la dichiarazione attestante l'organico medio annuo distinto per qualifica, il contratto collettivo applicato ai lavoratori e il 
ceriificato di regolarità contributiva della ditta esecutrice delle opere;
 :...................................................

di allegare alla presente la documentazione obbligatoria per legge, quella ritenuta eventualmente 
necessaria e di provvedere, qualora occop^ alla modifica delle planimetrie catastali;
che i lavori inizieranno non prima del OTzCMd^C Qi e comunque dopo avere ottenuto dagli 
enti competenti i nulla osta necessari e previsti per legge;
ebe il Direttore Lavori sarà Gfiom. Marno Cnrtpgi ;
che sono rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, di prevenzione incendi, igienico - 
sanitarie, nonché la conformità delle opere agli strumenti urbanistici adottati e approvati 
che la presente relazione è redatta in base a quanto richiesto e previsto dalla ditta committente, sulla 
scorta di una personale verifica tecnica e normativa, pertanto sottoscritta con piena responsabilità 
personale su quanto descritto e dichiarato, consapevole della responsabilità derivata assumendo la 
qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi delFarticolo 481 del Codice 
Penale.

  

CONTROLLO DI MERITO - ART. 11 COMMA 3° L.R. 31/02

0 esaminata il 

 integrata il 



IL SOTTOSCRirrO

IL NATO A 

q-CAMca INVIARESIDENTE A 

DI ESSERE PROPREETAMO O AVENTE THOLO (_

DELLri/'JOBn E sn O IN QUESTO COMUNE IN VIA  

SUBINUrVIuUATO CATASTALMENTE AL EG. MAPP

prelLA PI
4-

Modalità di identificazione 

2° caso Documento d’identhà prodotto in copia folostatica -

n° Tipo,

il Rilasciato da 

Cesenatico li 

il dipendente addetto

Pag. ICOMUNE Di CESENAnCO-MODELLODl DlCHiAJiAiONESOSTmJTn'A DELL'ATTO Dì NOTOEJETa'

Riservaio all'ufficio:
Caso in cui la dichiarazione non sia autenticata in quanto da ritenersi contestuale all’islanza 

(art.2, comma 11, dcIIaLegge 16.06.1998, n° 191 e art.3 de! D.P.R, 20.10.1998, n® 403)

Consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e fuso di atti falsi sono puniti ai sensi del 
Codice Penale e delle Leggi speciali in materia

accHgn ryìC4G

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ’ 
(Art.4 della Legge 4 gennaio 1968, n°15)

Al Sig. SINDACO del COMUNE DI CESENATICO
Provincia di Forlì-Cesena

N° 

P.IVA/C.F. 

^PRIEtR’/AVENTE TITOLO
(firma per esteso)

1  
Le presente ai fini della denuncia di inizio attività, è avanzata ai sensi del punto 3 art.6, arti. 8,9 

e 10 della L.R. 25/11/02, n°31.

DICHIARO

J® caso- Firma apposta in presenza del dipendente addetto -

Cesenatico lì 
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Cesenatico lì 30/09/2009

I

Oggetto: comunicazione ai sensi della Legge 7.8.1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni ai 
sensi della Legge 15 del 11/02/2005, in ordine all’istanza inerente la Denuncia di Inizio Attività 
(D.I.A.) consistente in: opere di sistemazione e lievi modifiche interne mel locale posto al 
piano terra del fabbricato sito in Viale Carducci 90. presentata in data 30/09/2009 ed assunta al 
protocollo generale con il n. 28334.

Il Responsabile del Procedimento 
Errante Arch. Gianluca

Prot.del  
Risposta a prot. 28334
Pratica N° D665/2009

Spett le CORTINA S.R.L.
Via Fossa (Prov. 98), 85/B 
47042 Cesenatico (FC)

II Dirigente
ARCH. MANUELA BARDUCCl

COMUNE DI CESENATICO
G.A.P. 47042 - PROVINCIA DI FORLÌ' CESENA 

VLA MORETTI 5 ■ TEL. 0547/79111 - FAX 0547/83820-79285 
E-MAIL eclilizia@comune.ccscnatico.fc.it

SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO - SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA

Per ricevuta

Con riferimento all’istanza citata in oggetto si comunica che per la stessa è stato avviato il 
procedimento istruttorio da parte del Servìzio Edilizia Privata e che il relativo esame si concluderà entro 30 
gg. dalla data di presentazione, salvo ritardi imputabili alla necessità di acquisire pareri da altri uffici o 
dall’organo amministrativo o derivanti da altra causa che verrà debitamente comunicata.

Possibili informazioni inerenti l'iter e 1' istruttoria dell'istanza potranno essere assunte conferendo 
direttamente con il funzionario istruttore telefonando al numero tei. 0547-79241, il quale, peraltro, riceve il 
pubblico nelle giornate di mercoledì dalle ore 10 alle ore 13.30 e di venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13.

Si comunica, inoltre ai sensi degli artt. 4 e 5 della Legge 241/90, che il responsabile del 
procedimento è Errante Arch. Gianluca, dipendente dello scrivente Settore Sviluppo del Territorio con 
sede in questo Comune in via M. Moretti 3/5.

Si precisa che il responsabile del procedimento provvede ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 31/2002:
a) a verificare la completezza della documentazione presentata, in caso di incompletezza richiesta 

integrazioni all’uopo necessarie;
b) ad accertare che la tipologia dell’intervento descritto e asseverato dal professionista abilitato rientra nei 

casi previsti dagli artt. 8 e 9 della citata legge;
c) a verificare la correttezza del calcolo del contributo di costruzione dovuto, nonché l’avvenuto 

versamento del corrispondente importo.

mailto:eclilizia@comune.ccscnatico.fc.it


del , identificata con codice ufficio

c.F. 07^06^6060^

6^/BOsito in Cesenatico, via civ.

NO

SI

SI

SI

SI

SI
IMPIANTI DI PROTEZIONE ANTINCENDIO.

SI

Àolo.Cesenatico, lì

Fei
I,

 
DICHIARAZIONE ASSEVERATA DEL DIRETTORE DEI LAVORI SPECIFICANDO CHE NON SONO STATI ESEGUITI E/O 
MODIFICATI GLI IMPIANTI, INOLTRE DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA Al SENSI DEL COMMA 6 ART.7 DEL D.M. 37/08.

    

  
IMPIANTI PER IL TRASPORTO E L'UTILIZZAZIONE DI GAS ALLO STATO LIQUIDO O AERIFORME ALL’INTERNO
DELL'EDIFICIO A PARTIRE DL PUNTO DI CONSEGNA DEL COMBUSTIBILE GASSOSO FORNITO DALL' ENTE DISTRIBUTORE.

OGGETTO: DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ’ DEGLI IMPIANTI A REGOLA 
D’ARTE DI CUI ALL’ART. 7 DEL D.M. N“ 37 DEL 22.01.2008.

DICHIARANO 
PER QUANTO DI COMPETENZA

 
IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO DI PERSONE O DI COSE PER MEZZO DI ASCENSORI, DI MONTCARICHl, DI SCALE MOBILI E 
SIMILI.

IMPIANTI RADIOTELEVISIVI ED ELETTRONICI IN GENERE. ANTENNE E IMPIANTI DI PROTEZIONE DA CARICHE 
ATMOSFERICHE.

 
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CLIMATIZZAZIONE AZIONATI DA FLUIDO LIQUIDO, AERIFORME, GASSOSO E DI 
QUALSIASI NATURA O SPECIE.

é Fi X 0! 
lA’

____________ :______________________________________ )

é ALé._____________________

COMUNE DI CESENATICO
- CAP. 47042 - TEL. (0547) 79111 - FAX 83820 - PROVINCIA DI PORLI' - CESENA 

SETTORE SVILUPPO DEL TERRITORIO SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA

di trasmettere per il fabbricato sopra citato, tutte le conformità degli Impianti, complete di tutti I dati necessari e dei 

rispettivi allegati, come previsto dai D.M. del 22.01.2008.

COR
Via 
4^1^^

. On 7 i ! 0
D Proj rietario e/o proprietar

S.R.L.

:O (FC) 
70S240401 
! aventi titolo

IL sottoscritto proprietario /avente titolo. Sìg. Ò(?<^ CTORTikjA 

(in nome e per conto delia ditta__________________________

e il sottoscritto Direttore dei Lavori CQ'RTé.^i

relativamente al fabbricato ad uso acZ/A L«£

G- CA'R.'TìOCC i

Riservato all’ulfìclo
j Pratica prot. n, 

IMPIANTI IDROSANITARI NONCHÉ' QUELLI DI TRASPORTO. DI TRATTAMENTO E USO, DI ACCUMULO E DI CONSUMO 
D’ACQUA ALL'INTÈRNO DELL' EDIFICIO A PARETE DAL PUNTO DI CONSEGNA DELL'ACQUA FORNITA DALL'ENTE 
DISTRIBUTORE .

      
IMPIANTI DI PRODUZIONE, DI TRASPORTO, DI DISTRIBUZIONE E DI UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA 
ALL'INTERNO DEGLI EDIFICI A PARTIRE DL PUNTO DI CONSEGNA DELL'ENERGIA FORNITA DALL' ENTE DISTRIBUTORE.

NB: * Barrare si/no tutte le caselle.

___ ^nJede

 

  .Z-'.

DI•



s

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ’ DELL’IMPIANTO ALLA REGOLA DELL’ARTE

L'impianto ha una potenza massima impegnabile di 2 kW.

DICHIARA

Allegati facoltativi:

DECLINA

Il responsabile tecnico

data 30/12/2011

loro e firma)

7 D.M. 37/08)

DICO - 21/11

ALLEGATO I 
(DI CUI ALL’ART. 7)

commissionato da; CORTINA S.R.L., installato nei locali siti nel comune di Cesenatico (FC). Viale Carducci n.
82/90, dì proprietà di CORTINA S.R.L., VIA FOSSA, 85/B CESENATICO, in edificio adibito ad uso:
 industriale 0 civile n commercio  altri usi;

Vladc^l^
Beg. fmpr, FC

ogni responsabilità per sinistri a persone o a cose derivanti da manomissione deirimpianto da parte di terzi ovvero 
da carenze di manutenzione o riparazione. SEC

lesenatico
dW785677 
«(FO

sotto la propria personale responsabilità, che rimpianto è stato realizzato in modo conforme alla regola dell’arte, 
secondo quanto previsto dall’art. 6, tenuto conto delle condizioni di esercizio e degli usi a cui è destinato l'edificio, 
avendo in particolare;
 rispettato il progetto redatto ai sensi dell’art. 5 da

B seguito la norma tecnica applicabile all’impiego: DM 37/08; norma CEI 64-8;
K installato componenti e materiali adatti al luogo di installazione {artt. 5 e 6)
M controllato l'impianto ai fini della sicurezza e della funzionalità con esito positivo, avendo eseguito le verifiche 

richieste dalle norme e dalle disposizioni di legge

Allegati obbligatori:
 progetto ai sensi degli articoli 5 e 7

M relazione con tipologie dei materiali utilizzati
,□ schema di impianto realizzato

 riferimento a dichiarazioni di conformità precedenti o parziali, già esistenti
B copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali
 attestazione di conformità per impianto realizzato con materiali o sistemi non normalizzati

Il sottoscritto Giuseppe Allegra, titolare o legale rappresentante dell’impresa S.E.C. di Turci Giancarlo & C. s.n.c., 
operante nel settore impianti elettrici, con sede in Vìa Del Lavoro n. 18, comune di Cesenatico (FC), tei. 
0547/85677, part. IVA 00767280407
B iscritta nel registro delle imprese (d.P.R. 7/12/1995, n. 581) della Camera C.I.A.A. di Forll n. 169512
B iscritta all’albo Provinciale delle imprese artigiane (l. 8/8/1985, n. 443) di Forlì n. 50963

CoT; : («nnbro e firma)
Settore S'///' 

AVVERTENZE PER IL COMMITTENTE: responSabilitè art. 8
T7TT 7 jiiico por L’edilizia "ì

documentazione è state 
dolfsrt. 11 del DJ/. 22/01/2008,0'37’''®^^^

^^^ichiarazi'one d,' conformità (art. !

 Progetto (art, 5 D.M. 37/08) 

 Certificato di collaudo
Cesenatico ll_. ."4 MAS, 2012 J

esecutrice deH’impìanto (descrizione schematica) MONTAGGIO LUCE E PRESA ZONA DEPOSITO inteso come: 
B nuovo impianto  trasformazione  ampliamento  manutenzione straordinaria  altro

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato



Relazione con tipologie dei materiali

In particolare sono dotati di:

B Marchio IMQ (o altri marchi UE)B Marcatura CE

B L'impianto è compatibile con gli impianti preesistenti

DICO - 21/11

B I componenti sono idonei rispetto all'ambiente di installazione

□ Eventuali informazioni sul numero e caratteristiche degli apparecchi utilizzatori, considerate rilevanti ai fini del 
buon funzionamento dell'impianto

I componenti installati nell'impianto sono conformi a quanto previsto dagli articoli 5 e 6 del DM 37/08 in materia di 
regola dell'arte.

Se i componenti dell'impianto non sono provvisti di marcatura CE o di marchio IMQ o di altro marchio UE di conformità alle norme, 
l'installatore deve richiedere al costruttore, al mandatario o all’importatore, la dichiarazione che il componente elettrico è costruito a regola 
d'arte e deve conservarla per un periodo di 10 anni.

Vengono qui di seguito elencati i componenti installati neH'impianto e non dotati delle indicazioni di cui sopra, che 
sono comunque conformi a quanto previsto dagli articoli 5 e 6 del DM 37/08

□ Altra documentazione



23/11/201032671238PHOT. N.
CESENA

CERTIFICATO DI ISCRIZIONE NELLA SEZIONE ORDINARIA
DATI IDENTIFICATIVI DELL'IMPRESA

il 29/07/1978Iscritta con il numero Repertorio Economico Amministrativo 169512
SOCIETÀ' ELETTRICISTI CESENATICO DI TURCI GIANCARLO & C.

Forma giuridica: SOCIETÀ' IN NOME COLLETTIVO

INFORMAZIONI SULLO STATUTO

INFORMAZIONI PATRIMONIALI E FINANZIARIE

Valore nominale dei conferimenti in EURO 3.098,73
OPERAZIONI STRAORDINARIE

ATTIVITÀ'
Data d'inizio dell'attività dell'impresa; 13/04/1978
Attività esercitata nella sede legale:

PROTEZIONE DA

TITOLARI DI CARICHE O QUALIFICHE

di 2Pag. 1cil0158_3249.pdf

Durata della società: 
data termine: 31/12/2000

Trasformata da SOCIETÀ' DI FATTO
in SOCIETÀ’ IN NOME COLLETTIVO il 06/04/1979

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI PORLI' - 
- UFFICIO REGISTRO DELLE IMPRESE -

il 19/02/1996
il 19/02/1996

Seda:
CESENATICO {FO) VIA DEL LAVORO, 18 CAP 47042

Denominazione : S.E.C. 
-S.N.C.

FIRMA E RAPPRESENTANZA LEGALE: TUTTI DISGIUNTAMENTE, CONGIUNTAMENTE PER ATTI 
RIGUARDANTI PUBBLICI REGISTRI E PER OBBLIGAZIONI CAMBIARIE

Codice fiscale e numero d'iscrizione; 00767280407 
del Registro delle Imprese di PORLI' - CESENA 
data di iscrizione: 19/02/1996

* TORCI GIANCARLO
nato a CESENA (FO) il 09/08/1949
codice fiscale: TRCGCR49M09CS73U
quota; 1.032,91 valuta: EURO
- SOCIO

* CASANOVA VILER
nato a CESENA (FO) il 14/09/1952 
codice fiscale: CSNVLR52P14C573M 
quota: 1.032,91 valuta: EURO 
- SOCIO

Iscritta nella sezione ORDINARIA
Annotata con la qualifica di IMPRESA ARTIGIANA (sezione speciale) 
con il numero Albo Artigiani: 50963
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* ALLEGRA GIUSEPPE 
nato a NICOSIA (EN) il 26/04/1953 
codice fiscale: LLGGPP53D26Fa92C 
quota: 1.032,91 valuta: EURO 
- SOCIO

ELETTRICISTI E AVVOLGITORI (DAL 13.4.1978); VENDITA ALL'INGROSSO DI TRAPANI, 
MOLE, FLESSIBILI, PORTATILI, ELETTROPOMPS, SALDATRICI, ASPIRATORI, COMPRESSORI, 
TOSAERBA, PROLUNGHE E AFFINI (DALL'1.10.1986); VENDITA AL MINUTO MATERIALE 
ELETTRICO, PICCOLI ELETIRODOMESTICI (DAL 4.4.1980); INSTALLAZIONE E 
MANUTENZIONE DI IMPIANTI RADIOTELEVISIVI ED ELETTRONICI, ANTENNE, 
SCARICHE ATMOSFERICHE; ANTINCENDIO {DAL 2.06.1997)

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato



CERTIFICAZIONE DI CUI ALLA LEGGE 46/90
ABILITAZIONI :

LE ANTENNE E GLI

PER LÀ

IL CONSERVATORE
Dott.ssa Maria Giovanna Briganti

CERTIFICATO PRODOTTO TRÀMITE IL SISTEMA INFORMATIVO AUTOMATIZZATO PRESSO

cil0158_3249.pdf diPag. 2 2

SI DICHIARA INOLTRE CHE NON RISULTA ISCRITTA NEL REGISTRO DELLE IMPRESE. 
POSIZIONE ANAGRAFICA IN OGGETTO, ALCUNA DICHIARAZIONE DI P.ROCEDURA CONCORSUALE. 
AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA.

SOCED CNA SERVIZI SCARL 
Indirizzo ; PORLI *-CESENA PIAZZA COMANDINI 10 
47042 CESENATICO FO

Il presente certificato riporta le notizie/dati iscritti nel Registro alla data 
odierna.

n. 46/1990 come

L'impresa, ai sensi della Legge 5 marzo 1990 n. 46 recante norme per la 
sicurezza degli impianti, è abilitata, salvo le eventuali limitazioni 
più sotto specificate, all'installazione, alia trasformazione, all'ampliamento e 
alla manutenzione degli impianti di cui all'Art. 1 della Legge 
segue :

1) lettera A
PER GLI IMPIANTI DI PRODUZIONE,

Le notizie e i dati relativi ad atti depositati prima dell'entrata in vigore del 
D.P.R. 7/12/1995, n. S81, possono risultare in estratto o in forma sintetica.

IL PRESENTE CERTIFICATO SI RILASCIA IN ESENZIONE DELL'IMPOSTA DI BOLLO 
AI SENSI DEL D.P.R. 26/10/1972 N. 642 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 
L'EVENTUALE USO PER PINI DIVERSI RICADE SOTTO LA PERSONALE RESPONSABILITÀ' 
DE.LL ' UTENTE.
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3) lettera G
PER GLI IMPIANTI DI PROTEZIONE ANTINCENDIO 
Data riconoscimento: 07/07/1997 Ente: ALBO ARTIGIANI

DI TRASPORTO, DI DISTRIBUZIONE E DI 
UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA ALL’INTERNO DEGLI EDIFICI A PARTIRE DAL 
PUNTO DI CONSEGNA DELL'ENERGIA FORNITA DALL'ENTE DISTRIBUTORE.
Data riconoscimento; 26/07/1993 Ente: ALBO ARTIGIANI

C40X1 II CUMIWtW

2) lettera B
PER GLI IMPIANTI RADIOTELEVISIVI ED ELETTRONICI IN GENERE, 
IMPIANTI DI PROTEZIONE DA SCARICHE ATMOSFERICHE,
Data riconoscimento: 07/07/1997 Ente: ALBO ARTIGIANI
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2 0 LUG. 1998

CORSO D’OPERA

dalla S.r.l. CORTINA  Vista la domanda presentata
   

della Regione con decreto

espresso seduta

delle spese di

costo di costruzione (art. 6)

 

AUTORIZZA cootcx n»cux

la S.r.l. CORTINA 0170824Q401._„

COMUNE

Cesenatico, lì

AUTORIZZAZIONE DI VARIANTE IN

  
 

 
  

ad eseguire le varianti consistenti in modifiche al vano Rca1 a 
elevatrice. 

presente autorizzazione di varianti alla concessione edilizia 
sopra richiamata, la ditta interessata ha assolto ai maggiori oneri derivanti daU’appiicazione defl'art. 
3 della legge 28 gennaio 1977, n. 10:

a) per quanto riguarda la corresponsione del contributo commisurato alTincldenza 
urbanizzazione (art. 5) mediante //  

 

b) per quanto riguarda la corresponsione del contributo commisurato al 
mediante //__

CESENATICO
PROVINCIA DI PORLI

tendente ad ottenere l’autorizzazione ad eseguire varianti in corso d’opera al progetto allegato alla 
CONCESSIONE EDILIZIA n. _21   in data 27/01/1997 -er l’esecuzione di _   

—■EÀ^-^.E.ljttLurazione edificio dì civile abitazione sito 

in Vìa — CArducci n. 82/90 ;

— Visti i pareri dell’ufficio Tecnico Com.ie e dell’ufficiale Sanitario:

Visto I art. 15 del Vigente Regolamento Edilizio approvato dal Presidente
n. 697 in data 8 giugno 1974:

Visto i art. 220 del T. U. delle Leggi Sanitarie 27 luglio 1934,

— Visto I art. 31 delia Legge Urbanistica 17 agosto 1942, 
Agosto 1967. n. 765;

— Vista la legge 28 Gennaio 4977. n. 10;

— Visto che la Commissione Edilìzia ed Ornato ha
d e I  .9.JLug.l.i o.JL^_8;

— Dato atto che, ai fini del rilascio della

 

e inserimerrhQ di pi a’hr.afnnmQ

Prot. n. 

n. 1265:

n. 1150, sostituito dall’art. 10 della legge 6

PARERE FAVOREVOLE nella



f

nella

ji. procedimento

 ■■

1

zp 
9(

Comunale.
e condizioni prescritte

Il sottoscritto Messo Comunale certifica di aver affisso e pubblicato all’Albo Pretorio del Comune la 
presente, dal —ZìC: . S 9 al cf.,‘  

& 
lo
Oj

IL BESPONS ni 
yfo/ji

9eca« osuncD

       
    

       

LA PRESENTE AUTORIZZAZIONE NON MODIFICA IN ALCUN MODO IL TERMINE DI VALIDITÀ' E

DI DECADENZA PREVISTI NELLA CONCESSIONE EDILIZIA ORIGINARIA.

n Dirigente del Settore Progettazione 
e Sviluppo del Territorio 
Doti. Ing. Maurizio l&mtGni

Cesenatico,  

come da progetto allegato alla presente autorizzazione e vistato dalTUfficio Tecnico 
Resta inteso che rimangono valide ed in vigore tutte le altre norme

concessione edilizia originaria e quelle che qui di seguito si indicano;



COMUNE
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2 0 LI)6. 1998 

IN CORSO D’OPERA

dalla S.r.l. CORTINA  Vista la domanda presentata
   

della Regione con decreto

n. 1150. sostituito daìl’art. 10 della legge 6

espresso nella seduta

delle spese di

AUTORIZZA COOtCt ntCALX

CORTINA 01708240401

CESENATICO
PROVINCIA DI PORLI 

Prot. n.  Cesenatico, lì

AUTORIZZAZIONE DI VARIANTE

  

b) per quanto riguarda la corresponsione del contributo commisurato al costo di costruzione (art. 6) 
mediante _U__   

 
  

ad eseguire le varianti consistenti in mo-difiche al vano scala e 
elevatrice. 

inserimento di pi at:-t-a-fnr»mg>

tendente ad ottenere l’autorizzazione ad eseguire varianti in corso d'opera al progetto allegato alla 

CONCESSIONE EDILIZIA n. _..2.1  in data _....:27/01/1997 per l'esecuzione dì  
edificio di civile abitazione sijto 

in Vìa —  CArducci  n. 82/9Q ;

— Visti i pareri deirufficio Tecnico Com.Ie e dell’ufficiale Sanitario;

Visto 1 art. 15 del Vigente Regolamento Edilizio approvato dal Presidente
n. 697 in data 6 giugno 1974;

Visto I art. 220 dei T. U. delle Leggi Sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265;

— Visto 1 art. 31 della Legge Urbanistica 17 agosto 1942, 
Agosto 1967. n. 765;

— Vista la legga 28 Gennaio 1977. n. 10;

— Visto che la Commissione Edilizia ed Ornato ha
del  .?....Lyglip,,..1^.8;

— Dato atto che, ai fini del rilascio della presente autorizzazione di varianti alla concessione edilizia 
sopra richiamata, la ditta interessata ha assolto ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione dell'art. 
3 della legge 28 gennaio 1977, n. 10;

a) per quanto riguarda la corresponsione del contributo commisurato aH'incidenza
urbanizzazione (art. 5) mediante LL ......................   

PARERE FAVOREVOLE



ilii

Cesenatico,  

IL MESSO COMUNALE

swx^ aawra

li sottoscritto Messo Comunale certifica di aver affisso e pubblicato all'Albo Pretorio del Comune la 
presente, dal al   

C 
O

/
tt BESPONS; BJTJ W 

Zai li
L procedimento
'UML Dino

     
   

   
    

    
 

LA PRESENTE AUTORIZZAZIONE NON MODIFICA IN ALCUN MODO IL TERMINE DI VALIDITÀ* E 

DI DECADENZA PREVISTI NELLA CONCESSIONE EDILIZIA ORIGINARIA.

n Wriftcnte del Settore Proge^one 
e Sviluppo del TerritorBO 
Dotf. Ing. /Maurizio ^smagrii

come da progetto allegato alla presente autorizzazione e vistato dall'ufficio Tecnico Comunale.
Resta inteso che rimangono valide ed in vigore tutte le altre norme 

concessione edilizia originaria e quelle che qui di seguito si indicano;
e condizioni prescritte nella



COMUNE

*«<lo

2 0 LUE. 1998

IH CORSO D’OPERA

dalla S.r.l. CORTINAVista la domanda presentata 
    

 

della Regione con decreto

n. 1150. sostituito dall’art. 10 della legge 6

seduta

delle spese di

   

AUTORIZZA
 

cooicx nacAix

la S,r,l. CORTINA 01708240401...

Cesenatico. lì

AUTORIZZAZIONE DI VARIANTE

CESENATICO
PROVINCIA DI PORLI 

  

 
  

 

ad eseguire le varianti consistenti in modifiche al vano scala e inserimento dì piattaforma 

elevatrice»

 

  

b) per quanto riguarda la corresponsione del contributo commisurato al costo dì costruzione (art. 6) 
mediante //___    

tendente ad ottenere l'autorizzazione ad eseguire varianti in corso doperà al progetto allegato alla 

CONCESSIONE EDILIZIA n. _.„21  in data 2.7ZpiZ.1997  per l'esecuzione di ....
—edificio di civile abitazione sito

in Via —.. „.C.Arducci._________ __ p. _..a2Z5XÌ_____ :

— Visti i pareri dell'ufficio Tecnico Com.le e dell’Ufficiale Sanitario;

Visto I art. 15 del Vigente Regolamento Edilizio approvato dal Presidente 
n. 697 in data 8 giugno 1974;

Visto I art. 220 del T. U. delle Leggi Sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265;

— Visto I art. 31 della Legge Urbanistica 17 agosto 1942, 
Agosto 1967, n. 765;

— Vista la legga 28 Gennaio 1977, n. 10;

— Visto che la Commissione Edilizia ed Ornato ha 
d eI  9 ..b.uglio..,.1998;

— Dato atto che, ai fini del rilascio della presente autorizzazione di varianti alla concessione edilizia 

sopra richiamata, la ditta interessata ha assolto ai maggiori oneri derivanti daHapplicazione deirart. 
3 della legge 23 gennaio 1977, n. 10:

a) per quanto riguarda la corresponsione del contributo commisurato all’incidenza 
urbanizzazione (art. 5) mediante //  

Prot. n. ?

espresso PARERE FAVOREVOLE nella



1

Cesenatico, 

IL MESSO COMUNALE

Il sottoscritto Messo Comunale certifica di aver affisso e pubblicato all’AIbo Pretorio del Comune la 
presente, dal al 

DEL procedimento
Dino

IL RESPONSI BJJE DEL PRO 
aA ini B

seca* dsurta

     
    

       

LA PRESENTE AUTORIZZAZIONE NON MODIFICA IN ALCUN MODO IL TERMINE Di' VALIDITÀ' E 

DI DECADENZA PREVISTI NELLA CONCESSIONE EDILIZIA ORIGINARIA.

B Wriaente del Settore ProgettMione 
e Sviluppo del Territeno 
Don. Ino. Mainilo

l

Comunale;'
e condizioni prescritte nella

come da progetto allegato alia presente autorizzazione e vistato dall’ufficio Tecnico 

Resta inteso che rimangono valide ed in vigore tutte le altre norme

concessione edilizia originaria e quelle che qui di seguito si indicano:



5^VI

a

lll.mo Sig. SINDACO

del COMUNE DI CESENA TICO

a.

il rilascio

<• 
■=>

D I C H 1A R 
 

che

abitante a Via 

     

abitante a..   ...Via  civ. N. 

abitante a  Via civ. N. 

abitante a Via .... civ. N. 
 

che il progettista è .!,i.

abitante via civ. N, Tel 

iscritto all’albo de     di 

 CODICE  
flSCALE

 CODICE  
RSCALE

CODICE 
nSCALE

 .. Civ. N. 

ACCETTAZIONE UFF. TEC.

PRATICA N. . 

abitante — via I  

iscritto aii'albo de i-......GfiO.k?d£3x:£_di  

che ii direttore dei lavori è

loó'r-f   

 CODICE..-  -

<P^ìo 
.S.kO. c. . 

con l’unito progetto completo di tutti gli elaborati necessari debitamente firmati chÌed„_O„„ 

di concessione per di £,j c i 

  .. .-^Ìq.ìÌÀ: 11 »<SLa- /1 J ,

da eseguirsi in .  

__ !:d.4-O....... .

y.‘<ulÌL.
civ. N. 

feSflOO

Ls. g a tg I

PR'^QQQLLO GENERALF

N f R A L, L 

______02.0nj996 

APRIVO 2^10^

---  _ ,

I 1 I I I I I I I I I I I I I

MAn<

i.l— committent.£=. e proprietari.£ì_ dei terreno ^eqp: 

I
5ihgfcj<ìj^-_S^..C- cLi ^dCAULlti ù '2i

(~ g.ùg.f/1 ApJn 

j-l I I I { I i I i- I I 1 I I

J I I I I I I I I I I I I I I

 tic )

CODICE 
RSCALE J-J I I f I 1 I I I I I I I I

C|g[7[r7|g.iq7p^lP0l3|C|S|^i4i£ 

civ. N. .3.1^. Tel. 

N. 
CODICE 
RSCALE

5>-—jg;^ ___

l-rQ., sottoscritt-Q —(LC.L^ e-lt/

 —c5o£1._.. 

DOMANDA DI CONCESSIONE EDILIZIA
(legge 28 gennaio 1977. n. 1ù)

^APjBQUOI

Bwi( 
■ LIRE 15OGÓ J

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato



ÌOTTOSCRITTI COMMITTENTI E PROPRIETARI DEL TERRENO DICHIARANO CHE L’AREA:

e trascritto alla Conservatoria dei Registri di Forlì il.. art. 

nella misura specificata nell’allegato progetto:

n non è stata precedentemente utilizzata a scopo edificatorio.

SOTTOSCRITTI COMMITTENTI E PROGETTISTA DICHIARANO:

 non ci sono nel presente progetto strutture In conglomerato cementizio semplice o armato;

JS|^ provvederanno alla relativa denuncia al Genio Civile;

che prima dell’inizio dei lavori comunicheranno il nome dell’impresa costruttrice;

)1CHIARANO inoltre di essere a conoscenza che:

- qualora,a nche dopo il rilascio della concessione risultasse che le indicazioni date non corrispondono alla 

situazione di fatto e di diritto sarà fatta la segnalazione all’Ordine e la concessione potrà essere annullata: 

in tal caso dovrà provvedersi a cura e spese del committente e del progettista a demolire le opere esegui­

te in difformità;

- la presente domanda non sarà presa in esame se presentata non completa di tutti gli elaborati richiesti o 

mancante di dati necessari per l’esame.

che nella progettazione si è tenuto conto delle prescrizioni tecniche di cui al D.M. 3-3-1975 e successive 

modificazioni nonché delle norme di cui alla legge 2-2-1974, n. 64 in quanto il comune è classificato in zo­

na sismica con grado di sismicità S = 9;

che nell'unito progetto sono state applicate le norme urbanistico-edilizie ed igieniche vigenti e che non 

vengono lese servitù o diritti di terzi, con sollievo comunque dì ogni eventuale responsabilità del Comune;

che agli effetti della Legge 1086 del 5-11-1971 sul controllo delle opere in conglomerato cementizio arma­

to, normale e precompresso ed a struttura metallica:

• che la descrizione dell’opera, gli indici e le caratteristiche riportate nella tabella a fianco e nel progetto so­

no veritieri.

Licenza 
Concessione

ST è stata in parte utilizzata con N.- ...2^0/65^ - 

risulta dì loro proprietà come dimostrato dall'allegato atto del notaio 

 in data rep. n. registrato a

  ...al n. mod.  

  ___



RELAZIONE TECNICA

Tipo di intervento ot/?e> -----  

Quota di imposta del fabbricato rispetto al piano di campagna esistente: mi. e futuro mi. 

e rispetto al piano della strada antistante il lotto mi. ._.o ...4QO_

 Le fondazioni sono realizzate .........Au _, 

 

LI COi^ì

 con luce massima di mi.  

I solai saranno realizzati 

    

'TJ a1^)0

DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE DI FINITURA

di

  

Zo I Infissi interni

 

di colore     

cle.'lfi

  

Percentuale dell’area a verde rispetto alla superficie scoperta mq/mq  

di progetto   

Parapetti realizzati in: - T

aiZ£.h i

La copertura sarà realizzata con struttura portante in  

 /2

^1 LA

dx-„.
zy K><^

i=>ie-i

II

£D _______________ ______________ ___ ____

con manto di copertura in 'ùoal^ . rii colore iz?

 

....  La struttura portante è realizzata in ;

ei. 11^ cìu<v^^Q.
A, ibn cLl
Muri esterni saranno realizzati-....

Numero e tipo delle essenze: esistenti   

/H ’fi.

Facciata esterna 

 colore  

Intonaco interno 

Infìssi esterni

I

__ _____  

  Sistemazione esterna del lotto -p^ \S^ Qq i Cf :p^ d d i^

    »òJclAQ..Le==^r.__di__Cos'Ha. yQ I :p2.



I SOTTOSCRITTI, COMMITTENTE E DIRETTORE DEI LAVORI, DICHIARANO CHE:

- che il progetto sarà eseguito rispettando leggi, norme vigenti e modalità esecutive della concessione;

- che non saranno occupati locali prima del rilascio del certificato di abitabilità o agibilità.

«Il committente titolare della concessione, il direttore dei lavori e l’assuntore dei

lavori sono responsabili di ogni inosservanza così delie norme generali di legge e

di regolamento come delle modalità esecutive che siano fissate nella concessio­

ne di costruzione».

É ASSOLUTAMENTE IMPEGNATIVA

ig»»l

i sottoscritti, ciascuno per la parte di competenza, dichiarano che ogni indicazione o di­

chiarazione apposta sul progetto, sugli elaborati e sulla presente domanda

- non inizieranno i lavori prima di avere dato comunicazione all’ufficio Tecnico e prima che. come richiesto 

dalla concessione, sìa stato effettuato il controllo dei tracciamenti;

che a lavori ultimati sarà data comunicazione aH’Ufficio Tecnico e sarà richiesto il certificato di abitabilità 

o adibilità;

 I nominativo sarà comunicato prima dell'inizio del lavori.

 

L’IMPRESTTCOSTrUTTRICE

l_i. PROPRIETARI del TERRENO

I
I """ '   

 il nominativo sarà comunicato prima dell'inizio del lavori.

lUiBOGEUISTA

ILÌCAteetATORE 
E D. L. DELLE OPERE IN C. A.

ft I COI^TTENT__

FANNO INOLTRE PRESENTE DI ESSERE A CONOSCENZA CHE IN BASE ALL’ART. 10 

DELLA LEGGE N. 7Q5 DEL 6-8-67:

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato



J

Sacchetti Gian,, Paolo

17/05/1939Cesenatico (FO)nat 11a

Cesenatico G. CarducciVia*:®. 55 e residente in

DICHIARO

in qualità di legale rappresentante della Società
di Sacchetti e Rossi,S . n. c . viale

G. 017 082 404 01, che la stessa95, P. I.V.A.

Società è proprietaria alla data odierna di edificio sito
Carducci civ. 82 /90, adibito ad

usò commerciale e civile abitazione distinto al NCT al
foglio 9 particelle 118, 1002 et 1003 e al NCEU al
foglio 9 mappale 118

a mezzo di  identiflcat 

previa ammonizione sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, ha reso e

.// funzionario incaricato dal Sindaco '

$
1

Mi

 !
) 
f
1»

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL' ATTO DI NOTORIETÀ
(Art. 4 della Legge 4 Gennaro 1968 n. 15)

A norma dell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. attesto che I dichiarante suindicat

CQSQSCBiatiBSOmLE____ _

Bl onoa^q V jg ,

Carducci n°

Mancarla Zavatta\ 

"CortinaS

_______

COMUNE DI CESENATICO
PROVINCIA DI FORLÌ - CESENA

sottoscritto in mia presenza la suestej-a dichiarazione.

5« 1993fe^
/... /

IL

con sede in Cesenatico,

lo sottoscritt ..©.

in Cesenatico, viale G.

Giovanni
Evidenziato



prot U

0 2 OTT, 1996

alla Ditta 
 

241, in ordine alla richiesta di:

Distinti saluti.

0 2 OTT. ia96
fRE A,T. 
. Giorgio

del
___

^dto^

'•jj , ■*-:

\<>V

SSggSSSSSSSS

. COMUNE DI CESENATICO
CÀP 47042 - PROVINCIA DI l'ORLr CESENA - TEL.0547 / 79111 - FAX' 8382Ó 

 Settore Assetto del Territorio - Servizio Edilizia Privata ~ “
0 4 » I.

OGGETTO: comunicazione ai sensi della Legge 07.08.90, n° 
^jECConcessione Edilizia
O altro 

IL DIRIGENTE S^
Fanfail^a r.

prot___
pratica n® 





OGGETTO: Comunicazione di FINE LAVORI ai sensi dell’ art. 21 comma 4, L.R. 31/02.

H ARcZ)Il sottoscritto
'PQHAin viate.

COMUNICA

ALLEGA

proprietà del Sig.

• Nei termini previsti dall’ art. 31 bis del R.E.

Anche per gli effetti dell’ art. 481 del Codice penale, timbrata e firmata da Tecnico abilitato, la Scheda 
Descrittiva e/o Fascicolo del Fabbricato redatto ai sensi dell’ art. 20, L.R. 31/02, contenente i certificati 
di collaudo, le dichiarazioni di conformità e tutte le certificazioni previste per legge e eventualmente 
ritenute necessarie.

prot. n. 

_____ per le opere da

 , con 

aln° 

AL SIG. SINDACO DEL 
COMUNE DI CESENATICO 

Provincia di Forlì - Cesena
Settore Sviluppo del Territorio Servizio Edilizia Privata

REGISTRAZIONE P.G.
COMUNE DI CESENATICO

UFFICIO PROTOCOLLO 
Nr.0014282 Data 17/05/2012
Tit. VI.03 Arrivo

— CHFk^pere della relazione di cui sopra, sono state eseguite in conformità alla stessa e alle 

J^jggie Regolamenti vigenti e sono terminate in data 0 9>Ì0 .

La presente dichiarazione è liberatoria della responsabilità assunta con la relazione di assevera 
mento presentata in data prot. n. ^ClA

.2 CESEI^
■■'À

Con riferimento alla Denuncia Inizio Attività presentata in data
Intestata a : ccRTikòA.
Eseguirsi ai sensi degh art. 6,8,9 della L. R. n° 31 del 25.1.2002.

TRICE

irtita iVÀ’'8 983305
-’sc CHRPLG74R]aVro'Ì,S

XA DITTA ES

335.,•068694 -
 "“0 1 0 8 8 6 , ,

CHR PLG 74Ria

Cesenatico lì J0l05l^JtZ

LA PRqPRIETA’/KvErjlTE TITOLO4
Cdd. f. ! Psit. IV/

Recapito a Cé.^*E-UATiCQ 

nella qualità di Tecnico Direttore dei Lavori relativi alla DIA succitata e in ordine alle opere descritte e 

da compiersi ai sensi degli art. 6,8,9 della Legge Regionale n° 31/02 nell’ immobile sito in questo Comune 
in ViaL£ G' CARROCCI n° , destinato a fiE‘o^‘T:)ciDZ/ALé. ~ COHHfcÌ3C.di

. C-QRTìMI £)/R.L.con la presente.

IL DII^^,g^EIJAVORI
fi { ”• gx^"****^*^ _ A

DI

Giovanni
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SIS 7 (Qep

Data u protocollo gtntralit

(d <

nformità

Il sottoscritto 

in relazione aH'intervento intestato a

relativo ai lavori di JL

in Comune di

in vial<

come da progetto relativo alla

pratica sismica n. prot. gen. 

consapevole di quanto previsto dall'art. 481 del C.P.

attesta

la conformità dei lavori succitati al progetto depositato, alla legge n. 64/74, ai decreti

ministeriali emanati ai sensi degli art. 1 e 3 di tale legge, nonché alle norme della legge

regionale n. 35/84, come modificata e integrata dalla legge regionale n. 40/95.

 IL Dii

Qis-ta cr/\To

d3ta 3 / ?•

località 

Q’I\oL<d s.

lesena,

■QKE DEI LAVORI STRUTTVRAU

z"'.'

MAHCAPAilOks^

Alla Regione Emilia Romagna
Servizio provinciale difesa del suolo

jvp-, - ROMAÌW®'‘^'’''^®®'^sorseforestalidi
:> >. .:•• ■■ \ iJiji. 51CLO 72“ V

sì: '--aia dol prc:c.i:e at:o c steta dc^^it^,^in 
pratica n, . , in daty^ierna

ito Ufficio., / 

1 6 LUS. 1997 IL FUNZIONARIO

Attestazione d'p4
art. 7,comma 2, LR. 35/84 come m^fficata e integrata dalla L.R. 40/95

‘'X'A /

VÌ2^'^7C‘.



SIS 6
Data e protocollo gen«raU

'NARIOilfun:

C,Ò>H StS firn Co e.
roxzLV..-^viT^

in Comune di località 

14

come da progetto relativo alla

prot gen. 

si comunica

 

/

* ■ •

che i lavori sono stati ultimati nell'osservanza delle norme tecniche vìgenti per le costru­

zioni in zona sismica e si attesta la rispondenza dell'opera aì progetto depositato.

In relazione alfintervento intestato a 

relativo ai lavori di fvstvjjWtc. raue

Alla Regione Emilia Romagna 

Servizio provinciale difesa del suolo 

risorse idriche e risorse forestali di

QiSrACc o

in via\^

gct

«-J VU-144 e’k'to

Ciu, j*’

firrna

y

(S L

in data

IL DIRETTORE DEIJ^VÓRI STRUTTL/RALJ

/ j y] - \
Ir/ XLìrnbrip:/firma^ ’/y/ Lz Ws JZ

Comurtfcazione di fine lavori
art. 7,comma 1, L,R^^^35/84 come modificata e integrata dalla L.R. 40/95

ROMAGNA
• . • '••' 'Ai ;; \ ;ji':i. .suolo

li - i'CKLl' 
LZLi .■! •' LA.V

M n -a Clio : dd a'.l’i è sli.ìa d.'-'ositata, m
i' ■' .fo alla praiica n. ....3..Q.^..$  in data odiejfia

: ■ .,ucslo Ufficio.

1 6 LUS. 19aZ

pratica sismica n, 



—o—

Cesenatico U14/07/97
S nPaolo

varcort.wsd

/
»

Oggetto : Richiesta di deposito di variante non sostanziale relativa ai lavori di ristruttura­
zione e sostituzione copertura con miglioramento sismico ad edificio ad uso 
civile eabitazione in CesenaticoV.ie Carducci n® 95

Riferimento deposito ai sensi Legge 2-2-74 n°64 e L.R. 35/84 e 40/95 , n° 3065/97 di 
protocollo sismico avvenuto in data 31/01/1997

ALLA REGIONE EMILIA ROMAGNA 
SERVIZIO PROVINCIALE DIFESA DEL 
SUOLO, RISORSE IDRICHE 
E FORESTALI DI FORLÌ'
UFFICIO DISTACCATO DI CESENA

e nuovi elaborati tecnici architettonici con 
originario.

II sottoscritto Sacchetti Gian Paolo , quale legale rapp.te della Società Cortina 
S.n.c. , titolare dei deposito di cui all'oggetto richiede il deposito di variante non 
sostanziale relativa ai lavori di cui sopra, consistente in alcune leggere modifiche alla di­
sposizione degli spazi interni negli appartamenti , aumento di 50 cm dello sbalzo della 
pensilina posta al piano attico . non rifacimento come previsto del solaio di copertura della 
zona soggiorno ma rinforzo di quello esistente.
Allega alla presente relazione tecnica redatta dal Prog.ta delle strutture Ing.Caimmi Gino 

evidenziate le modifiche apportate al progetto

\ ■ MS w
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Data: 30/03/2010Ufficio Provinciale di PORLI
Ora; 10.52.42
Pagina; 1

Richiedente: NSLVGL64L21A494L

COSTO TOTALE DEI SERVIZI EURO 50,00

euro 50,00

PROSPETTO DI LIQUIDAZIONE N. 5823 del 30/03/2010

Condizione

50,00 1/unita" immobiliari Normale 886T 50,00F00059054

50,0050.001TOTALI;
Totale per tributo in EURO

TRIBUTI SPECIALI CATASTALI 886T 50,00'

MODALITÀ' DI PAGAMENTO:
CONTO CORRENTE POSTALE

RC18/Dichiarazione di nuova costruzione e di 
variazione

Ricevuta di pagamento di euro 50,00
Quietanza n. 3408 del 30/03/2010

n Cassiere 
CNLLVI

Tributo
V :

ElefHetìttCosto del’ 
Seryizlg

to Importo dellà- 
j focevuta ICodice Servizio

Agenziadel
Territorio

Dati di Richiesta del Servizio
: ; -. J . ii

DOCFA-Comune: C574 foglio: 0009 particella; 00118 subalterno: 
0015

Protocollò/ 
Codice Riscontro



Data: 30/03/2010

Ora: 10.52.42

pag: 1 di 1

Catasto Fabbricati
Comune di CESENATICO (Codice: H3AI) Ditta n.: 1 di 1

Unità in variazione n.: -Protocollo n.: F00059054 Unità a destinazione ordinaria n.: 1

Unità in costituzione n.: 2Codice di Riscontro: 000200XAX Unità a dest.speciale e particolare n.: -Tipo Mappale n.: -

Unità in soppressione n.: 1Beni Comuni non Censibili n: 1Operatore: CNLLVI

Motivo della variazione: VAR, DEST. DA NEG. A RISTOR.E DIVIS

UNITA’ IMMOBILIARI
Dati dì classamento propostiIdentificativo catastale

Sup.Cat. RenditaZC Cat. Cl. Cons.Prog. Op. Sez.UR. Foglio Numero Sub. Ubicazione

S1 9 118 15
2 C 9 118 24

3654,00001 D02 U3 C 9 118 25

Riservato all'Ufficio Ricevuta n.: 5823/2010 Data: 30/03/2010 Protocollo accettazione n.: F0005895I L'incaricatoImporto della liquidazione: Euro 50

Ufficio Provinciale 
di PORLI

Ricevuta di Avvenuta Denuncia di Variazione

VIALE GIOSUÈ' CARDUCCI n. 90, p. T

VIALE GIOSUÈ' CARDUCCI n. 90, p. T

Agenzìa del
Territorio 3



Dichiarazione protocollo n. del

civ. 90

9

Scheda n. 1 Prov. Forlì'1Scala 1: 200 N. 1524

ani tr JenasQ

n

1

a a -Q ..

B

PIANO TERRA

N

wc sers

. in Connine di Cesenatico

Viale Giosuè’ Carducci

cucina 
h cm39Q

118
25

sala ristorante 
hcm315

wc H/D 
hcni270

Cos^ilata da:
Ansaldi Virgilio Vincenzo
Iscritto all’albo: 
Geometri

Agenzia del Territorio
CATASTO FABBRICATI 

Ufficio Provinciale di 
Forlì'

7; 1 ' antì 
'J_hcm270

p 
disp.

-- H ] m spogl.U 
I dis L

spogl.d

wc U 
Iicm27r

8pQgi|[

I dispensa 
h cm300

Planimetria di u.i.u

Identificativi Catastali:
Sezione :
Foglio :

Particella :
Subalterno :

zona delrmitata 
da pareti mobili



Agenzia del Territorio ELABORATO PLANIMETRICO Con^ilato da: Ansaldi Virgilio Vincenzo Iscritto all'albo: Geometri Prov. Porli’ 1524N.

Sezione : Foglio: 9Comune di Cesenatico Particella: 118 Protocollo n. del

Tipo Mappale n.Dimostrazione grafica dei subalterni del

-H-

23

19 20

PIANO SOTTOSTRADA 1

J PIANO PRIMO

1ffi

25

2525

PIANO SECONDOPIANO TERRA

viale G.Carducci
N

22

CATASTO FABBRICATI
Ufficio provinciale di Forlì'

24 
deposito

23 
corte

23 
vano scale

23 
scala

23 
vano 
scale

I 23 __
[vano scale ~|j~ disinip.

LrEl I

23 
vano scale 
I22

19_.. 23 —21
idrsìmpegno H

Scala 1 : 200



NUMERO PROTOCOLLO GENERALE

COMUNE DI CESENATICO
Settore Sviluppo del Territorio ■ Servizio Edilizia Privata

DITTA:   

6UBICAZIONE: 

VARIANTE  DEL 

COMPLETAMENTO  DEL 

NOTE; 

INAMMISSIBILE AMMISSIBILE

COMUNE D! CESENATlCO-DENUNCiA DI INIZIO ATTIVITÀ

S.T.C.-S.SofiadlR.

DENUNCIA INIZIO ATTIVITÀ’ ( D.I.A.) 
ai sensi del punto 3 art. 6, artt. 8 e 9 della L.R. 25/11/02, n° 31.

NUMERO DI REGISTRAZIONE PRATICA

Di ( 1? I >



■ r e

" ) V '\ r

.1 ' .!



ÌLUJdATàiMIMla

FORLI’

protgen. 

o fi 1'^1= relativo ai lavori di
p(T / )aj R t f=-/^ 7 n gÀ^ro c O

località nel Comune di  

via 
Mappaii Foglio 

* Si comunica a richiesta.

 [DnRiui

hl^sdoól
Servizio provinciale difesa del suolo 

risorse idriche e risorse forestali di

SEDE DI CESENA

'^C^Leìf:

BS'”®'
>L4nCjK DA BOLLO

in data

Il progetto depositato è composto dai seguenti elementi:

^n. 3 copie del progetto architettonico datate, timbrate efinnate in originale dal progettista 
architettonico e vistate dal direttore dei lavori strutturali. 
Consta di n. 3 tavole, così numerate A,,,A2A3
n. 2 copie della relazione tecnica illustrativa, datate, timbrate e firmate in originale dal 
progettista e vistate dal D.L.S.. completa delle specifiche tecniche relative ai materiali.
Consta di n.*i elaborati, così numerati

kjf n. 2 copie della relazione di calcolo delle strutture datate, timbrate e firmate in originale 
dal progettista delle strutture e vistate dal D.LS.
Consta di n.-1 elaborati, così numerati C,.<Sfe..-
n. 2 copie degli elaborati esecutivi strutturali datate, timbrate e firmate in originale dal 
progettista delle strutture e vistate dal D.LS.
Consta din. i tavole, così numerate

I—I n. 2 copie della relazione sulle fondazioni datate, timbrate e firmate in originate dal 
— progettista delle strutture e vistate dal D.LS.

Consta di n. elaborati, così numerati E^.Ej...
j—j n.2 copie della relazione geologica e/o geotecnica datate, timbrate e firmate in origina- 
—le dal tecnico competente nonché dal progettista delle strutture e vistate dal D.LS.

Consta di n. elaborati, così numerati F,,F2...
l'asseverazione dei progettisti, ai sensi deirart.3 L R. 40/95, datata, timbrata e firmata in 
originale.

I I altro___________________________________________ -——

Oggetto: Ricevuta di deposito ai sensi delia l.r. 35/84 
come modificata e integratadalla L.R. 40 /95 

Pratica sismica n.yo/o^jy.
In data odierna si riceve il progetto intestato a



C/91 HHI Cz /A/ORitirata da IJJZ»

{.vrz^/\t(>rroin qualità di

i

’♦ .* - *•*«< •'rf * —• . « v-

Si restituisce una copia del progetto vistato da questo Servizio da conservarsi in 

cantiere.
La presente ricevuta di deposito va consegnata in copia al Comune a cura 

dell’intestatario assieme a copia degli elaborati grafici del progetto architettonico, vi­
stati da questo Servizio, per i provvedimenti di competenza ai sensi dell' art. 19 della 
legge 64/74 e perché disponga il concorso nella vigilanza prescritto dall'art. 29 della 

legge suddetta.
Ai sensi dell'art. 2 L.R. 35/84, come modificata e integrata dalla LR. 40/95, il 

direttore dei lavori dovrà tempestivamente comunicare la data effettiva di inizio dei 

lavori.
Il direttore dei lavori è tenuto a comunicare a questo servizio l'awenuta ultimazione 

dell'opera, unitamente alla attestazione di conformità dell'opera al progetto depositato 

e alle norme statali e regionali vigenti.
II collaudatore, quando previsto dalle norme vigenti, dovrà presentare copia au­

tentica del certificato di collaudo per le strutture.
La presente ricevuta di deposito non esime dall'osservanza delle disposizioni ur­

banistiche vigenti e delle norme del regolamento edilizio comunale.
Inoltre, se si tratta di lavori di cui alla legge 1086/71 sarà cura, del costruttore 

consegnare la denuncia di cui alla legge 1086/71, del committente nominare il collau­
datore e di questi presentare l'accettazione della nomina, quando necessario.

'UfA^^ei^^vente



♦
4

3 1 6EN. 1997
Data 1 protocolla ginarobi

risorse idriche e risorse forestali di

FORLI’.

UFFICIO DISTACCATO DI
CESENA

Comunicazione di inizio lavori
art.2 della L.R. 35/84 come modificata e integrata dalla L.R. 40/95

INC. CAIMMI Gino Jn qualità di direttore dei lavori strutturaliIl sottoscritto

dell'intervento di 

sintestato a oe

località 

in via 

come da progetto relativo alla

_ prot gen. 

comunica

4

aaniRS

l

?•

che i lavori relativi all'intervento dì cut sopra avranno inìzio il giorno

pratica sismica n. 36?^^ A?

éHI

I

IL DIFETTÓRE^

Ross /

rrr-'’

nel Comune di 

Alla Regione Emilia Romagna

Servizio provinciale difesa dei suolo

STRUTTURAU

X-1
è fifrnà./.;,yj

. I ' -»'

in data. 'òìloiì^7

Giovanni
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TAVOLA RILIEVO DIFFORMITA’ 





ATTO DI PROVENIENZA 



REPERTORIO N.                            RACCOLTA N.

COMPRAVENDITA

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno dodici febbraio duemiladiciotto,

12 febbraio 2018

In Cesenatico, in Viale Roma n. 55.

Davanti a me, Dr. MARIA CHIARA SCARDOVI, Notaio in Cesena, i-

scritta presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di

Forlì e Rimini, sono presenti i signori:

SACCHETTI GIAN PAOLO, nato a Cesenatico il 17 maggio 1939,

residente a Cesenatico, in Viale Carducci n. 90, interno 4,

il quale dichiara di intervenire al presente atto non in pro-

prio ma nella sua qualità di amministratore unico e legale

rappresentante della società

"CORTINA S.R.L."

con sede legale in Cesenatico, in Via Fossa n. 85/B, avente

un capitale sociale di Euro 103.480,00 interamente sotto-

scritto e versato, numero di iscrizione al Registro delle Im-

prese presso la Camera di Commercio della Roma-

gna-Forlì-Cesena e Rimini, C.F. e Partita I.V.A.

01708240401, autorizzato a quanto infra in virtù del vigente

statuto sociale;

SUCCI LILIANA, nata a Santarcangelo di Romagna il 14 dicem-

bre 1956, residente a Cesenatico, in Via Cantalupo n. 22,

la quale dichiara di intervenire al presente atto non in pro-

Giovanni
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prio ma nella sua qualità di amministratore unico e legale

rappresentante della società

"BIANCA SRL"

con sede in Cesenatico, in Viale Carducci n. 82/90, avente

un capitale sociale di Euro 10.000,00 interamente sottoscrit-

to e versato, numero di iscrizione al Registro delle Imprese

presso la Camera di Commercio della Romagna-Forlì-Cesena e

Rimini, C.F. e Partita I.V.A. 04257330409, autorizzata a

quanto infra in virtù del vigente statuto sociale.

Detti comparenti, della cui identità personale nonchè quali-

fica e poteri io Notaio sono certo, convengono e stipulano

quanto segue:

la società "CORTINA S.R.L." vende alla società "BIANCA

S.R.L.", che acquista la piena proprietà del seguente immobi-

le:

porzione di fabbricato ad uso ristorante, sito nel Comune di

Cesenatico, in Viale Giosuè Carducci n. 82, posto al piano

terra e composto da sala ristorante, cucina, servizi e vano

delimitato da pareti mobili, censito al Catasto dei Fabbrica-

ti del Comune di Cesenatico al foglio 9, mappale:

2663 sub. 25, P. T, z.c. 1, Cat. D/2, R.C. Euro 3.654,00,

confinante con detto Viale, ragioni della società venditri-

ce, ragioni "Balestri Snc", salvo altri.

Il fabbricato di cui sopra insiste su area di terreno che ne

costituisce il sedime e la corte pertinenziale, come le par-

Giovanni
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ti mi dichiarano, censita al Catasto Terreni di detto Comu-

ne, al foglio 9, mappale 2663 di mq. 506, ente urbano senza

redditi.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 29, comma 1-bis, della

Legge 27 febbraio 1985, n. 52:

- si precisa che i dati di identificazione catastale, come

sopra riportati, riguardano l'unità immobiliare raffigurata

nella planimetria depositata in catasto, che in copia non au-

tentica, previa visione ed approvazione, si allega al presen-

te atto sotto la lettera "A", per formarne parte integrante

e sostanziale;

- la parte alienante, come rappresentata, dichiara, e la par-

te acquirente ne prende atto, confermando la veridicità del-

la dichiarazione sopra resa dalla parte venditrice, che i da-

ti catastali e la planimetria sono conformi allo stato di

fatto, ed in particolare che non sussistono difformità rile-

vanti, tali da influire sul calcolo della rendita catastale,

e da dar luogo all'obbligo di presentazione di una nuova pla-

nimetria catastale ai sensi della vigente normativa;

- l'intestazione catastale dell'unità immobiliare urbana in

oggetto è conforme alle risultanze dei registri immobiliari.

Il prezzo della presente vendita è stato convenuto dalle par-

ti ed a me Notaio dichiarato in Euro 1.297.500,00 (unmilione-

duecentonovantasettemilacinquecento virgola zero zero), som-

ma che la parte venditrice riconosce e dichiara di aver già



prima d'ora integralmente ricevuto dalla parte acquirente, a

cui favore emette la corrispondente liberatoria quietanza di

saldo, salvo buon fine.

Agli effetti di quanto disposto dal D.L. 4 luglio 2006 n.

223, convertito con modificazione nella Legge n. 248 del 4 a-

gosto 2006 e dalla Legge 27 dicembre 2006 n. 296, i comparen-

ti, come sopra rappresentati, previo richiamo fatto da me No-

taio sulle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R.

445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni

mendaci ivi indicate, nonchè dei poteri di accertamento

dell’amministrazione finanziaria e della sanzione amministra-

tiva applicabile in caso di omessa, incompleta o mendace in-

dicazione dei dati, sotto la propria personale responsabi-

lità, dichiarano:

a) che il pagamento del corrispettivo della presente compra-

vendita, quale sopra riportato, è avvenuto secondo le seguen-

ti modalità:

- quanto ad Euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero ze-

ro) mediante assegno bancario n. 3713671641-04 tratto sulla

"Unicredit S.p.A." con sede in Roma, filiale di Cesenatico,

emesso a Cesenatico in data 8 febbraio 2016,

- quanto ad Euro 120.255,24 (centoventimiladuecentocinquanta-

cinque virgola ventiquattro) mediante parte dei bonifici che

in fotocopia si allegano al presente atto sotto la lettera

"B" per formarne parte integrante e sostanziale;



- quanto ad Euro 34.000,00 (trentaquattromila virgola zero

zero) mediante assegno bancario N. 5605684499-12, tratto sul-

la "Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna S.p.A." con

sede in Forlì, filiale di Cesenatico, emesso a Cesenatico,

in data 12 febbraio 2018,

- quanto ad Euro 1.118.244,76 (unmilionecentodiciottomiladue-

centoquarantaquattro virgola settantasei) mediante n. 12 (do-

dici) assegni circolari emessi dalla "Cassa dei Risparmi di

Forlì e della Romagna S.p.A." con sede in Forlì, filiale di

Cesenatico, emessi a Cesenatico in data 12 febbraio 2018, ri-

spettivamente:

* serie e n. 8380114927-02 dell'importo di Euro 100.000,00

(centomila virgola zero zero),

* serie e n. 8380114928-03 dell'importo di Euro 100.000,00

(centomila virgola zero zero),

* serie e n. 8380114929-04 dell'importo di Euro 100.000,00

(centomila virgola zero zero),

* serie e n. 8380114930-05 dell'importo di Euro 100.000,00

(centomila virgola zero zero),

* serie e n. 8380114931-06 dell'importo di Euro 100.000,00

(centomila virgola zero zero),

* serie e n. 8380114932-07 dell'importo di Euro 100.000,00

(centomila virgola zero zero),

* serie e n. 8380114923-11 dell'importo di Euro 100.000,00

(centomila virgola zero zero),



* serie e n. 8380114924-12 dell'importo di Euro 100.000,00

(centomila virgola zero zero),

* serie e n. 8380114925-00 dell'importo di Euro 100.000,00

(centomila virgola zero zero),

* serie e n. 8380114926-01 dell'importo di Euro 100.000,00

(centomila virgola zero zero),

* serie e n. 8380114933-08 dell'importo di Euro 100.000,00

(centomila virgola zero zero),

* serie e n. 8380114934-09 dell'importo di Euro 18.244,76

(diciottomiladuecentoquarantaquattro virgola settantasei),

b) di non essersi avvalsi di un mediatore.

L'immobile in oggetto viene trasferito a corpo e non a misu-

ra, con ogni sua accessione e pertinenza, diritti e ragioni,

servitù attive e passive, se e come esistono, con espresso

riferimento a tutti i patti, le clausole e le servitù che ri-

sultano dall'atto di acquisto della parte venditrice infra

citato, che qui si intende integralmente riportato,  nulla e-

scluso od eccettuato e nello stato di fatto e di diritto in

cui attualmente si trova, ben noto alla parte acquirente.

La parte venditrice dichiara che quanto viene con il presen-

te atto trasferito a lei appartiene in piena ed assoluta pro-

prietà per giusti e legittimi titoli e precisamente per atto

di compravendita a rogito Notaio Antonio Porfiri di Cesena,

in data 30 dicembre 1991, Repertorio N. 84.815, registrato a

Cesena il 20 gennaio 1992 al n. 896 e trascritto a Forlì il



23 gennaio 1992 all'art. 1947, nonchè successivo verbale di

trasformazione di società e trasferimento di sede mediante

atto a rogito Notaio Antonio Porfiri di Cesena, in data 1° a-

gosto 1997, Repertorio N. 122.109, trascritto a Forlì il 21

novembre 1997, all'art. 9678 e all'art. 9679 e verbale di

trasferimento di sede mediante atto a rogito Notaio Marco Go-

ri di Cesena in data 28 settembre 2004, Repertorio N.

27.833, registrato a Cesena il 12 ottobre 2004 al n. 100731

e ne garantisce la libertà da iscrizioni, trascrizioni, pesi

e vincoli pregiudizievoli, volendo rispondere ai sensi di

legge per i casi di evizione o di molestia, ad eccezione del-

l'ipoteca volontaria di Euro 1.705.500,00 (unmilionesettecen-

tocinquemilacinquecento virgola zero zero) sorti Euro

1.137.000,00 (unmilionecentotrentasettemila virgola zero ze-

ro) a favore della "CASSA DEI RISPARMI DI FORLI' S.P.A." con

sede in Forlì, contro la società "CORTINA S.R.L." con sede

in Rimini, in seguito a contratto di mutuo a rogito Notaio

Marco Gori di Cesenatico in data 9 dicembre 2002, Repertorio

N. 25.614, iscritto a Forlì in data 12 dicembre 2002 al-

l'art. 4466, ipoteca in corso di cancellazione dalla porzio-

ne oggetto del presente atto mediante atto da me Notaio au-

tenticato in data odierna, Repertorio N.

 da registrare ed annotare perché nei termini.

Ai sensi e per gli effetti della Legge 28 febbraio 1985 n.

47, successive modifiche e del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380,
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la parte alienante, sotto la propria responsabilità, dichia-

ra:

a) che, previo richiamo fatto da me Notaio sulle sanzioni pe-

nali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre

2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni menda-

ci ivi indicate, la costruzione del fabbricato di cui fa par-

te la porzione in oggetto è stata iniziata in data anteriore

al 1° settembre 1967,

b) che successivamente l'immobile di cui sopra è stato ogget-

to dei seguenti provvedimenti autorizzativi:

* concessione in sanatoria n. 67 del 22 gennaio 1991,

* concessione edilizia n. 21 del 27 gennaio 1997,

* certificato di conformità edilizia e agibilità n. 201/1999,

* autorizzazioni edilizie n. 97/87 e n. 77/92,

* D.I.A. n. D665 del 30 settembre 2009 e variante D.I.A. n.

D166 del 10 marzo 2010,

* D.I.A. n. D714 del 22 ottobre 2010 e n. D863 del 29 dicem-

bre 2010,

* S.C.I.A. in variante n. 217 del 16 dicembre 2011,

c) che, relativamente all'immobile stesso, non vi è stata ap-

plicazione dei provvedimenti sanzionatori elencati nell'art.

41 della legge in oggetto, che possano limitarne o escluder-

ne la commerciabilità.

La parte venditrice, come rappresentata, si obbliga a conse-

gnare alla parte acquirente la documentazione amministrativa



e tecnica in suo possesso (ivi compresi i libretti di uso e

manutenzione) relativa agli impianti posti al servizio del-

l'edificio in oggetto, per i quali presta la relativa garan-

zia di conformità alla vigente normativa in materia di sicu-

rezza.

In conformità all’art. 6, comma 3, del Decreto Legislativo

19 agosto 2005 n. 192 - come modificato dalla Legge 3 agosto

2013 n. 90 di conversione del D.L. 4 giugno 2013 n. 63 - di

attuazione della direttiva 2010/31/UE, la parte acquirente

dà atto di aver ricevuto le informazioni e la documentazione

in ordine alla attestazione della prestazione energetica de-

gli edifici comprensiva dell'Attestato di Prestazione Energe-

tica relativo alla suddetta unità immobiliare redatto in

data 5 gennaio 2018 dall'arch. Silvia Fiori, n.

01421-000680-2018, attestato che in originale si allega al

presente atto sotto la lettera "C", per costituirne parte in-

tegrante e sostanziale.

La parte acquirente dichiara altresì di essere edotta che il

suddetto Attestato ha una validità temporale massima di die-

ci anni a partire dal suo rilascio e deve essere aggiornato

a ogni intervento di ristrutturazione o riqualificazione che

modifichi la classe energetica dell'edificio o dell'unità im-

mobiliare.

La parte venditrice, come rappresentata,dichiara che il det-

to Attestato di Prestazione Energetica è pienamente valido



ed efficace, non è scaduto e non risulta decaduto.

La società venditrice, come rappresentata, dichiara di opta-

re per l'imposizione I.V.A. per la presente cessione ex art.

10, comma 1, n. 8 ter, lett. d) D.P.R. 633/1972, così come

modificato dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 a norma del-

l'art. 17 del medesimo decreto, modificato dalla legge 27 di-

cembre 2006 n. 296 ed integrato dal decreto del Ministero

dell'Economia e delle Finanze in data 25 maggio 2007, trat-

tandosi di cessione di fabbricato strumentale che, per le

sue caratteristiche, non è suscettibile di diversa utilizza-

zione senza radicali trasformazioni, la cui costruzione è

stata ultimata da oltre cinque anni.

La stessa società venditrice emette la relativa fattura sen-

za indicazione né dell'aliquota né dell'importo dell'imposta

e contenente l'espresso riferimento all'art. 17, commi 5 e

6, lettera a-bis del D.P.R. 633/1972.

La società acquirente, come rappresentata, dichiara di esse-

re a conoscenza di assumere la qualità di soggetto passivo

dell'imposta e degli adempimenti posti a suo carico dalle ci-

tate disposizioni e di integrare la fattura con l'indicazio-

ne di detti dati.

Le parti, come sopra rappresentate, chiedono l'applicazione

dell'art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131, in quanto il

presente atto, come le parti dichiarano, è soggetto ad

I.V.A., come sopra detto; pertanto, ai sensi del D.L. 4 lu-



glio 2006 n. 223, convertito nella Legge 4 agosto 2006 n.

248, si dà atto che il presente trasferimento sarà soggetto:

- all’imposta di registro in misura fissa,

- all’imposta ipotecaria, con l’aliquota del 3% (tre per cen-

to),

- all’imposta catastale, con l’aliquota dell'1% (uno per cen-

to).

La parte venditrice dichiara di rinunciare a qualsiasi ipote-

ca legale nascente dalla trascrizione del presente atto.

Al fine di consentire alla società "BIANCA S.R.L." con sede

in Cesenatico, l'accesso alla canna fumaria posta sul retro

nonché la pulizia delle vetrate laterali del fabbricato og-

getto di vendita, la società "CORTINA S.R.L." con sede in Ce-

senatico, come sopra rappresentata, costituisce a carico del-

la corte del fabbricato di cui fa parte la porzione oggetto

di vendita, di sua proprietà, censita al Catasto dei Fabbri-

cati del Comune di Cesenatico, al foglio 9, particella:

2663 sub. 23, disimpegno, corte e vano scala, p. S1-T1-2, be-

ne comune non censibile ai subalterni 18-19-20-21 e 22,

confinante con Viale Giosuè Carducci, ragioni della società

"CORTINA S.R.L.", ragioni della società "BIANCA S.R.L.", sal-

vo altri,

ed a vantaggio del fabbricato acquistato dalla società "BIAN-

CA S.R.L.", che accetta, censito al Catasto dei Fabbricati

del Comune di Cesenatico, al foglio 9, particella:



2663 sub. 25, P. T, z.c. 1, Cat. D/2, R.C. Euro 3.654,00,

confinante con Viale Giosuè Carducci, ragioni della società

"CORTINA S.R.L." da più lati, salvo altri,

servitù perpetua di passaggio pedonale, da esercitarsi ad o-

gni ora del dì e della notte. Detta servitù verrà esercitata

sulla porzione di corte così come risulta nella dimostrazio-

ne grafica dei subalterni che allega al presente atto sotto

la lettera "D" per costituirne parte integrante e sostanzia-

le.

La presente concessione di servitù è fatta ed accettata per

il corrispettivo di Euro 1.000,00 (mille virgola zero zero),

somma che la società "CORTINA S.R.L." riconosce di aver già

ricevuto dalla società "BIANCA S.R.L.", alla quale rilascia

corrispondente quietanza liberatoria, riconoscendo non esser-

vi titolo all'ipoteca legale.

Agli effetti di quanto disposto dal D.L. 4 luglio 2006 n.

223, convertito con modificazione nella Legge n. 248 del 4 a-

gosto 2006 e dalla Legge 27 dicembre 2006 n. 296, i comparen-

ti, come rappresentati, da me Notaio resi edotti sulle san-

zioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 per

le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi in-

dicate, sotto la propria personale responsabilità, dichiara-

no:

a) che il pagamento del corrispettivo della presente ser-

vitù, quale sopra riportato, è avvenuto mediante assegno ban-



cario N. 5605684500-00, tratto sulla "Cassa dei Risparmi di

Forlì e della Romagna S.p.A." con sede in Forlì, filiale di

Cesenatico, emesso a Cesenatico, in data 12 febbraio 2018;

b) di non essersi avvalsi di un mediatore.

Tutti gli effetti attivi e passivi del presente atto decorro-

no da oggi.

Le spese del presente atto, nonché quelle relative e conse-

guenti sono a carico della parte acquirente.

Le parti mi dispensano dalla lettura degli allegati.



 Quest'atto

scritto da persona di mia fiducia su quattro fogli per tredi-

ci intere pagine oltre quanto della presente, viene da me No-

taio letto ai comparenti che lo approvano e lo sottoscrivono

alle ore



ATTO DI SCISSIONE 



REPERTORIO N. 160.572 RACCOLTA N. 31.430
ATTO DI SCISSIONE

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno trenta gennaio duemilaventicinque,

30 gennaio 2025
In Cesena, nel mio studio, in Via Curiel n. 15.
Davanti a me, Dr. MARIA CHIARA SCARDOVI, Notaio in Cesena,
iscritta presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Forlì e
Rimini, è presente il signor
SASSI ALESSIO, nato a Cesena il 19 aprile 1980, residente a
Cesenatico, in Via Cantalupo n. 22, C.F. SSS LSS 80D19 C573E,
il quale dichiara di intervenire al presente atto nella sua qualità di
Amministratore Unico e legale rappresentante della società
"BIANCA SRL" unipersonale, con sede in Cesenatico, in Via
Moretti n. 19, avente un capitale sociale di Euro 10.000,00
(diecimila virgola zero zero), interamente sottoscritto e versato,
numero di iscrizione al Registro delle Imprese della Romagna -
Forlì-Cesena e Rimini e C.F. 04257330409, R.E.A. n. FO-336029,
autorizzato a quanto infra in virtù di delibera dell'Assemblea dei
soci assunta con verbale a mio rogito in data 20 dicembre 2024
Repertorio n. 160.432/31.337, registrato a Cesena in data 23
dicembre 2024 al n. 10849, Serie 1T.
Detto comparente, della cui identità personale, qualifica e poteri,
io Notaio sono certo, conviene e stipula quanto segue.
Il signor Sassi Alessio, nella qualità,

premette
- che con delibera dell'Assemblea dei soci della società predetta, il
cui verbale è stato da me Notaio redatto in data 20 dicembre
2024 Repertorio n. 160.432/31.337, registrato a Cesena in data
23 dicembre 2024 al n. 10849, è stata deliberata scissione
parziale della società suddetta con trasferimento di un ramo
aziendale ad una società a responsabilità limitata di nuova
costituzione, ai sensi dell'art. 2506 del Codice Civile;
- che il progetto di scissione contiene tutte le indicazioni previste
dall'art. 2506 bis del Codice Civile e quindi anche l'esatta
descrizione degli elementi patrimoniali da trasferire alla società di
nuova costituzione;
- che il progetto di scissione ha previsto che le quote della società
beneficiaria siano assegnate all'unico socio della società scissa in
misura proporzionale alla sua quota di partecipazione originaria
nella "BIANCA SRL" unipersonale;
- che detto progetto di scissione è stato iscritto nel Registro delle
Imprese della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini in data 20
dicembre 2024;
- che lo stesso progetto di scissione e i bilanci degli ultimi tre
esercizi sono stati depositati nella sede sociale in data 17
dicembre 2024, avendo il socio stesso rinunciato espressamente
al termine previsto dall'art. 2501-septies del Codice Civile;
- che l'Organo Amministrativo della società è stato esonerato dal
redigere la situazione patrimoniale prevista dall'art. 2501-quater

Giovanni
Evidenziato



del Codice Civile e la relazione prevista dall'art. 2501-quinquies
del Codice Civile, per consenso dell'unico socio, ai sensi dell'art.
2506-ter, terzo comma, del Codice Civile;
- che, ai sensi dell'art. 2506 bis del Codice Civile, non è richiesta
la relazione degli esperti, in quanto non sono previsti criteri di
attribuzione delle quote diversi da quello proporzionale;
- che, secondo i più recenti orientamenti giurisprudenziali, la
scissione di una società non costituisce un conferimento di beni in
natura o di crediti e, pertanto, non richiede, oltre alla relazione
degli esperti nei casi previsti dall'art. 2506 bis del C.C., anche la
relazione giurata di stima prevista dall'art. 2343 C.C.;
- che la citata delibera del socio in data 20 dicembre 2024 ha
approvato il progetto di scissione,
- che il Verbale della predetta delibera di scissione è stato iscritto
presso il Registro Imprese della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini
in data 24 dicembre 2024,
- che, come risulta dal certificato emesso dal Tribunale di Forlì in
data 30 gennaio 2025, che si allega al presente atto sotto la
lettera "A" per costituirne parte integrante e sostanziale,
omessane la lettura per espressa dispensa avutane dal
comparente, nessuna opposizione è stata presentata in termini
alla deliberazione sopra richiamata, per cui si può dare
esecuzione alla delibera di scissione, con la costituzione della
nuova società;
- che la società "BIANCA SRL" unipersonale non ha emesso titoli
di debito e non è in liquidazione;
ciò premesso, ratificato e ritenuto parte integrante e sostanziale
del presente atto, il signor Sassi Alessio, nella qualità,

dichiara e conviene
farsi luogo alla scissione della società "BIANCA SRL" unipersonale,
con sede a Cesenatico, mediante trasferimento di parte del suo
patrimonio ad una nuova società avente la denominazione sociale
"ALMA INVESTIMENTI IMMOBILIARI SOCIETA' A
RESPONSABILITA' LIMITATA" unipersonale e secondo il progetto
di scissione approvato in data 20 dicembre 2024.
Di conseguenza

1°
viene costituita la società a responsabilità limitata unipersonale
* avente la denominazione sociale

"ALMA INVESTIMENTI IMMOBILIARI
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA",

* con sede in Cesenatico, in Via Antonio Da Noli n. 10,
* con durata fissata al 31 (trentuno) dicembre 2060
(duemilasessanta), e può essere prorogata per deliberazione
dell'Assemblea dei soci;
* avente ad oggetto le seguenti attività:
- l’acquisto, la gestione, la valorizzazione, la ristrutturazione, la
razionalizzazione, la trasformazione e l’alienazione, anche
frazionata, di immobili e patrimoni immobiliari e, più in generale,
l’esercizio di attività immobiliari di ogni specie;
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- l’attività di locazione di immobili posseduti a titolo di proprietà,
di usufrutto o di altro diritto reale, nonché, in base a contratti di
locazione finanziaria, l’attività di sviluppo di compendi immobiliari
da destinarsi alla locazione, esclusa ogni attività non consentita e
qualunque attività riservata;
- la prestazione di servizi e di consulenze nel campo immobiliare
ivi comprese le analisi e le ricerche di mercato, nonché
l’assistenza per operazioni di rivendita esclusa ogni attività di
mediazione non consentita e qualunque attività riservata;
- la progettazione, la manutenzione e in genere ogni attività nel
settore dell’edilizia;
- l’attività in proprio o per conto di terzi di costruzioni edilizie,
opere stradali, ed in genere ogni altra attività connessa ed
accessoria;
essa potrà inoltre compiere qualsiasi operazione mobiliare ed
immobiliare, finanziaria (con esclusione espressa di quelle
riservate e/o non ammesse in base alle vigenti norme di legge),
commerciale ed industriale che abbia relazione con lo scopo
sociale e che sia ritenuta necessaria od utile per il conseguimento
dell'oggetto sociale, nonchè assumere interessenze o
partecipazioni in altre società o imprese aventi scopi affini o
analoghi, o comunque connessi al proprio, così come potrà
concedere a società, imprese o privati, partecipazioni o
interessenze nell'esercizio di determinati affari o anche dell'intero
complesso dei propri affari;
quando particolari circostanze lo richiedano, l'organo
amministrativo potrà, infine, disporre il rilascio di fideiussioni e
concedere garanzie anche a favore di terzi, purchè nell'interesse
della Società;
sono tassativamente escluse:
- l'attività professionale riservata;
- la sollecitazione al pubblico risparmio ai sensi delle vigenti
norme di legge;
- l'attività di locazione finanziaria;
- l'erogazione di credito al consumo;
- qualsiasi altra attività comunque vietata dalla legge.
* avente un capitale sociale di Euro 100.000,00 (centomila
virgola zero zero) che spetta per intero all'unico socio, signor
Sassi Alessio;
* il primo esercizio sociale si chiude il 31 dicembre 2025;
* sarà retta dallo statuto allegato alla predetta delibera di
approvazione del progetto di scissione e che qui si allega
nuovamente sotto la lettera "B", a formare parte integrante e
sostanziale del presente atto, previa lettura da me datane al
comparente;
* l'amministrazione della società viene affidata ad un
Amministratore Unico che resta in carica fino a revoca o
dimissioni, Amministratore già individuato, in occasione della
sopracitata delibera dei soci del 20 dicembre 2024, nella persona
di esso comparente, signor Sassi Alessio, come sopra



generalizzato.
Il signor Sassi Alessio, presente, dichiara di accettare la carica
conferitagli, chiede, ai sensi dell'articolo 2383, quarto comma, del
Codice Civile, l'iscrizione della propria nomina nel Registro delle
Imprese e dichiara che:
- a proprio carico non sussiste alcuna delle cause di ineleggibilità
o di decadenza previste dall'articolo 2382 del Codice Civile o da
altre norme di legge.
A detta nuova società vengono trasferiti gli elementi patrimoniali
esattamente descritti nel progetto di scissione e da aversi come
qui riportati.
La società qui costituita, per quanto riguarda il complesso
patrimoniale trasferitole, subingredisce in ogni rapporto attivo e
passivo, in ogni ragione ed azione della società scissa.
Il signor Sassi Alessio, nella qualità, precisa che non esistono
categorie di soci con trattamento particolare o privilegiato e titoli
diversi dalle quote nelle società partecipanti alla scissione e che
per le stesse non sono previsti vantaggi particolari a favore dei
soggetti cui compete l'amministrazione.

2°
Tutti gli altri elementi patrimoniali rimangono alla società
"BIANCA SRL" unipersonale, con sede in Cesenatico, il cui capitale
sociale per effetto della scissione rimane invariato ad Euro
10.000,00 (diecimila virgola zero zero), in quanto il valore netto
contabile degli elementi patrimoniali assegnati alla società
beneficiaria, pari ad Euro 1.300.404,13
(unmilionetrecentomilaquattrocentoquattro virgola tredici), viene
imputato a decremento delle riserve, non intaccando il capitale
sociale stesso, ed il cui statuto, invariato, già allegato alla
predetta delibera di approvazione del progetto di scissione, qui si
allega nuovamente sotto la lettera "C", a formare parte
integrante e sostanziale del presente atto, previa lettura da me
datane al comparente.

3°
Alla società beneficiaria, la società scissa trasferisce un complesso
aziendale, il tutto secondo l'esatta descrizione degli elementi
patrimoniali da trasferire, contenuti nel sopracitato progetto di
scissione, con la precisa avvertenza, richiamato il disposto
dell'art. 2506 bis del Codice Civile, che eventuali elementi
dell'attivo e del passivo non desumibili dal progetto di scissione,
rimarranno in capo alla società trasferente.
Si precisa che gli elementi patrimoniali dell'attuale "BIANCA SRL"
unipersonale oggetto di scissione saranno trasferiti alla società
beneficiaria di nuova costituzione al relativo valore contabile e
sono individuati sulla base della situazione patrimoniale al 30
settembre 2024 e le eventuali differenze nel valore contabile di
tali elementi patrimoniali attivi e passivi dovute dalla dinamica
aziendale, che si dovessero verificare tra il 30 settembre 2024 e
la data di efficacia della scissione, non comporteranno variazioni
nell’ammontare del patrimonio contabile trasferito alla società



beneficiaria in quanto verranno regolate su base finanziaria.
La neocostituita società beneficiaria subentra di pieno diritto, con
effetto dalla data dell'ultima iscrizione dell'atto di scissione nel
Registro delle Imprese, in tutto il patrimonio attivo e passivo
assegnatole per effetto della scissione, meglio identificato nel
progetto di scissione e nella delibera di assemblea del 20
dicembre 2024, iscritta nel Registro delle Imprese il 24 dicembre
2024 e, quindi, in tutte le relative ragioni, azioni e diritti, così
come in tutti gli obblighi, passività già pertinenti al complesso di
beni trasferito, quali risultanti dalla situazione patrimoniale di
scissione.
La scissione avrà efficacia, ai sensi dell'art. 2506-quater c.c.,
dall'ultima delle iscrizioni dell'atto di scissione nell'Ufficio del
Registro delle Imprese in cui sono iscritte le società scissa e
beneficiaria. Le quote della società beneficiaria avranno
godimento, a partire dalla data di efficacia della scissione e le
operazioni effettuate dalle società scissa saranno imputate al
bilancio della società beneficiaria a decorrere dalla data di
efficacia della scissione.
Resta, pertanto, sin da ora autorizzato ogni ente od ufficio sia
pubblico che privato, senza necessità di ulteriori atti, a trasferire
ed intestare alla società "ALMA INVESTIMENTI IMMOBILIARI
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA" unipersonale, tutti i
documenti, depositi cauzionali od altro titolo, polizze, contratti,
conti attivi e passivi, atti e negozi in genere e, comunque, tutto
quanto faccia parte del compendio patrimoniale assegnato alla
beneficiaria di nuova costituzione, meglio descritto nel progetto di
scissione approvato, ivi compresi di Finanziamenti chirografari nn.
45868751 e 18907991 in essere con la Banca "Intesa Sanpaolo
S.p.A.", con sede legale in Torino, Piazza San Carlo n. 156, Filiale
di Cesenatico.
Ai fini delle necessarie trascrizioni e volture presso i competenti
Uffici, il signor Sassi Alessio, nella qualità, dà atto che, tra gli
elementi trasferiti alla società di nuova costituzione "ALMA
INVESTIMENTI IMMOBILIARI SOCIETA' A RESPONSABILITA'
LIMITATA" unipersonale, è compresa la piena proprietà dei
seguenti immobili, che vengono trasferiti alla beneficiaria
unitamente ai relativi gravami di seguito riportati:
1) porzione di fabbricato ad uso negozio, sito nel Comune di
Cesenatico, in Viale Giosuè Carducci n. 82, censito al Catasto dei
Fabbricati del Comune di Cesenatico al foglio 9, mappale:
2663 sub. 26 (già 2663 sub. 25), P. T, z.c. 1, Cat. C/1, classe
5, mq. 252, R.C. Euro 5.674,42,
confinante con detto Viale, ragioni della "CORTINA S.R.L.", ragioni
"Balestri Snc", salvo altri;
il fabbricato di cui sopra insiste su area di terreno che ne
costituisce il sedime e la corte pertinenziale censita al Catasto
Terreni di detto Comune, al foglio 9, mappale 2663, di mq. 506,
ente urbano senza redditi;
detto fabbricato è gravato da:
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- ipoteca volontaria per Euro 2.400.000,00
(duemilioniquattrocentomila virgola zero zero) iscritta a Forlì il 12
marzo 2018, all'art. 597 a seguito di contratto di mutuo fondiario
dell'importo di Euro 1.200.000,00 (unmilioneduecentomila virgola
zero zero), concesso dalla "CASSA DEI RISPARMI DI FORLI' E
DELLA ROMAGNA S.P.A.", con sede in Forlì (ora "INTESA
SANPAOLO S.p.A.", con sede in Torino), con atto a mio rogito in
data 12 febbraio 2018, Repertorio n. 150.356/25.133, registrato
a Cesena il 12 marzo 2018 al n. 1807, Serie 1T;
- Ipoteca giudiziale di Euro 60.000,00 (sessantamila virgola zero
zero) iscritta a Forlì il 21 ottobre 2024 all'art. 2812;
- Verbale di pignoramento trascritto a Forlì il 7 febbraio 2024
all'art. 1654;
2) porzione di un fabbricato, sito in Comune di Milano, in Piazza
Velasca n. 4, e precisamente la porzione costituita da un locale
commerciale ad uso ristorante distribuito tra i piani terra,
primo-ammezzato e primo-sottostrada, censita al Catasto dei
Fabbricati del Comune di Milano, al foglio 437, mappale:
139 sub. 703, p. T-S1, z.c. 1, Cat. D/8, R.C. Euro 28.396,00,
confinante con parti comuni da più lati, detta Piazza, ragioni
Tecnicos srl, salvo altri.
Il fabbricato di cui sopra insiste su area di terreno che ne
costituisce il sedime e la corte pertinenziale censita al Catasto
Terreni di detto Comune, foglio 437, mappale 139, di mq. 1.090,
ente urbano senza redditi;
detto fabbricato è gravato da:
- ipoteca volontaria per Euro 2.200.000,00
(duemilioniduecentomila virgola zero zero) iscritta a Milano 1 il 27
agosto 2019, all'art. 11548 a seguito di contratto di mutuo
fondiario dell'importo di Euro 1.100.000,00 (unmilionecentomila
virgola zero zero), concesso dalla "INTESA SANPAOLO S.p.A.",
con sede in Torino, con atto a rogito Notaio Alfredo D'Ausilio di
Cesena in data 22 agosto 2019, Repertorio n. 151.121/35.247,
registrato a Cesena il 27 agosto 2019 al n. 6895, Serie 1T;
- Pignoramento trascritto a Milano 1 l'8 giugno 2020 all'art.
21082;
- ipoteca giudiziale di Euro 22.000,00 iscritta a Milano 1 il 31
maggio 2023 all'art. 6043;
- ipoteca giudiziale di Euro 17.000,00 (diciassettemila virgola zero
zero) iscritta a Milano 1 il 31 maggio 2023 all'art. 6044;
- ipoteca giudiziale di Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero
zero) iscritta a Milano 1 il 31 maggio 2023 all'art. 6045;
- ipoteca giudiziale di Euro 60.000,00 (sessantamila virgola zero
zero) iscritta a Milano 1 il 23 ottobre 2024 all'art. 11631.
Il signor Sassi Alessio, nella qualità, pertanto, autorizza i
competenti uffici, pubblici e privati, ad eseguire le formalità che
saranno richieste in dipendenza del presente atto, comprese la
voltura catastale e la trascrizione presso i competenti uffici
dell'Agenzia delle Entrate Territorio, Servizio di Pubblicità
Immobiliare, rinunciando a qualsiasi diritto di ipoteca legale, con
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esonero dei Direttori dell'Agenzia del Territorio medesime da ogni
e qualsiasi responsabilità al riguardo.
Le spese di questo atto, successive e dipendenti, sono a carico
della società scissa ed a tal proposito il comparente dichiara il
valore del patrimonio trasferito alla società beneficiaria è pari ad
Euro 1.300.404,13 (unmilionetrecentomilaquattrocentoquattro
virgola tredici), e che l'importo globale delle spese del presente
atto ammonta a circa Euro 8.500,00 (ottomilacinquecento virgola
zero zero).
Il comparente autorizza me Notaio e i collaboratori dello studio
notarile al trattamento dei dati personali, alla comunicazione degli
stessi a terzi, ai fini degli adempimenti connessi, e alla loro
utilizzazione e memorizzazione in banche dati, archivi informatici
e sistemi telematici, nonché al rilascio di copie, nel rispetto del
D.Lgs. 196/2003 e sue modifiche ed integrazioni, nonché nel
rispetto del Regolamento Europeo n. 679/16.

 Quest'atto
scritto da persona di mia fiducia su due fogli per sei intere pagine
oltre quanto della presente, viene da me Notaio letto al
comparente che lo approva e lo sottoscrive alle ore 12,50.
F.to Alessio Sassi
F.to Maria Chiara Scardovi





STATUTO
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO - DURATA
Articolo 1

Denominazione
La società è denominata: "ALMA INVESTIMENTI IMMOBILIARI
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA".

Articolo 2
Sede

La società ha sede in Cesenatico.
Possono essere istituite sedi secondarie, filiali, agenzie e
succursali sia in Italia che all'estero.

Articolo 3
Oggetto

La società ha per oggetto le seguenti attività:
- l’acquisto, la gestione, la valorizzazione, la ristrutturazione, la
razionalizzazione, la trasformazione e l’alienazione, anche
frazionata, di immobili e patrimoni immobiliari e, più in generale,
l’esercizio di attività immobiliari di ogni specie;
- l’attività di locazione di immobili posseduti a titolo di proprietà,
di usufrutto o di altro diritto reale, nonché, in base a contratti di
locazione finanziaria, l’attività di sviluppo di compendi immobiliari
da destinarsi alla locazione, esclusa ogni attività non consentita e
qualunque attività riservata;
- la prestazione di servizi e di consulenze nel campo immobiliare
ivi comprese le analisi e le ricerche di mercato, nonché
l’assistenza per operazioni di rivendita esclusa ogni attività di
mediazione non consentita e qualunque attività riservata;
- la progettazione, la manutenzione e in genere ogni attività nel
settore dell’edilizia;
- l’attività in proprio o per conto di terzi di costruzioni edilizie,
opere stradali, ed in genere ogni altra attività connessa ed
accessoria.
Essa potrà inoltre compiere qualsiasi operazione mobiliare ed
immobiliare, finanziaria (con esclusione espressa di quelle
riservate e/o non ammesse in base alle vigenti norme di legge),
commerciale ed industriale che abbia relazione con lo scopo
sociale e che sia ritenuta necessaria od utile per il conseguimento
dell'oggetto sociale, nonchè assumere interessenze o
partecipazioni in altre società o imprese aventi scopi affini o
analoghi, o comunque connessi al proprio, così come potrà
concedere a società, imprese o privati, partecipazioni o
interessenze nell'esercizio di determinati affari o anche dell'intero
complesso dei propri affari.
Quando particolari circostanze lo richiedano, l'organo
amministrativo potrà, infine, disporre il rilascio di fideiussioni e
concedere garanzie anche a favore di terzi, purchè nell'interesse
della Società.
Sono tassativamente escluse:
- l'attività professionale riservata;
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- la sollecitazione al pubblico risparmio ai sensi delle vigenti
norme di legge;
- l'attività di locazione finanziaria;
- l'erogazione di credito al consumo;
- qualsiasi altra attività comunque vietata dalla legge.

Articolo 4
Durata

La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 2060.
TITOLO II

CAPITALE  SOCIALE - FINANZIAMENTI - DOMICILIO DEI
SOCI - PARTECIPAZIONE SOCIALE

Articolo 5
Capitale

Il capitale sociale è di Euro 100.000,00 (centomila virgola zero
zero).
Possono essere conferiti tutti gli elementi dell'attivo suscettibili di
valutazione economica, nel rispetto delle disposizioni dettate dalla
legge.
Per le decisioni di aumento e riduzione del capitale sociale si
applicano gli articoli 2481 e seguenti del c.c.
Salvo il caso di cui all'articolo 2482-ter c.c., gli aumenti del
capitale possono essere attuati anche mediante offerta di
partecipazioni di nuova emissione a terzi; in tal caso, spetta ai
soci che non hanno concorso alla decisione il diritto di recesso a
norma dell'articolo 2473 c.c.
Nel caso di riduzione per perdite che incidono sul capitale sociale
per oltre un terzo, può essere omesso il deposito presso la sede
sociale della documentazione prevista dall'art. 2482 bis, comma
secondo c.c., in previsione dell'assemblea ivi indicata. In ogni
caso, gli amministratori nel corso dell'assemblea, dovranno dar
conto dei fatti di rilievo avvenuti dalla data di riferimento di tale
relazione sino alla data in cui si tiene l'assemblea stessa.
La società potrà acquisire dai soci versamenti e finanziamenti, a
titolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel
rispetto delle normative vigenti, con particolare riferimento a
quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il pubblico.
La società può emettere titoli di debito.
L'emissione dei titoli di debito è deliberata dall'assemblea dei soci
con le maggioranze previste per le modificazioni del presente
Statuto.
La delibera di emissione dei titoli deve prevedere le condizioni del
prestito e le modalità del rimborso e deve essere iscritta a cura
degli amministratori presso il Registro delle imprese. Può altresì
prevedere che, previo consenso della maggioranza dei possessori
dei titoli, la società possa modificare tali condizioni e modalità.

Articolo 6
Domiciliazione

Il domicilio dei soci, per tutto quanto concerne i loro rapporti con
la società, è a tutti gli effetti di legge quello risultante dal registro
delle imprese.



Il domicilio degli amministratori, dell'organo di controllo e del
revisore, se nominati, per i loro rapporti con la società, è quello
che risulta dai libri sociali.

Articolo 7
Trasferimento delle partecipazioni per atto tra vivi

I trasferimenti delle partecipazioni sono soggetti alla seguente
disciplina.
Per "partecipazione" (o "partecipazioni") si intende la
partecipazione di capitale spettante a ciascun socio ovvero parte
di essa in caso di trasferimento parziale.
Per "trasferimento" si intende il trasferimento per atto tra vivi in
forza del quale si consegua, in via diretta o indiretta, il risultato
del mutamento di titolarità di dette partecipazioni.
Nella dizione "trasferimento per atto tra vivi" s'intendono
compresi tutti i negozi di alienazione, nella più ampia accezione
del termine e quindi, oltre alla vendita, a puro titolo
esemplificativo, i contratti di permuta, conferimento, dazione in
pagamento, trasferimento del mandato fiduciario, la costituzione
di rendita, la cessione "in blocco", "forzata" o "coattiva", la
trasmissione che si verifichi a seguito di operazioni di cessione o
conferimento d’azienda, fusione e scissione. In tutti i casi in cui la
natura del negozio non preveda un corrispettivo ovvero il
corrispettivo sia diverso dal denaro, i soci acquisteranno la
partecipazione versando all'offerente la somma determinata di
comune accordo o, in mancanza di accordo, con le modalità di cui
all'articolo 10.
L'intestazione a società fiduciaria o la reintestazione, da parte
della stessa (previa esibizione del mandato fiduciario) agli effettivi
proprietari non è soggetta a quanto disposto dal presente
articolo.
Nell'ipotesi di trasferimento eseguito senza l'osservanza di quanto
di seguito prescritto, l'acquirente non sarà legittimato all'esercizio
del voto e degli altri diritti amministrativi e non potrà alienare la
partecipazione con effetto verso la società.
Le partecipazioni sono divisibili.
In qualsiasi caso di trasferimento delle partecipazioni, ai soci
spetta il diritto di prelazione per l'acquisto.
Il socio che intenda vendere o comunque trasferire a terzi la
propria partecipazione deve informarne con lettera raccomandata
con avviso di ricevimento l'organo amministrativo, il quale ne
darà comunicazione agli altri soci.
Questi potranno rendersi acquirenti della partecipazione offerta in
vendita in proporzione delle partecipazioni rispettivamente
possedute.
Entro trenta giorni da quello in cui è fatta la comunicazione, i soci
dovranno comunicare all'Organo Amministrativo se intendono
acquistare. In mancanza di tale comunicazione nel termine
indicato, essi si considereranno rinunciatari. In questa ipotesi la
partecipazione offerta in vendita può essere acquistata dal socio o
dai soci che avranno nei termini comunicato di voler acquistare.



Qualora nessun socio eserciti il diritto di prelazione di cui al
presente articolo, in caso di trasferimento per atto tra vivi delle
partecipazioni o di costituzione di diritti reali o di garanzia sulle
stesse, è richiesto il gradimento dei soci.
Pertanto, il socio che, direttamente o indirettamente partecipa al
capitale sociale, intenda alienare la propria partecipazione o
costituire, sulla stessa, diritti reali o di garanzia, dovrà
comunicare con lettera raccomandata inviata alla società la
proposta di alienazione, contenente l'indicazione della persona
fisica o giuridica del cessionario.
L'organo amministrativo dovrà, senza indugio, attivare la
decisione del soggetto competente a pronunciare il gradimento.
I soci decidono con le maggioranze previste dal successivo
articolo 26 primo comma. Nel calcolo delle maggioranze non sarà
computata la partecipazione del socio richiedente il gradimento.
La decisione in ordine al gradimento dovrà intervenire senza
indugio ed essere comunicata all'organo amministrativo.
L'organo amministrativo dovrà comunicare, con lettera
raccomandata inviata all'indirizzo risultante dal Registro Imprese,
al socio la decisione sul gradimento.
Qualora entro il termine di 60 (sessanta) giorni dal ricevimento
della richiesta di gradimento al socio richiedente non pervenga
alcuna comunicazione, il gradimento si intenderà concesso ed il
socio potrà trasferire la partecipazione.

Articolo 8
Morte del socio

Le partecipazioni sono liberamente trasferibili per successione a
causa di morte.

TITOLO III
RECESSO - ESCLUSIONE

Articolo 9
Recesso

Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso
all'approvazione delle decisioni riguardanti:
a. il cambiamento dell'oggetto della società;
b. la trasformazione della società;
c. la fusione e la scissione della società;
d. la revoca dello stato di liquidazione;
e. il trasferimento della sede della società all'estero;
f. il compimento di operazioni che comportino una sostanziale
modifica dell'oggetto della società;
g. il compimento di operazioni che determinino una rilevante
modificazione dei diritti attribuiti ai soci ai sensi dell'articolo 2468,
quarto comma c.c..
Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri casi previsti dalla legge,
ivi comprese le ipotesi previste dall'art. 2497 quater c.c. e
dall'art. 2469 comma secondo c.c., ove applicabili.
Il socio che intende recedere dalla società deve darne
comunicazione all'organo amministrativo mediante lettera inviata
con raccomandata con ricevuta di ritorno.



La raccomandata deve essere inviata entro 30 (trenta) giorni
dall'iscrizione nel registro imprese o, se non prevista, dalla
trascrizione nel libro delle decisioni dei soci della decisione che lo
legittima, con l'indicazione delle generalità del socio recedente,
del domicilio per le comunicazioni inerenti al procedimento.
Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una decisione,
esso può essere esercitato non oltre trenta giorni dalla sua
conoscenza da parte del socio.
Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è
pervenuta alla sede della società.
Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo
di efficacia se, entro novanta giorni dall'esercizio del recesso, la
società revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato
lo scioglimento della società.

Esclusione
Può essere escluso il socio che sia stato interdetto, inabilitato o
che sia stato dichiarato fallito o che sia stato condannato con
sentenza passata in giudicato ad una pena che comporta
l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici. L'esclusione
deve risultare da decisione dei soci. Nel calcolo della maggioranza
non sarà computata la partecipazione del socio la cui esclusione
deve essere decisa. La decisione di esclusione deve essere
notificata dall'organo amministrativo al socio escluso e
l'esclusione avrà effetto decorsi trenta giorni dalla notifica
suddetta. Entro questo termine il socio escluso può fare
opposizione davanti il Tribunale competente per territorio. Se la
società si compone di due soli soci l'esclusione di uno di essi è
pronunciata dal Tribunale su domanda dell'altro.

Articolo 10
Liquidazione delle partecipazioni

Nelle ipotesi previste dall'articolo 9 le partecipazioni saranno
rimborsate al socio o ai suoi eredi in proporzione del patrimonio
sociale.
Il patrimonio della società è determinato dall'organo
amministrativo, sentito il parere dell'organo di controllo e del
revisore, se nominati, tenendo conto del valore di mercato della
partecipazione riferito al momento di efficacia del recesso o
dell'esclusione determinato ai sensi del precedente articolo 9.
In caso di disaccordo, la valutazione delle partecipazioni, secondo
i criteri sopra indicati, è effettuata, tramite relazione giurata, da
un esperto nominato dal Tribunale competente in funzione alla
sede della società, che provvede anche sulle spese, su istanza
della parte più diligente. Si applica il primo comma dell'articolo
1349 c.c.
Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito entro 180
(centottanta) giorni dall'evento dal quale consegue la
liquidazione.
Il rimborso può avvenire mediante acquisto da parte degli altri
soci proporzionalmente alle loro partecipazioni o da parte di un
terzo concordemente individuato dai soci medesimi.



Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato utilizzando
riserve disponibili o in mancanza riducendo il capitale sociale
corrispondentemente. In questo ultimo caso si applica l'articolo
2482 c.c., e qualora sulla base di esso non risulti possibile il
rimborso della partecipazione del socio receduto, la società si
scioglie ai sensi dell'articolo 2484, comma primo n. 5 c.c.
In caso di esclusione è esclusa la possibilità del rimborso della
partecipazione mediante riduzione del capitale sociale, ai sensi
dell'art. 2473 bis c.c..

TITOLO IV
AMMINISTRAZIONE - RAPPRESENTANZA

Articolo 11
Amministratori

La società può essere amministrata, alternativamente, su
decisione dei soci in sede di nomina:
a. da un amministratore unico;
b. da un consiglio di amministrazione composto da due o più
membri, secondo il numero determinato dai soci al momento
della nomina;
c. da due o più amministratori con poteri disgiunti, congiunti o da
esercitarsi a maggioranza; in tali casi si applicano gli articoli 2257
e 2258 c.c., ma la decisione di cui al terzo comma dell'art. 2257
c.c. e al secondo comma dell'art. 2258 c.c. è adottata dagli
amministratori a maggioranza calcolata per teste.
Qualora vengano nominati due o più amministratori senza alcuna
indicazione relativa alle modalità di esercizio dei poteri di
amministrazione, si intende costituito un consiglio di
amministrazione.
Per organo amministrativo si intende l'amministratore unico,
oppure il consiglio di amministrazione, oppure l'insieme di
amministratori cui sia affidata congiuntamente o disgiuntamente
l'amministrazione.
Gli amministratori possono essere anche non soci.
Non si applica agli amministratori il divieto di concorrenza di cui
all'articolo 2390 c.c.

Articolo 12
Durata della carica, revoca, cessazione

Gli amministratori restano in carica fino a revoca o dimissioni o
per il periodo determinato dai soci al momento della nomina.
Gli amministratori sono rieleggibili.
La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha
effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato
ricostituito. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o
più amministratori gli altri provvedono a sostituirli; gli
amministratori così nominati restano in carica fino alla prossima
assemblea.

Articolo 13
Consiglio di amministrazione

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della
nomina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri



un presidente ed, eventualmente, uno o più vice-presidenti.
Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvo quanto
previsto al successivo articolo 14, possono essere adottate
mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del consenso
espresso per iscritto.
La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del
consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari vincoli
purchè sia assicurato a ciascun amministratore il diritto di
partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto
adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un
unico documento ovvero di più documenti che contengano il
medesimo testo di decisione da parte della maggioranza degli
amministratori.
Il procedimento deve concludersi entro 5 (cinque) giorni dal suo
inizio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione.
Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con il
voto favorevole della maggioranza degli amministratori in carica.
Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza
indugio nel libro delle decisioni degli amministratori. La relativa
documentazione è conservata dalla società.

Articolo 14
Adunanze del consiglio di amministrazione

In caso di richiesta di uno o più amministratori, il consiglio di
amministrazione deve deliberare in adunanza collegiale.
In questo caso il presidente convoca il consiglio di
amministrazione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori
e provvede affinchè tutti gli amministratori siano adeguatamente
informati sulle materie da trattare.
La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli
amministratori, all'organo di controllo e al revisore, se nominati,
con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto
ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di
urgenza, almeno un giorno prima.
Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora della riunione,
nonchè l'ordine del giorno.
Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove,
purchè in Italia.
Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide,
anche senza convocazione formale, quando intervengono tutti i
consiglieri in carica e l'organo di controllo se nominato.
Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere
anche per audioconferenza o videoconferenza, alle seguenti
condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali: a. che siano
presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della
riunione, se nominato, che provvederanno alla formazione e
sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in
detto luogo;
b. che sia consentito al presidente della riunione di accertare
l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione,



constatare e proclamare i risultati della votazione;
c. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di
verbalizzazione;
d. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti
all'ordine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o trasmettere
documenti.
Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono prese con il
voto della maggioranza dei suoi membri in carica.
Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale firmato dal
presidente e dal segretario se nominato che dovrà essere
trascritto nel libro delle decisioni degli amministratori.

Articolo 15
Poteri dell'organo amministrativo

L'organo amministrativo ha tutti i poteri per l'amministrazione
della società, con la sola esclusione di quegli atti e di quelle
operazioni che la legge e il presente Statuto riservano
espressamente ai soci.
In sede di nomina possono essere indicati limiti ai poteri degli
amministratori.
Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, questo può
delegare tutti o parte dei suoi poteri ad un comitato esecutivo
composto da alcuni dei suoi componenti, ovvero ad uno o più dei
suoi componenti, anche disgiuntamente. Non possono essere
delegate le attribuzioni indicate nell'articolo 2475, comma quinto
c.c..
Nel caso di nomina di più amministratori, al momento della
nomina i poteri di amministrazione possono essere attribuiti agli
stessi disgiuntamente, congiuntamente o a maggioranza, ovvero
alcuni poteri di amministrazione possono essere attribuiti in via
disgiunta e altri in via congiunta. In mancanza di qualsiasi
precisazione nell'atto di nomina, in ordine alle modalità di
esercizio dei poteri di amministrazione, detti poteri si intendono
attribuiti agli amministratori congiuntamente tra loro.
Nel caso di amministrazione congiunta, i singoli amministratori
non possono compiere alcuna operazione.
Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per il
compimento di determinati atti o categorie di atti,
determinandone i poteri.

Articolo 16
Rappresentanza

L'amministratore unico ha la rappresentanza della società.
In caso di nomina del  consiglio di amministrazione, la
rappresentanza della società compete al presidente del consiglio
di amministrazione e, in caso di assenza o impedimento, al vice
presidente, se nominato; compete, altresì, ai membri del
consiglio di amministrazione forniti di poteri delegati
congiuntamente o disgiuntamente, allo stesso modo in cui sono
stati attribuiti in sede di delega i poteri di amministrazione.



Nel caso di nomina di più amministratori, la rappresentanza della
società spetta agli stessi congiuntamente o disgiuntamente, allo
stesso modo in cui sono stati attribuiti in sede di nomina i poteri
di amministrazione.
La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, agli
institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto
di nomina.

Articolo 17
Compensi degli amministratori

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per
ragioni del loro ufficio.
I soci possono inoltre assegnare agli amministratori un'indennità
annuale in misura fissa, ovvero un compenso proporzionale agli
utili netti di esercizio, nonchè  determinare  un'indennità per la
cessazione dalla carica e deliberare l'accantonamento per il
relativo fondo di quiescenza con modalità stabilite con decisione
dei soci.
In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri
delegati, il loro compenso è stabilito dal consiglio di
amministrazione al momento della nomina.

TITOLO V
CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Articolo 18
Organo di controllo e revisione legale dei conti

La società può nominare, ai sensi dell'articolo 2477 primo comma
c.c., un organo di controllo o un revisore.
Nei casi previsti dall'articolo 2477 c.c., la nomina dell'organo di
controllo o del revisore è obbligatoria.
Con decisione dei soci la funzione di controllo di gestione e la
funzione di revisione legale dei conti possono essere attribuite ad
un organo collegiale ("collegio sindacale"), la cui composizione ed
il cui funzionamento sono regolate dalle norme vigenti per le
s.p.a.; in alternativa, la funzione di controllo di gestione può
essere affidata ad un organo di controllo (sindaco unico o
"collegio sindacale") e la funzione di revisione legale dei conti può
essere affidata ad un revisore (persona fisica o società di
revisione).

TITOLO VI
DECISIONI DEI SOCI

Articolo 19
Materie rimesse alle decisioni dei soci

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla
legge, dal presente statuto, nonchè sugli argomenti che uno o più
amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del
capitale sociale sottopongono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a. l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b. la nomina degli amministratori e la struttura dell'organo
amministrativo;
c. la nomina dell'organo di controllo o del revisore;



d. le modificazioni dello statuto;
e. la decisione di compiere operazioni che comportano una
sostanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante
modificazione dei diritti dei soci;
f. la riduzione del capitale per perdite nel caso previsto dal quarto
comma dell'art. 2482 bis c.c.;
g. le decisioni in ordine all'anticipato scioglimento della società, la
nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione;
h. l'emissione di titoli di debito.
Non è necessaria la decisione dei soci che autorizzi l'acquisto da
parte della società, per un corrispettivo pari o superiore al decimo
del capitale sociale, di beni o di crediti dei soci fondatori, dei soci
e degli amministratori, nei due anni dalla iscrizione della società
nel registro delle imprese.

Articolo 20
Diritto di voto

Hanno diritto di voto i soci iscritti nel Registro delle Imprese.
Il voto del socio vale in misura proporzionale alla sua
partecipazione.
Il socio moroso (o il socio la cui polizza assicurativa o la cui
garanzia bancaria siano scadute o divenute inefficaci, ove
prestate ai sensi dell'articolo 2466, comma quinto c.c.) non può
partecipare alle decisioni dei soci.

Articolo 21
Consultazione scritta e consenso espresso per iscritto

Salvo quanto previsto al primo comma del successivo articolo 22,
le decisioni dei soci possono essere adottate mediante
consultazione scritta ovvero sulla base del consenso espresso per
iscritto.
La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del
consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari vincoli,
purchè sia assicurato a ciascun socio il diritto di partecipare alla
decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata
informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un
unico documento, ovvero di più documenti che contengano il
medesimo testo di decisione.
Il procedimento deve concludersi entro 30 (trenta) giorni dal suo
inizio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione.

Articolo 22
Assemblea

Nel caso le decisioni abbiano ad oggetto le materie indicate nel
precedente articolo 19 secondo comma lettere d), e), f),  g) e h)
nonchè in tutti gli altri casi espressamente previsti dalla legge  o
dal presente statuto, oppure quando lo richiedono uno o più
amministratori o un numero di soci che rappresentano almeno un
terzo del capitale sociale, le decisioni dei soci devono essere
adottate mediante deliberazione assembleare.
L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo
anche fuori dalla sede sociale, purchè in Italia.



In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro
inattività, l'assemblea può essere convocata dall'organo di
controllo, se nominato, o anche da un socio.
L'assemblea viene convocata con avviso spedito otto giorni o, se
spedito successivamente, ricevuto almeno cinque giorni prima di
quello fissato per l'adunanza,  con lettera raccomandata, ovvero
con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova
dell'avvenuto ricevimento, fatto pervenire agli aventi diritto.
Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il
luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.
Anche in mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa
regolarmente costituita quando ad essa partecipa l'intero capitale
sociale e tutti gli amministratori e l'organo di controllo, se
nominato, sono presenti o informati e nessuno si oppone alla
trattazione dell'argomento. Se gli amministratori o l'organo di
controllo, se nominato, non partecipano personalmente
all'assemblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione scritta,
da conservarsi agli atti della società, nella quale dichiarano di
essere informati su tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno e
di non opporsi alla trattazione degli stessi.

Articolo 23
Svolgimento dell'assemblea

L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico, dal
presidente del consiglio di amministrazione o dall'amministratore
più anziano di età (nel caso di nomina di più amministratori con
poteri disgiunti o congiunti). In caso di assenza o di impedimento
di questi, l'assemblea è presieduta dalla persona designata dagli
intervenuti.
Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare
costituzione della stessa, accertare l'identità e la legittimazione
dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento dell'assemblea ed
accertare e proclamare i risultati delle votazioni.
L'assemblea dei soci può svolgersi anche in più luoghi, audio e/o
video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, delle quali deve
essere dato atto nei relativi verbali:
- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il
segretario della riunione se nominato che provvederanno alla
formazione e sottoscrizione del verbale;
- che sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare
l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo
svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati
della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione
ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno,
nonchè di visionare, ricevere o trasmettere documenti;
- che siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio e/o
video collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti
potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo



ove sarà presente il presidente.
In tutti i luoghi audio e/o video collegati in cui si tiene la riunione
dovrà essere predisposto il foglio delle presenze.

Articolo 24
Deleghe

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi
rappresentare anche da soggetto non socio per delega scritta, che
deve essere conservata dalla società. Nella delega deve essere
specificato il nome del rappresentante.
La rappresentanza non può essere conferita ad amministratori,
all'organo di controllo o al revisore, se nominati.

Articolo 25
Verbale dell'assemblea

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale
sottoscritto dal presidente e dal segretario se nominato o dal
notaio.
Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche in
allegato, l'identità dei partecipanti e il capitale rappresentato da
ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il risultato delle
votazioni e deve consentire, anche per allegato, l'identificazione
dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti.
Il verbale deve riportare gli esiti degli accertamenti fatti dal
presidente a norma del precedente articolo 23. Nel verbale
devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni
pertinenti all'ordine del giorno.
Il verbale dell'assemblea, anche se redatto per atto pubblico,
deve essere trascritto, senza indugio, nel libro delle decisioni dei
soci.

Articolo 26
Quorum costitutivi e deliberativi

L'assemblea è regolarmente costituita e delibera con il voto
favorevole di tanti soci che rappresentino la maggioranza del
capitale sociale.
Nei casi previsti dal precedente articolo 19 secondo comma
lettere d), e), f), g) e h) è comunque richiesto il voto favorevole
di tanti soci che rappresentino almeno il 75% (settantacinque per
cento) del capitale sociale.
Nel caso di decisione dei soci assunta con consultazione scritta o
sulla base del consenso espresso per iscritto, le decisioni sono
prese con il voto favorevole dei soci che rappresentino la
maggioranza del capitale sociale.
Per introdurre i diritti attribuiti ai singoli soci ai sensi del terzo
comma dell'articolo 2468 c.c., è necessario il consenso di tutti i
soci.
Per modificare o sopprimere i diritti attribuiti ai singoli soci ai
sensi del terzo comma dell'articolo 2468 c.c., è necessario il
consenso di tutti i soci.
Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o del
presente statuto che, per particolari decisioni, richiedono diverse
specifiche maggioranze.



TITOLO VII
ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO

Articolo 27
Esercizio sociale, bilancio e utili

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.
Il bilancio deve essere approvato entro centoventi giorni dalla
chiusura dell’esercizio sociale; il bilancio può tuttavia essere
approvato entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio
sociale nel caso che la società sia tenuta alla redazione del
bilancio consolidato ovvero quando lo richiedano particolari
esigenze relative alla struttura e all’oggetto della società.
I soci deliberano in ordine alla ripartizione degli utili netti
risultanti dal bilancio, dedotto almeno il 5% (cinque per cento) da
destinare a riserva legale fino a che questa non abbia raggiunto il
quinto del capitale.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE

Articolo 28
Scioglimento e liquidazione

La società si scioglie per le cause previste dalla legge.
In caso di scioglimento della Società, l'assemblea determinerà le
modalità della liquidazione, nominerà uno o più liquidatori,
fissandone poteri e compensi.

TITOLO IX
COMPOSIZIONE DELLE LITI

Articolo 29
Clausola compromissoria

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i
soci e la società che abbia ad oggetto diritti disponibili relativi al
rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la legge
prevede l'intervento obbligatorio del pubblico ministero, dovrà
essere risolta da un Arbitro, nominato dal presidente del
Tribunale competente in funzione della sede della società. La sede
dell'arbitrato sarà presso il domicilio dell'arbitro. L'arbitro dovrà
decidere entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. L'arbitro
deciderà in via rituale secondo diritto. Resta fin d'ora stabilito
irrevocabilmente che le risoluzioni e determinazioni dell'arbitro
vincoleranno le parti.
L'arbitro determinerà come ripartire le spese dell'arbitrato tra le
parti.
La soppressione o la modifica di contenuto della presente clausola
compromissoria deve essere approvata con delibera dei soci con
la maggioranza di almeno i due terzi del capitale sociale. I soci
assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni,
esercitare il diritto di recesso ai sensi dell'articolo 9.

TITOLO X
DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 30
Rinvio

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto,



valgono le disposizioni del Codice Civile e delle leggi speciali in
materia.



STATUTO SOCIALE
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DOMICILIO DEI SOCI
DURATA - OGGETTO

ARTICOLO 1
 E’ costituita una società denominata "BIANCA SRL".

ARTICOLO 2
La società ha sede nel Comune di Cesenatico (FC), all’indirizzo
risultante da apposita iscrizione al Registro Imprese.
I soci, con propria decisione, possono trasferire la sede in altro
Comune e istituire sedi secondarie.
L’Organo Amministrativo può trasferire la sede sociale nell’ambito del
Comune sopra indicato, nonché istituire e sopprimere ovunque unità
locali operative, uffici, stabilimenti, depositi e agenzie, in tutto il
territorio dello Stato ed anche all'estero.

ARTICOLO 3
Il domicilio dei soci, per i loro rapporti con la Società, è quello
risultante dai documenti del Registro delle Imprese competente per
territorio, a tal fine eletto.

 ARTICOLO 4
La durata è fissata al 31 Dicembre 2070, salvo proroga o anticipato
scioglimento deliberati dall’Assemblea dei soci.

ARTICOLO 5
La Società ha per oggetto le seguenti attività:
1) la gestione di ristoranti, pizzerie, bar, pub-paninoteche, alberghi,
stabilimenti balneari, gelaterie e pasticcerie, anche con produzione
propria e di qualsiasi altro pubblico esercizio per la somministrazione
di alimenti e bevande e attività similari in genere;
2) la gestione, la produzione in laboratorio artigianale, la
commercializzazione al minuto e all'ingrosso e la vendita di
pasticceria in genere, di gelateria e di prodotti secchi della
panificazione, di pasta alimentare di ogni tipo e forma con o senza
uova, di pasta speciale fresca o secca arricchita con aromi, spezie,
erbe o ripiena;
3) le attività di servizio legate alle aziende turistico-alberghiere, con
possibilità di gestire sia in proprio sia in collaborazione con altri,
attività di produzione e/o commercializzazione di pasti pronti per la
ristorazione, servizi di catering, servizi di formazione ed
addestramento del personale di cucina e di sala, gestione di corsi di
scuola di cucina in genere.
Tutte le suddette attività saranno svolte nei limiti ed in conformità
alla normativa vigente, previa iscrizione negli appositi Albi e/o
Elenchi ove necessari e previo ottenimento di tutte le eventuali
autorizzazioni richieste dalla legge e dai relativi regolamenti che
disciplinano i suddetti settori di attività.
Ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale, la società può inoltre
effettuare tutte le operazioni mobiliari ed immobiliari ed ogni altra
attività che sarà ritenuta necessaria o utile, contrarre mutui ed
accedere ad ogni altro tipo di credito e/o operazione di locazione
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finanziaria, prendere e concedere in affitto aziende, cedere ed
acquistare aziende, prendere e concedere in locazione commerciale
immobili, prestare fidejussioni e garanzie, anche reali, per
obbligazioni anche di terzi, nonchè assumere partecipazioni ed
interessenze in altre società o imprese aventi oggetto analogo, affine
o connesso al proprio, precisando che tale attività non verrà
esercitata ai fini del collocamento tra il pubblico, ma solo ai fini di
stabile investimento.
La società si obbliga a non esercitare:
- ogni attività riservata a professionisti iscritti in appositi Ordini, Albi
o Elenchi;
- ogni attività nei confronti del pubblico qualificata come finanziaria
(e perciò riservata dalla Legge a società soggette ad Autorità di
Vigilanza;
- ogni attività che la Legge inibisca a società che adottino la forma
prescelta per il tipo di società disciplinato dal presente statuto.

TITOLO II
CAPITALE - QUOTE DI PARTECIPAZIONE

FINANZIAMENTI DEI SOCI – TITOLI DI DEBITO - RECESSO
ARTICOLO 6

Il capitale sociale è di Euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero),
diviso in quote di partecipazione, anche di diverso ammontare.
Le partecipazioni sono divisibili, entro i limiti determinati dalla legge.
I versamenti sulle quote di partecipazione sono richiesti dall'Organo
Amministrativo, nei modi e nei termini che reputerà convenienti.
Nell’ipotesi di cui al comma VI dell’articolo 2464 c.c., la polizza o la
fideiussione possono essere sostituite dal socio con il versamento a
titolo di cauzione del corrispondente importo in danaro presso la
società.

ARTICOLO 7
Il capitale sociale può essere aumentato una o più volte, per
deliberazione dell'Assemblea, anche con conferimento di beni in
natura e di crediti, d’opera o di servizi.
Salvo il caso di cui all’articolo 2482 ter c.c., l’aumento di capitale può
essere attuato, in tutto o in parte, anche mediante offerta di quote di
nuova emissione a terzi; in tal caso spetta ai soci che non hanno
consentito alla decisione il diritto di recesso a norma dell’articolo
2473 c.c..
L'Organo Amministrativo ha la facoltà di aumentare il capitale, per
non più di una volta in ciascun esercizio sociale, sino ad un
ammontare massimo pari al capitale della società al momento
dell’esercizio della delega, senza peraltro la possibilità di escludere il
diritto dei soci di sottoscrivere l'aumento in proporzione alle
partecipazioni dagli stessi possedute e di attribuire ai soci
partecipazioni determinate in misura non proporzionale ai
conferimenti.
In caso di riduzione del capitale per perdite può essere omesso il
deposito preventivo presso la sede sociale della relazione dell'organo
amministrativo sulla situazione patrimoniale della società e delle



osservazioni dell’eventuale organo di controllo.
ARTICOLO 8

E' consentita l'attribuzione di partecipazioni anche in misura non
proporzionale ai conferimenti. Peraltro, in mancanza di specifica
determinazione in tal senso, le partecipazioni dei soci si presumono
di valore proporzionale ai conferimenti effettuati.
I diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale alla
partecipazione da ciascuno posseduta; tuttavia, con decisione di tutti
i soci, possono essere attribuiti a singoli soci particolari diritti
riguardanti l’amministrazione della società o la distribuzione degli utili.
Tali diritti sono personali e non possono essere ceduti insieme con la
partecipazione né per atto inter vivos né mortis causa. Possono
essere modificati solo con il consenso di tutti i soci.
Le partecipazioni possono essere date in pegno o su di esse può
essere costituito il diritto di usufrutto: si applicano gli articoli 2471 bis
e 2352 del codice civile.

ARTICOLO 9
  Le partecipazioni sono liberamente trasferibili solo:
- per successione a causa di morte;
- per atto tra vivi, qualora il trasferimento avvenga in favore del
coniuge o dei parenti in linea retta del socio.
 In tutti gli altri casi, il socio che intenda alienare a terzi, in tutto o in
parte, la propria partecipazione deve informarne con lettera
raccomandata con avviso di ricevimento, contenente l'indicazione
dell'ammontare della partecipazione alienanda, del suo corrispettivo,
delle generalità del cessionario e delle condizioni della cessione,
l'organo amministrativo, il quale ne darà comunicazione agli altri soci
entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della lettera raccomandata.
 Questi potranno, a parità di condizioni, rendersi acquirenti della
partecipazione alienanda in proporzione delle partecipazioni
rispettivamente possedute, in modo da lasciare immutato il
preesistente rapporto di partecipazione al capitale sociale.
 Entro trenta giorni da quello in cui è fatta la comunicazione, i soci
dovranno comunicare all'organo amministrativo se intendono
acquistare.
 In mancanza di tale comunicazione nell'indicato termine, si
considereranno rinunciatari.
 In tal caso, la partecipazione alienanda può essere acquistata dal
socio o dai soci che avranno, nei termini, comunicato di voler
acquistare.
 Se nessun socio esercita la prelazione con le modalità indicate, la
partecipazione è liberamente trasferibile.
 L’intestazione a società fiduciaria o la reintestazione, da parte della
stessa, (previa esibizione del mandato fiduciario), agli effettivi
proprietari non è soggetta a quanto disposto dal presente articolo.
 Le partecipazioni per le quali è esercitato il diritto di recesso non
possono essere cedute.

ARTICOLO 10
I soci potranno eseguire, su richiesta dell’organo amministrativo ed



in conformità alle vigenti disposizioni di carattere fiscale, versamenti
in conto capitale ovvero finanziamenti; detti finanziamenti, (che non
saranno produttivi di interessi, se non è diversamente stabilito
dall'Assemblea), non costituiranno raccolta di risparmio tra il
pubblico, ai fini del D.Lgs. 385/93, osservati i limiti e i criteri fissati
dalle leggi tempo per tempo vigenti.
In caso di versamenti in conto capitale, le relative somme potranno
essere utilizzate per la copertura di eventuali perdite ovvero
trasferite a diretto aumento del capitale di qualunque importo, e ciò
previa conforme delibera assembleare.

ARTICOLO 11
La società può emettere titoli di debito.
L'emissione dei titoli di debito è deliberata dall'Assemblea dei soci
con le maggioranze previste per la modifica di questo Statuto.
La società può emettere titoli di debito per somma
complessivamente non eccedente il capitale sociale, la riserva legale
e le riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio approvato.

ARTICOLO 12
 Il diritto di recesso compete ai soci in tutti i casi previsti dalla legge
o da questo Statuto. Si applicano gli articoli 2473 e 2437 bis, I
comma, c.c..

TITOLO III
DECISIONI DEI SOCI

ASSEMBLEA – CONSULTAZIONE O CONSENSO SCRITTI
ARTICOLO 13

 I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla
legge e da questo Statuto, nonché sugli argomenti che uno o più
amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del
capitale sociale sottopongono alla loro approvazione.
 In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l’approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b) la nomina dell'organo amministrativo;
c) la nomina, nei casi previsti dalla legge o se ritenuta comunque
opportuna, dell’Organo di controllo monocratico o collegiale e, in
quest’ultimo caso, anche del presidente del collegio sindacale ovvero
del revisore, la determinazione del loro compenso, nonché la loro
eventuale revoca;
d) le modificazioni di questo Statuto;
e) le decisioni relative all’attribuzione a singoli soci di particolari diritti
riguardanti l’amministrazione della società o la distribuzione degli
utili, nonché quelle relative alla modifica o soppressione di tali diritti;
f) la decisione di compiere operazioni che comportano una
sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante
modificazione dei diritti dei soci, nonché l'assunzione di
partecipazioni da cui derivi responsabilità illimitata per le obbligazioni
della società partecipata;
g) le decisioni in merito all'anticipato scioglimento della società;
h) le decisioni in merito alla nomina e alla revoca dei liquidatori,
quelle che modificano le deliberazioni assunte ai sensi dell'art. 2487,



primo comma, c.c., e quelle in merito alla revoca dello stato di
liquidazione;
i) l’emissione dei titoli di debito.
 Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni ed il suo voto vale
in misura proporzionale alla sua partecipazione.
Devono essere assunte sempre con deliberazione assembleare le
decisioni dei soci:
- di cui ai punti a), d), e), f),  g), h) ed i) che precedono;
- aventi ad oggetto l'approvazione della proposta di concordato
preventivo o fallimentare ai sensi del R.D. n. 267 del 1942 e s.m.i.;
- aventi ad oggetto la riduzione del capitale sociale nel caso previsto
dall’articolo 2482 bis, IV comma, c.c.;
- quando lo richiedono uno o più amministratori o un numero di soci
che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale;
- negli altri casi espressamente previsti dalla legge e da questo
Statuto.

ARTICOLO 14
L'Assemblea rappresenta l'universalità dei soci e le sue deliberazioni,
prese in conformità alla legge ed a questo statuto, obbligano tutti i
soci.
Le assemblee sono tenute di regola presso la sede sociale, salvo
diversa determinazione dell'Organo Amministrativo, che può fissare
un luogo diverso, purché sito nel territorio dello Stato Italiano.
L’Assemblea è validamente costituita anche se tenuta a mezzo
videoconferenza o teleconferenza, a condizione che siano rispettati i
principi di collegialità, di buona fede e di parità di trattamento dei
soci. In particolare, è necessario che:
a) sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo del
proprio ufficio di presidenza, di accertare l’identità e la legittimazione
degli intervenuti, distribuendo agli stessi via fax o a mezzo posta
elettronica, se redatta, la documentazione predisposta per la
riunione, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e
proclamare i risultati della votazione;
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla
votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché di
visionare, ricevere o trasmettere documenti;
d) vengano indicati nell’avviso di convocazione, (salvo che si tratti di
Assemblea totalitaria), i luoghi audio/video collegati a cura della
società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere
svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente e il
soggetto verbalizzante.

ARTICOLO 15
L'Assemblea è convocata a cura dell'Amministratore unico, dal
Presidente del Consiglio di amministrazione o, in caso di
amministrazione di cui alla lettera B dell’art. 21, da ciascuno degli
amministratori, almeno otto giorni prima di quello fissato per
l'adunanza, mediante avviso da inviarsi ai soci con raccomandata



A.R., telegramma, telefax, telex, posta elettronica, lettera
consegnata brevi manu e accompagnata da firma per ricevuta su un
foglio di ricezione ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad
assicurare la tempestiva informazione sugli argomenti da trattare e la
prova della ricezione, fatto pervenire ai soci al domicilio o indirizzo
risultanti dal Registro delle Imprese competente per territorio.
L'avviso dovrà contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo
della riunione nonchè l'elenco delle materie da trattare e l'indicazione
del giorno, dell'ora e del luogo dell'eventuale seconda convocazione.
Sono valide le assemblee totalitarie, convocate anche senza le
modalità di cui sopra e costituite a norma di legge.

 ARTICOLO 16
L’assemblea deve essere convocata almeno una volta l’anno, entro
centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero entro
centottanta giorni, nei limiti ed alle condizioni previsti dal secondo
comma dell’articolo 2364 c.c.

ARTICOLO 17
Possono intervenire all'Assemblea coloro i quali, al momento
dell’adunanza, risultino soci in base ai documenti del Registro delle
Imprese competente per territorio.
Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'Assemblea può farsi
rappresentare, anche da chi non è socio, ai sensi dell’articolo 2372
c.c..
E' ammessa anche la procura generale a valere per più assemblee,
indipendentemente dal loro ordine del giorno.
Spetta al Presidente dell'Assemblea di constatare la regolarità delle
deleghe ed, in genere, il diritto di intervento all'Assemblea.

ARTICOLO 18
La Presidenza dell'Assemblea, secondo il sistema di amministrazione
adottato, compete:
= all'Amministratore Unico;
= all'amministratore anziano di età o, nel caso di sua assenza o
impedimento, all'amministratore di età maggiore, nel caso di
Amministrazione di cui alla lettera B dell’articolo 21 che segue;
= al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in caso di
assenza od impedimento del Presidente, nell'ordine: al vice
Presidente e all'amministratore delegato, se nominati.
Qualora nè gli uni nè gli altri possano o vogliano esercitare tale
funzione, gli intervenuti designano a maggioranza assoluta del
capitale rappresentato il Presidente fra i presenti.
Il Presidente verifica la regolarità della costituzione dell'Assemblea,
anche in forma totalitaria, accerta l’identità e la legittimazione dei
presenti, regola lo svolgimento dell’Assemblea ed accerta i risultati
delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto
nel verbale.
L'Assemblea nomina un segretario, anche non socio, e, se lo crede
opportuno, due scrutatori anche estranei.
Le deliberazioni dell'Assemblea devono risultare da verbale firmato
dal Presidente, dal segretario ed eventualmente dagli scrutatori.



Nei casi di legge ed, inoltre, quando il Presidente dell'Assemblea lo
ritenga opportuno, il verbale viene redatto da un notaio.
Il verbale può essere redatto anche non contestualmente
all'assemblea, ma, comunque, senza ritardo e nei tempi necessari
per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e
pubblicazione.
Le deliberazioni sono adottate con le modalità di votazione di volta in
volta determinate dall'Assemblea; è in ogni caso vietato il sistema
della votazione a scrutinio segreto.

ARTICOLO 19
L'Assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci
che rappresentano la maggioranza del capitale sociale.
Essa delibera:
1) col voto favorevole di tanti soci che rappresentano la maggioranza
del capitale sociale:
= nei casi previsti dai numeri 4) e 5) del secondo comma dell’articolo
2479 c.c. e dalle lettere f), g), h) ed i) dell’articolo 13 che precede;
= per le delibere di cui all’articolo 2500 septies c.c. (trasformazione
eterogenea);
= per le delibere che introducono, modificano o sopprimono limiti
alla trasferibilità della quota, comprese quelle che disciplinano la
prelazione ed il gradimento, e per le delibere relative all’attribuzione
a singoli soci di particolari diritti riguardanti l’amministrazione della
società o la distribuzione degli utili, nonché quelle relative alla
modifica o soppressione di tali diritti salvo il diritto di recesso per i
soci assenti e/o dissenzienti ai sensi dell'art. 2473 del C.C.
2) per le delibere che introducono, modificano o sopprimono clausole
compromissorie, con il voto favorevole dei soci che rappresentano
almeno i due terzi del capitale sociale, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs.
n. 5/2003 e ss.mm., salvo il diritto di recesso per i soci assenti e/o
dissenzienti da esercitarsi entro i successivi 90 giorni.
3) in tutti gli altri casi, e fatta eccezione per quelli in cui questo
statuto prevede quorum diversi e quelli in cui la legge richieda
inderogabilmente quorum diversi, a maggioranza del capitale
intervenuto.

ARTICOLO 20
Tutte le decisioni che per legge o in forza di questo statuto non
debbano adottarsi con deliberazione assembleare, possono essere
assunte sulla base:
- di un unico documento da cui risulti chiaramente l'argomento
oggetto della decisione, che dovrà essere datato e sottoscritto da
ciascun socio con l'indicazione "visto ed approvato" oppure "visto e
non approvato" oppure "visto ed astenuto", (c.d. CONSULTAZIONE
SCRITTA);
- di una pluralità di documenti, tutti di identico contenuto, da cui
risulti chiaramente l'argomento oggetto della decisione, che saranno
trasmessi dal proponente a tutti i soci, agli amministratori, ai sindaci
od al revisore, se nominati; ciascun socio daterà e sottoscriverà il
documento da lui ricevuto con l'indicazione "visto ed approvato"



oppure "visto e non approvato" oppure "visto ed astenuto",
provvedendo quindi a trasmettere alla società il documento da lui
sottoscritto,  (c.d. CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO).
Copia dell'unico documento o di tutti i documenti sarà trasmesso, a
cura della società, agli amministratori ed ai sindaci o al revisore, se
nominati.
Le trasmissioni previste in questo articolo potranno avvenire con
qualsiasi mezzo e/o sistema di comunicazione che consenta un
riscontro della spedizione e del ricevimento, compresi il fax e la posta
elettronica. In questi ultimi casi le trasmissioni ai soci dovranno
essere fatte al numero di fax e/o all'indirizzo di posta elettronica che
siano stati espressamente comunicati dai soci medesimi e risultanti
dalla documentazione depositata presso il Registro delle Imprese.
Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni di cui al presente
articolo ed il suo voto vale in misura proporzionale alla sua
partecipazione.
Tra la data della prima e quella dell'ultima sottoscrizione, sia se
raccolte con unico documento che con pluralità di documenti, non
può intercorrere un periodo superiore a dieci giorni.
La decisione si reputa validamente adottata qualora entro il termine
suddetto pervengano alla società le dichiarazioni di approvazione di
tanti soci che rappresentino più della metà del capitale sociale.
Tutte le decisioni in forma non assembleare dovranno essere
trascritte e conservate ai sensi dell'art. 2478 c.c..
L'individuazione dei soci legittimati a partecipare alle decisioni in
forma non assembleare è effettuata con riferimento alle risultanze
del Registro delle Imprese alla data della prima sottoscrizione;
qualora intervengano mutamenti nella compagine sociale tra la data
della prima e quella dell'ultima sottoscrizione, il nuovo socio potrà
sottoscrivere la decisione in luogo del socio cedente allegando la
documentazione risultante dal Registro delle Imprese e comprovante
la propria legittimazione.
La procura per sottoscrivere le decisioni dei soci previste in questo
articolo deve essere rilasciata per iscritto e dovrà essere trascritta e
conservata unitamente con la decisione a cui si riferisce; il
procuratore apporrà la sua sottoscrizione con la dizione "per procura"
o altra equivalente.

TITOLO IV
AMMINISTRAZIONE - RAPPRESENTANZA

ARTICOLO 21
La Società può essere amministrata:
A) da un AMMINISTRATORE UNICO;
B) da DUE o PIU’ AMMINISTRATORI, (che non costituiranno
Consiglio di Amministrazione), congiuntamente o disgiuntamente tra
loro (o disgiuntamente tra loro per gli atti di ordinaria
amministrazione e congiuntamente tra loro per gli atti di
straordinaria amministrazione ovvero taluni poteri di amministrazione
potranno essere attribuiti in via disgiunta e gli altri in via congiunta),
secondo quanto stabilito dall'Assemblea all'atto della nomina; in



mancanza di qualsiasi precisazione nell'atto di nomina in ordine alle
modalità di esercizio dei poteri di amministrazione, detti poteri si
intenderanno attribuiti ai Due o più amministratori in via disgiunta;
se l’amministrazione spetta disgiuntamente, ciascun amministratore
ha diritto di opporsi all’operazione che un altro voglia compiere,
prima che sia compiuta; la maggioranza dei soci, determinata
secondo la parte attribuita a ciascun socio negli utili, decide
sull’opposizione;
C) da un CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE composto da due a
cinque membri.
Per Organo Amministrativo si intende l’Amministratore Unico, il
Consiglio di Amministrazione oppure l’insieme degli Amministratori
cui sia affidata congiuntamente o disgiuntamente l’amministrazione.
 Per la redazione del progetto di bilancio e dei progetti di fusione o
scissione, nonché per le decisioni di aumento del capitale ai sensi
dell’articolo 2481 c.c., si applica l’articolo 2475, u.c., c.c..
 L'Assemblea sceglie il sistema di amministrazione e, nei casi di cui
alle precedenti lettere B e C, ne fissa il numero dei membri.
 I componenti dell'Organo Amministrativo:
= possono essere anche non soci;
= durano in carica - secondo quanto stabilito dall'Assemblea all'atto
della nomina - a tempo indeterminato fino a revoca, ovvero per il
periodo di volta in volta determinato dall'Assemblea stessa;
= sono sempre rieleggibili, salvo revoca o loro dimissioni;
= possono essere cooptati nell'osservanza dell'articolo 2386 codice
civile;
= non sono tenuti al divieto di cui all'articolo 2390 codice civile.
Non possono essere nominati amministratori, e se nominati
decadono dal loro ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni di cui
all’articolo 2382 c.c..
Quando la Società è amministrata da un Consiglio, il funzionamento
di esso è così regolato:
 A - Presidenza
Il Consiglio elegge tra i suoi membri il Presidente se questi non è
nominato dall'Assemblea; può eleggere un Vice Presidente che
sostituisca il Presidente nei casi di sua assenza o impedimento.
 B - Riunioni
Il Consiglio si riunisce nel luogo indicato nell'avviso di convocazione
(nella sede sociale o altrove) tutte le volte che il Presidente o chi ne
fa le veci lo giudichi necessario, o quando ne sia fatta richiesta scritta
da almeno un terzo degli amministratori in carica, oppure da almeno
due sindaci se nominati.
Di regola la convocazione è fatta almeno cinque giorni liberi prima
della riunione. Nei casi di urgenza il termine può essere più breve,
ma non inferiore ad un giorno.
 Il Consiglio è convocato dal Presidente mediante avviso spedito con
raccomandata A.R., telegramma, telefax, telex, posta elettronica,
lettera consegnata brevi manu ovvero con qualsiasi altro mezzo
idoneo ad assicurare sia la tempestiva informazione sugli argomenti



all'ordine del giorno sia la prova della ricezione dell'avviso stesso.
L'avviso dovrà contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo
della riunione nonchè l'elenco delle materie da trattare.
In carenza di formalità di convocazione, il Consiglio si reputa
validamente costituito quando sono presenti tutti gli amministratori
ed i sindaci effettivi o il revisore, se nominati.
Le riunioni di Consiglio sono presiedute dal Presidente; in sua
assenza, dal Vice Presidente, qualora sia stato nominato, o, in
mancanza anche di quest'ultimo, dal consigliere più anziano.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si potranno svolgere
anche per video o tele conferenza a condizione che ciascuno dei
partecipanti possa essere identificato dal Presidente e da tutti gli altri
intervenuti, che ciascuno dei partecipanti possa seguire la
discussione e intervenire in tempo reale durante la trattazione degli
argomenti esaminati, nonché ricevere, trasmettere e visionare
documenti e che di tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo
verbale.
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel
luogo in cui si trovano il presidente ed il segretario.
C - Deliberazioni
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio, è necessaria la
presenza della maggioranza degli amministratori in carica.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta degli
intervenuti.
Il voto non può essere dato per rappresentanza.
Le decisioni del Consiglio di Amministrazione possono essere
adottate anche mediante consultazione scritta o sulla base del
consenso espresso per iscritto, rinviandosi per analogia a quanto
sopra previsto in tema di decisioni dei soci, con le seguenti
precisazioni:
- ogni riferimento alla persona dei soci va qui inteso alla persona
degli amministratori;
- per la formazione della decisione degli amministratori è necessario
il voto favorevole della maggioranza degli stessi;
- le decisioni devono essere trascritte senza indugio nel Libro delle
decisioni degli amministratori.
 D - Verbalizzazioni
 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del comitato
esecutivo, se nominato ai sensi della successiva lettera "E", devono
risultare da verbali che, trascritti sull’apposito Libro delle decisioni
degli amministratori, tenuto a norma di legge, vengono firmati da chi
presiede e dal segretario nominato di volta in volta anche tra
estranei al Consiglio.
 E - Delega di poteri
 Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni
ad un comitato esecutivo composto di alcuni dei suoi membri o ad
uno o più amministratori delegati, determinando i limiti della delega.
 Non possono essere delegate le attribuzioni espressamente indicate
dalla legge.



 Le cariche di Presidente (o di Vice Presidente) e di amministratore
delegato sono cumulabili.
Qualora il Consiglio di Amministrazione sia formato da due membri e
gli amministratori non siano d’accordo circa la revoca degli
amministratori delegati eventualmente nominati, decade l’intero
Consiglio.
 F - Compensi
 Agli amministratori (e ciò anche nel caso di Amministratore Unico o
di Amministrazione affidata a due o più Amministratori), spetta il
rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio e, ove
l'Assemblea che provvede alla loro nomina lo deliberi espressamente,
un compenso da determinarsi dall'Assemblea stessa con
deliberazione valida fino a modifica.
Può essere stabilito anche ai partecipanti del Consiglio che per
decisione assembleare oltre al compenso prima indicato e al
rimborso delle spese può essere assegnato un "gettone" di presenza.
Il Consiglio di Amministrazione stabilisce il modo di riparto fra i suoi
membri degli eventuali compensi, anno per anno.
L'Assemblea dei soci può deliberare di riconoscere a ciascuno degli
amministratori il diritto di percepire, ad avvenuta cessazione del
mandato, un’indennità di fine rapporto, la cui copertura dovrà essere
assicurata dalla stipula di una polizza assicurativa o da un
accantonamento in un apposito fondo di bilancio.

 ARTICOLO 22
L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi poteri per
l'amministrazione ordinaria e straordinaria della Società e può quindi
compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per l'attuazione ed il
raggiungimento degli scopi sociali, esclusi soltanto quelli che la legge
e lo statuto riservano alla decisione dei soci.

ARTICOLO 23
La rappresentanza della Società, di fronte ai terzi, in giudizio ed
anche in sede amministrativa, secondo il sistema di amministrazione
adottato, compete:
- all'Amministratore Unico;
- ai due o più Amministratori, congiuntamente o disgiuntamente tra
loro (con le stesse modalità e limitazioni con cui è stato loro
attribuito il potere di amministrare la società), secondo quanto
stabilito dall'Assemblea all'atto della nomina;
- al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, ove nominato, al
Vice Presidente, disgiuntamente tra loro, ed ai membri del Consiglio
di Amministrazione forniti di poteri delegati, nei limiti della delega.
L'Organo Amministrativo può nominare direttori, amministrativi e
tecnici, nonchè procuratori per singoli atti o per categorie di affari,
fissandone poteri e compensi.
Ai sensi dell'art.11, comma sesto, del D.Lgs. 18 dicembre 1997,
n.472, la società assume a proprio carico, anche nei confronti delle
pubbliche amministrazioni o degli enti che gestiscono i tributi, il
debito per sanzioni conseguenti a violazioni che i rappresentanti della
società commettano nello svolgimento delle loro mansioni e nei limiti



dei loro poteri.
L'assunzione vale nei casi in cui il rappresentante abbia commesso la
violazione senza dolo ed è in ogni caso esclusa quando chi ha
commesso la violazione abbia agito volontariamente in danno della
società.
E' altresì esclusa nei casi in cui la colpa abbia quelle connotazioni di
particolare gravità definite dall'art. 5 comma terzo del D.Lgs. n.
472/1997. La particolare gravità della colpa si intende provata
quando i giudici tributari, investiti della controversia, si saranno
pronunciati in senso analogo o quando venga riconosciuto dallo
stesso autore della violazione che le prove fornite dall'ufficio o
dall'ente accertatore sono tali da rendere evidente ed indiscutibile la
macroscopica inosservanza di elementari obblighi tributari.

TITOLO V
ORGANO DI CONTROLLO

ARTICOLO 24
Ai sensi dell'art. 2477 C.C., la nomina dell'Organo di Controllo
(monocratico o collegiale composto da tre sindaci effettivi e due
supplenti) o del Revisore avviene nei casi in cui la Legge renda tale
nomina obbligatoria, al superamento dei parametri previsti dal
predetto articolo.
Nel caso di nomina di un Organo di Controllo, anche monocratico, si
applicano le disposizioni sul Collegio Sindacale previste per le società
per azioni.

TITOLO VI
ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO – UTILI

ARTICOLO 25
L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo provvede, in
conformità alle prescrizioni di legge, alla formazione del bilancio
sociale.

  ARTICOLO 26
L'utile netto di bilancio è ripartito come segue:
= il cinque (5) per cento è destinato alla riserva legale fino a che
essa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, oppure, se la
riserva è scesa al di sotto di questo importo, fino alla reintegrazione
della stessa;
= il rimanente verrà assegnato in conformità alla decisione dei soci
che approva il bilancio.

TITOLO VII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE -
CLAUSOLA CONCILIATIVA E RINVIO

ARTICOLO 27
In caso di scioglimento anticipato volontario della società nonché
verificandosi una delle altre cause di scioglimento previste
dall'articolo 2484 c.c. ovvero da altre disposizioni di legge o di questo
Statuto, l'Assemblea delibera ai sensi degli articoli 2487 e seguenti,
c.c..

ARTICOLO 28



Per tutto quanto non previsto in questo Statuto, si applicano le
norme del codice civile (anche in materia di Società per azioni, in
quanto compatibili) e delle altre leggi in materia.



Registrato a Cesena il 30 gennaio 2025 Modello 1T, con il nu-
mero 863.

Copia su supporto informatico conforme all'originale del do-
cumento su supporto cartaceo, ai sensi dell'articolo 16 del
Decreto Legislativo 235 del 30 dicembre 2010, che si trasmet-
te in termini utili di registrazione ad uso del registro del-
le imprese.

IMPOSTA DI BOLLO ASSOLTA PER VIA TELEMATICA AI SENSI DEL DE-
CRETO 22/02/2007 MEDIANTE M.U.I.
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Catasto fabbricati

Visura storica per immobile 
Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 30/09/2025

Immobile di catasto fabbricati Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 30/09/2025

Dati identificativi:  Comune di CESENATICO (C574) (FO) 

Foglio 9 Particella 2663 Subalterno 26
 

Particelle corrispondenti al catasto terreni
Comune di CESENATICO (C574) (FO)
Foglio 9 Particella 2663

Classamento: 

Rendita: Euro 5.674,42
Zona censuaria 1,
Categoria C/1a), Classe 5, Consistenza 252 m2 

Foglio 9 Particella 2663 Subalterno 26

Indirizzo:   VIALE GIOSUE' CARDUCCI n. 82 Piano T 

Dati di superficie:  Totale: 296 m2

Intestati catastali

1. ALMA INVESTIMENTI IMMOBILIARI SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA  (CF 04787490400)

sede in CESENATICO (FC)

Diritto di: Proprieta'  per 1/1    

Dati identificativi

dal 29/07/1993 al 30/03/2010

Immobile predecessore

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 118 Subalterno 15

VARIAZIONE del 29/07/1993 in atti dal 08/02/1994
DIVISIONE-FUSIONE (n. 14421.1/1993)

Per ulteriori variazioni richiedere le visure storiche
dei seguenti immobili soppressi, originari del
precedente:

Comune: CESENATICO (C574) (FO)
Foglio 9 Particella 118 Subalterno 11
Foglio 9 Particella 118 Subalterno 12
Foglio 9 Particella 118 Subalterno 14

Segue
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dal 30/03/2010 al 28/01/2014

Immobile predecessore

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 118 Subalterno 25

VARIAZIONE del 30/03/2010 Pratica n. FO0059054  in
atti dal 30/03/2010 VAR. DEST. DA NEG. A RISTOR.E
DIVIS (n. 4372.1/2010)

dal 28/01/2014 al 31/03/2023

Immobile predecessore

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 2663 Subalterno 25

Variazione  del 28/01/2014 Pratica n. FO0011573  in atti
dal 28/01/2014 BONIFICA IDENTIFICATIVO CATASTALE
(n. 4576.1/2014)

Annotazioni: costituita dalla soppressione della
particella ceu sez   fgl 9 pla 118 sub 25 per allineamento
mappe

dal 31/03/2023

Immobile attuale

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 2663 Subalterno 26

VARIAZIONE DELLA DESTINAZIONE del 31/03/2023
Pratica n. FO0025725  in atti dal 31/03/2023 Protocollo
NSD n. ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO
UFFICIALE.1435853.31/03/2023 VARIAZIONE DELLA
DESTINAZIONE DA RISTORANTE A NEGOZIO (n.
25725.1/2023)

Indirizzo

dal 29/07/1993 al 01/01/1994

Immobile predecessore

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 118 Subalterno 15

VIALE CARDUCCI GIOSUE` n. 90 Piano T
Partita: 1005543
Busta mod.58: 23557

VARIAZIONE del 29/07/1993 in atti dal 08/02/1994
DIVISIONE-FUSIONE (n. 14421.1/1993)

dal 01/01/1994 al 30/03/2010

Immobile predecessore

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 118 Subalterno 15

VIALE GIOSUE` CARDUCCI n. 90 Piano T
Partita: 1005543
Busta mod.58: 23557

VARIAZIONE D'UFFICIO del 01/01/1994 in atti dal
01/03/1994 RETTIFICA ZONA CENSUARIA - ART.2
LEGGE DEL 24/3/93 N. 75 (n. 100000.1/1994)

dal 30/03/2010 al 28/01/2014

Immobile predecessore

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 118 Subalterno 25

VIALE GIOSUE` CARDUCCI n. 90 Piano T

VARIAZIONE del 30/03/2010 Pratica n. FO0059054  in
atti dal 30/03/2010 VAR. DEST. DA NEG. A RISTOR.E
DIVIS (n. 4372.1/2010)

dal 28/01/2014 al 26/05/2021

Immobile predecessore

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Segue

Variazione  del 28/01/2014 Pratica n. FO0011573  in atti
dal 28/01/2014 BONIFICA IDENTIFICATIVO CATASTALE
(n. 4576.1/2014)
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Foglio 9 Particella 2663 Subalterno 25

VIALE GIOSUE` CARDUCCI n. 90 Piano T
Annotazioni: costituita dalla soppressione della
particella ceu sez   fgl 9 pla 118 sub 25 per allineamento
mappe

dal 26/05/2021 al 31/03/2023

Immobile predecessore

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 2663 Subalterno 25

VIALE GIOSUE' CARDUCCI n. 90 Piano T

VARIAZIONE TOPONOMASTICA del 26/05/2021
Pratica n. FO0031527  in atti dal 26/05/2021
VARIAZIONE TOPONOMASTICA DERIVANTE DA
AGGIORNAMENTO ANSC (n. 13417.1/2021)

dal 31/03/2023

Immobile attuale

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 2663 Subalterno 26

VIALE GIOSUE' CARDUCCI n. 82 Piano T

VARIAZIONE DELLA DESTINAZIONE del 31/03/2023
Pratica n. FO0025725  in atti dal 31/03/2023 Protocollo
NSD n. ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO
UFFICIALE.1435853.31/03/2023 VARIAZIONE DELLA
DESTINAZIONE DA RISTORANTE A NEGOZIO (n.
25725.1/2023)

Dati di classamento

dal 29/07/1993 al 01/01/1994

Immobile predecessore

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 118 Subalterno 15

Rendita: Lire 15.432.600

Categoria C/1a), Classe 6, Consistenza 289 m2

Partita: 1005543

Busta mod.58: 23557

VARIAZIONE del 29/07/1993 in atti dal 08/02/1994
DIVISIONE-FUSIONE (n. 14421.1/1993)

dal 01/01/1994 al 30/03/2010

Immobile predecessore

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 118 Subalterno 15

Rendita: Euro 7.567,28

Rendita: Lire 14.652.300

Zona censuaria  1

Categoria C/1a), Classe 6, Consistenza 289 m2

Partita: 1005543

Busta mod.58: 23557

VARIAZIONE D'UFFICIO del 01/01/1994 in atti dal
01/03/1994 RETTIFICA ZONA CENSUARIA - ART.2
LEGGE DEL 24/3/93 N. 75 (n. 100000.1/1994)

dal 30/03/2010 al 08/02/2011

Immobile predecessore

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 118 Subalterno 25

Rendita: Euro 3.654,00

Zona censuaria  1

Segue

VARIAZIONE del 30/03/2010 Pratica n. FO0059054  in
atti dal 30/03/2010 VAR. DEST. DA NEG. A RISTOR.E
DIVIS (n. 4372.1/2010)

Annotazioni: classamento e rendita proposti (d.m.
701/94)
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Categoria D/2b)

dal 08/02/2011 al 28/01/2014

Immobile predecessore

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 118 Subalterno 25

Rendita: Euro 3.654,00

Zona censuaria  1

Categoria D/2b)

VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 08/02/2011
Pratica n. FO0019558  in atti dal 08/02/2011
VARIAZIONE DI CLASSAMENTO (n. 1500.1/2011)

Annotazioni: classamento e rendita validati

dal 28/01/2014 al 12/10/2022

Immobile predecessore

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 2663 Subalterno 25

Rendita: Euro 3.654,00

Zona censuaria  1

Categoria D/2b)

Variazione  del 28/01/2014 Pratica n. FO0011573  in atti
dal 28/01/2014 BONIFICA IDENTIFICATIVO CATASTALE
(n. 4576.1/2014)

Annotazioni: costituita dalla soppressione della
particella ceu sez   fgl 9 pla 118 sub 25 per allineamento
mappe
Annotazioni: classamento e rendita validati

dal 12/10/2022 al 31/03/2023

Immobile predecessore

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 2663 Subalterno 25

Rendita: Euro 3.653,90

Zona censuaria  1

Categoria D/2b)

DIVERSA DISTRIBUZIONE DEGLI SPAZI INTERNI del
12/10/2022 Pratica n. FO0065299  in atti dal 12/10/2022
Protocollo NSD n. ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO
UFFICIALE.7176804.12/10/2022 DIVERSA DISTRIBUZIONE
DEGLI SPAZI INTERNI (n. 65299.1/2022)

Annotazioni: classamento e rendita proposti (d.m.
701/94)

dal 31/03/2023 al 14/03/2024

Immobile attuale

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 2663 Subalterno 26

Rendita: Euro 5.674,42

Zona censuaria  1

Categoria C/1a), Classe 5, Consistenza 252 m2

VARIAZIONE DELLA DESTINAZIONE del 31/03/2023
Pratica n. FO0025725  in atti dal 31/03/2023 Protocollo
NSD n. ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO
UFFICIALE.1435853.31/03/2023 VARIAZIONE DELLA
DESTINAZIONE DA RISTORANTE A NEGOZIO (n.
25725.1/2023)

Annotazioni: classamento e rendita proposti (d.m.
701/94)

dal 14/03/2024

Immobile attuale

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 2663 Subalterno 26

Rendita: Euro 5.674,42

Zona censuaria  1

Categoria C/1a), Classe 5, Consistenza 252 m2

VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 14/03/2024
Pratica n. FO0023400  in atti dal 14/03/2024
VARIAZIONE DI CLASSAMENTO (n. 23400.1/2024)

Annotazioni: classamento e rendita validati

Segue
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Dati di superficie

dal 31/03/2023

Immobile attuale

Comune di CESENATICO (C574) (FO)

Foglio 9 Particella 2663 Subalterno 26

Totale: 296 m2

VARIAZIONE DELLA DESTINAZIONE del 31/03/2023
Pratica n. FO0025725  in atti dal 31/03/2023 Protocollo
NSD n. ENTRATE.AGEV-ST1.REGISTRO
UFFICIALE.1435853.31/03/2023   VARIAZIONE
DELLA DESTINAZIONE DA RISTORANTE A
NEGOZIO (n. 25725.1/2023)   Dati relativi alla
planimetria : data di presentazione 31/03/2023, prot. n.
FO0025725

Storia degli intestati dell'immobile

Dati identificativi: Immobile predecessore - Comune di CESENATICO (C574)(FO)  Foglio 9 Particella 118
Sub. 15

1. S.N.C. CORTINA DI SACCHETTI E ROSSI
(CF 01708240401)c)

sede in CESENATICO (FC)
dal 29/07/1993 al 01/08/1997
Diritto di: Proprieta'    (deriva dall'atto 1)

1. VARIAZIONE del 29/07/1993 in atti dal 08/02/1994
DIVISIONE-FUSIONE (n. 14421.1/1993)

1. CORTINA S.R.L.  (CF 01708240401)
sede in RIMINI (RN)
dal 01/08/1997 al 30/03/2010
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 2)

2. Atto  del 01/08/1997 Pubblico ufficiale PORFIRI Sede
CESENA (FC) Repertorio n. 122109 - UR Sede
CESENA (FC) Registrazione  n. 1301 registrato in data
06/11/1998 - ESEGUITA AI SOLI FINI DELLA
CONTINUITA' STORICA Voltura n. 1441.1/1999 -
Pratica n. FO0069125 in atti dal 17/04/2012

Dati identificativi: Immobile predecessore - Comune di CESENATICO (C574)(FO)  Foglio 9 Particella 118
Sub. 25

1. CORTINA S.R.L.  (CF 01708240401)
sede in RIMINI (RN)
dal 01/08/1997 al 28/09/2004
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 3)

3. VOLTURA D'UFFICIO del 01/08/1997 Pubblico
ufficiale PORFIRI Sede CESENA (FC) Repertorio n.
122109 - TRASFORMAZIONE DI SOCIETA'-
DV.1441-1999 Voltura n. 3042.1/2012 - Pratica n.
FO0079960 in atti dal 08/05/2012

1. CORTINA S.R.L.  (CF 01708240401)
sede in CESENATICO (FC)
dal 28/09/2004 al 28/01/2014
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 4)

4. Atto  del 28/09/2004 Pubblico ufficiale GORI Sede
CESENA (FC) Repertorio n. 27833 - UR Sede CESENA
(FC) Registrazione  n. 100731 registrato in data
12/10/2004 - VERBALE Voltura n. 3940.1/2012 - Pratica
n. FO0095039 in atti dal 05/06/2012

1. S.N.C. CORTINA DI SACCHETTI E ROSSI
(CF 01708240401)c)

sede in CESENATICO (FC)
dal 30/03/2010 al 01/08/1997
Diritto di: Proprieta'    (deriva dall'atto 5)

5. VARIAZIONE del 30/03/2010 Pratica n. FO0059054
in atti dal 30/03/2010 VAR. DEST. DA NEG. A RISTOR.
E DIVIS (n. 4372.1/2010)

Dati identificativi: Immobile predecessore - Comune di CESENATICO (C574)(FO)  Foglio 9 Particella 2663
Sub. 25

Segue

6.  del 28/01/2014 Pratica n. FO0011573 in atti dal
28/01/2014 BONIFICA IDENTIFICATIVO CATASTALE
(n. 4576.1/2014)

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato

Giovanni
Evidenziato
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1. CORTINA S.R.L.  (CF 01708240401)
sede in CESENATICO (FC)
dal 28/01/2014 al 12/02/2018
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 6)

1. BIANCA SRL  (CF 04257330409)
sede in CESENATICO (FC)
dal 12/02/2018 al 31/03/2023
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 7)

7. Atto  del 12/02/2018 Pubblico ufficiale SCARDOVI
MARIA CHIARA Sede CESENA (FC) Repertorio n.
150355 - COMPRAVENDITA Nota presentata con
Modello Unico n. 2665.1/2018 Reparto PI di FORLI' in
atti dal 12/03/2018

Dati identificativi: Immobile attuale - Comune di CESENATICO (C574)(FO)  Foglio 9 Particella 2663 Sub.
26

1. BIANCA SRL  (CF 04257330409)
sede in CESENATICO (FC)
dal 31/03/2023 al 30/01/2025
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 8)

8. Atto  del 12/02/2018 Pubblico ufficiale SCARDOVI
MARIA CHIARA Sede CESENA (FC) Repertorio n.
150355 - COMPRAVENDITA Nota presentata con
Modello Unico n. 2665.1/2018 Reparto PI di FORLI' in
atti dal 12/03/2018

Nel documento sono indicati gli identificativi
catastali dell’immobile originario dell’attuale

CESENATICO (C574) (FO)
Foglio 9 Particella 2663 Subalterno 25

1. ALMA INVESTIMENTI IMMOBILIARI SOCIETA'
A RESPONSABILITA' LIMITATA
(CF 04787490400)
sede in CESENATICO (FC)
dal 30/01/2025
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 9)

9. Atto  del 30/01/2025 Pubblico ufficiale SCARDOVI
MARIA CHIARA Sede CESENA (FC) Repertorio n.
160572 - SCISSIONE DI SOCIETA' Nota presentata
con Modello Unico n. 1170.1/2025 Reparto PI di FORLI'
in atti dal 01/02/2025

Visura telematica

c) Codice fiscale non validato in anagrafe tributaria
b) D/2: Alberghi e pensioni
a) C/1: Negozi e botteghe

Legenda

Fine

Giovanni
Evidenziato
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